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; ROMA, 2 
Nell’odierna seduta della. Camera, il 
pietro delle Finanze conte VOLPI ha 

3 o le seguenti dichiarazioni: 

‘pelli. deputati. To credo che la Ca- 
rt sia tutta d’accordo con me. nel 
Îisiderare. ben difficile il dovere che 


flministro delle Finanze ha da compie- 
Di Parlarido degli interessi generali del 
lio: sia pure sotto il profilo finan- 
ti Tio, mentre ancora è vibrante l'eco 
tmidabile del Primo ministto,.il qua- 
j | pr nel campo che ‘si riferisce al 
vil | Ntobloma. centrale della pubblica finan- 
; in quello della moneta, ha sa- 
bo pa ‘trovare incisive e definitive di- 
larazioni. Ma.io/considero che all'in- 
Ori dell'esposizione. finanziaria e. di 
èmmatica che: .il ministro delle Fi- 
dine deve fare, la Nazione abbia il 
ich lito. e direi anzi, più precisamente, 
la essa sente oggi, il dovere di cono- 
del È lo sviluppo di tutta la gestione 
Ha Dubblico denaro ed ‘è pronta ad in- 
dere. il monito! ‘del Governo. sulla 

Mplessa materia, ; 

Ta finanza voluta. dal Duce 

‘anno finanziario che ha avuto prin- 
4 “bb col, luglio 1926 costituisce, ‘senza 
È e lo alcuno, un periodo di eccezione 
Ital ; nè io credo che quello che 
idiniziarsi col prossimo luglio, avrà 
bteristiche essenzialmente ‘ diverse. 


‘nggambi segnano.alcune. fasi del più 
; ile € degno travaglio della Nazione, 
140) xe D riordinamento tenacemente per- 
N fio da tutto un popolo. di un'inta- 

a pile, ascesa segnata dalla rivoluzio- 

" “liti Ascista, così in finanza come in po- 
Ù fax su giacchè la finanza non è che un 
Palco o tra i più sensibili, della poli 
"role un ponolo, Siffatti periodi si 
ioer po mel ciclo degli. avvenimenti 
prio sistemazione del dopoguerra. che 
tin AVuto aspetti ovunque diversi, ma 
i Sostanza assimilabili, mentre il moto 


truzione 


| 0 sr nota al olo aule fio è ct 


verso una meta decisa, lo si può affer- 
mare senza esitazioni, è in Italia più | 
accelerato che. altrove, Io debbo chie- 
dervi la più benevola attenzione. per 
seguirmi nella. esposizione dei mrovve- 
dimenti presi, delle cose compiute, di 
quelle in corso, e di quelle da compiere, 
senza pretendere di esporvi nuovi, mi- 
racolistici programmi, che il Fascismo 
realizzatore diniega, ma limitandomi 
ad enunciare quelle conclusive dichiara- 
zioni di merito che siano come il ne- 
cessario raccordo fra il passato, ed il 
prossimo divenire. 

Lo svolgimento di tutta la finanza 
ha segnato dall’avvento del Governo 
fascista una linea strettamente logica, 
concepita e. voluta dal creatore del Fa- 
scismo e Primo ministro, la cui attua 
zione da circa due anni è affidata alla 
mia azione, che altri potrebbero svol- 
gere con maggiore capacità, ma non 
certo con maggiore fede e solidarietà 
di intenti col Capo di noi tutti: fede 
materiata di ragionato ottimismo per 
la conoscenza di tutti gli elementi, Il 
Fascismo doveva assestare il bilancio 
dello Stato, pletorizzato e squassato 
dalla guerra santa e vittoriosa, ma più 
ancora peggiorato. da un dopoguerra, 
sul quale è ormai passato il triste giu- 
dizio della storia, Si dovevano riordi- 
nare e semplificare i tributi, ci si do- 
veva liberare dal peso, e, soprattutto, 
dalla minaccia dei debiti di guerra ac- 
cesì all’estero, inquadrare e regolare i 
problemi del debito pubblico e quelli 
della moneta, preparare nel tempo ne- 
cessario, affrettato dalla maggiore vo- 
lontà' possibile; Ja sistemazione di una 
situazione che fu ed è ancora inevita- 
bilmente artificiosa. per tutti i popoli 
che furono in guerra, o vicini. alla 
guerra, cercando di conseguire, col mi- 
nor disagio, un nuovo equilibrio. Tutto 
questo è stato fatto, od. è in via di es- 
sere fatto, ed io ho avuto il vanto di 
‘poter attuare, nella gestione finanzia- 
ria che mi fu affidata, una parte note- 
vole di questo programma. 


Aivalalazione ed esuilibrio economico 


| al problema monetario la dominato, 
Mor come per i nostri alleati con. 

si, Cai, l’anno 1926, e tutti gli.al 
Moblemi, si può dire, ne hanno subìto 
TR lusso. Fin dal 1.0 settembre 1926; 
ini hostra moneta aveva trovato un li- 
N ito di: valore; in paragone ‘all'oro; che 
qurva fatta apprezzare in modo ab- 
Stanza conveniente nei mercati mon- 
in Î, pur/sempre al disotto del'suo va- 
"e intrinseco; quando nel maggio 
te scorso anno, una ondata specula- 
‘U®che aveva trovato il suo appog- 
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iL Tapporti: 
esterni! delle mo- 
ed 

‘a duramente 

i assai infe- 


mumane speculazione interna- 
im triste prodotto, prevalen- 
europeo, del. dopoguerra, ine- 
; 0 quasi, prima della guerra. 
Ahche. ma Poveri arbitraggisti legati, 
“anch Prima della guerra, ad alcune, 
l'ip 19 in ispecie, della media Furo- 
a Ia Sono trasformati dopo la guerra 
nai Panda pericolosa ‘di potenti ta- 
‘con: ti, pronti all’agguato ovunque si 
RO Un movimento importante 
a 2 moneta, Il primo bersaglio fu 
i tedesco, poi, a volta a volta, 
stoneta austriaca, polacca, ‘romena, 
franco francese, il franco belga, 
i Nostra, ed' altre ancora. Non si 
dî giocare al rialzo ‘od al ri- 
St tratta di esasperare qualsia- 
Te mento, nei due sensi per ritrar- 
1 ignobile profitto sull’economia, 
UA di un popolo, E? una «amano 
Idon fiore Dota , al. grande pubblico, 
Ùle leata dalle maggiori  ‘l'esorerie, 
Ufo Sna e spregevole. (Approvazioni). 
È nÒ 9 affermare che in Italia questa 
; Di ciouta mon alligni e, del resto, i 
log imenti da me presi dall'agosto 
< Ci 


ro stroncata ogni velleità di 
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i Gli efetti del: discorso di Pesaro 


Vimenti speculativi monetari già 
Sl sono svolti durante i brevi me- 
estate decorsa, sembrati così Jun- 
Si così duri a chi avera per dovere! 
mito ate e seguire quel difficile mo- 
hei posti di comando, cercando 
Parte riuscendo, con, ogni. mezzo 
DE di frenare la corrente ribasi 
i EE fatalmente: avrebbe portato, ad 
i Azione. cartacea, senza fino, con 
Aurosa minaccia dell’annullamento 
Sui valore della liva: Dirò più am- 
te parlando più innanzi dei cam- 
SS lla valuta. Non'è la prima volta, 
mito esprimo in questa aula ‘il mio 
tia to convincimento circa la effica 
Sì mezzi tecnici della finanza in 
Me a siffatti problemi, ma se vi è 
Ova. della ragionevolezza di quest 


pan - morale e. politica d’indomit: 
Mtà, ‘che ha dato alla speculazione 
Taazionale la sensazione che al 
Tunesto si opponeva l’energia di 
Popolo. che parlava per bocca di nn, 
ds; Nflessibile, il.quale ha, insegna 
i mondo che quando si, decide. al 
Are, parla. soltanto per far seguir 
l’azione decisiva. (Vivi 


prezzamento; ben giustifica- 


Sssiro 
allo condi 


economiche del Paese, che dal proces- 
so continuo e notevole di deflazione del 
credito è dei mezzi'di circolazione, osti- 
natamente perseguito. Questo periodo 
i rivalutazione si è ‘accelerato nei pri- 
mi mesi di quest'anno con un moto più 
rapido, che non ha riguardato però sol- 
tanto la nostra moneta, ma anche altre 
monete europee, como la. peseta | spa- 
gnola ela moneta romena; 


Tna sosta necessaria 


Tale maggiore è più rapido apprezza- 
mento della lira in confronto all'oro è 
venuto ca. trovarsi naturalmente not; 
equilibrato con l'andamento in atto del 
costo della vita all'interno, e non in ar- 
monia. con ji molti rapporti economici 
complessi della vita di un popolo. Ma, 
dall'onesta. constatazione di fatto alle 
esagerate preoccupazioni, di alcuni, il 
passo è lungo; e nessuno può in buona 
fede negare l'utilità generale della riva- 
lutazione, e contraddire il'‘senso di Je- 
gittimo. compiacimento, con cui \questo 
fatto è stato salutato dall'enorme mag- 
gioranza degli italiani che'sentono ]’or- 
goglio di averlo: meritato, pur consape- 
voli di qualche. notevole disagio per in- 
teressi singoli, e per interessi collettivi 
degni. della maggiore \cornsiderazione. 

‘Non dobbiamo dimenticare che. siamo 
in un paese fondamentalmente, impor- 
tatore di beni essenziali per la vita di 
lavoro ‘della Nazione; noi dobbiamo ten- 
dere con ‘ogni nostro sforzo a produrre 
in dtalia ed a sostituire con prodotti no- 
stri la. maggiore parte di ciò che com- 
periamo all’estero, Sono di ieri i reite- 
tati moniti del ministro dell'Economia 
Nazionale perchè si sfruttì razionalmen- 
te.ogni nostra capacità produttiva e si 
adeguino i mezzi tecnici dell’industria 
e dell’ agricoltura all’ aspra contesa 
mondiale. Ma è problema di tenipo e 
non breve. Noi intanto non possiamo 
depauperare il’ Paese, ammettendo una 
svendita..dei nostri prodotti . all’estero 
contro scambio di prodotti esteri 60- 
prapprezzati, ‘creando quindi un artifi- 
ciale squilibrio di pagamenti da farsi 
all’estero. È’ anzi interesse essenziale 
dell'economia italiana che la nostra mo- 
neta abbia la maggiore capacità di ac- 
quisto all’estero compatibile con l’equi- 
librio di tutto il sistema economico al- 
l'interno. Ù 

Perciò desideriamo oggi, che il corso 
della lira di fronte all'oro, si mantenga 
nei limiti attuali, finchè î cicli della 
produzione manufatturiera sd agricola, 
i commerci è 1 rapporti creditizi si li- 
vellino ed abbiano il tempo sufficente 
per adeguarsi alla nuova situazione di 
equilibrio, Rivedremo in autunno il pro- 
blema, Intanto la vivacità dell’azione e 
l'interesse generale per il ribasso del 
prezzi e i generi più importanti alla 
vita fanno bene augurare. 


Ridurre i) costo del denaro 


Fin dal marzo dell'anno scorso a 
Torino, commemorando il ‘settimo an- 
‘nvale dei Fasci, ricordavo ai produt- 
tori italiani Ja necessità che la loro 
vita si armonizzasse nel tempo e nei 
modi. alla necessità dell'economia ge- 
nerale e della ‘valuta; nell'ottobre suo 
cessivo alla Mercatura di Genova, di- 
cevo quello che ora ripeto: che la via 
tracciata dal Primo ministro a Pesaro 
è la sola adatta a risanare insieme la 
moneta e l'equilibrio nazionale. Invi- 
tavo ad eliminare le soprastrutture 
‘economiche che una politica di defia- 
zione e. di rivalutazione fatalmente. 
costringe alla inattività. Ognuno mi- 
suri, io dicevo e ripeto, la propria'a- 
zione, sia pure nudace, coi propri 
mezzi; solo così il Governo fascista 
può. venire incontro ai reali bisogni 
di chi produce e di chi crea nuove, 
autentiche ricchezze al Paese. 


Le industrie e le produzioni sane su- 


‘I pereranno la; inevitabile crisi di, asse- 


stamento,, subendo, certamente per 
breve tempo, notevoli falcidie sui gua- 
dagni; ma allorchè il passeggero squi- 
Îibrio, nei prezzi sarà cessato e quando 
dia, come il ‘emmo spera di poter. 
re, il tempo a «letto assest 


via, del certo .risanamento monetario, 
uniti in un solo sforzo, che tutti gli 
uomini di buona fede e di buona vo. 
lontà ci raggiungano. per. considerare, 
poi, se altro cammino si possa. fare. 

Poco male, 0 forse, tanto meglio, se 
dovranno liquidarsi o sparire le sopra 
strutture del iperiodo bellico ed’ infla- 
zionistico. Anche a tal fine, il Gover- 
mo, come già disse il ministro dell’ E- 
conomia nazionale, vede l'opportunità 
di maggiori  concentramenti indu- 
striali che diminuiscono, sia .il_ costo 
di produzione, sia con un rafforza- 
mento della compagine, il costo del 
denaro, sovente troppo ‘elevato. 

Anche questo del costo del denaro è 
problema che. il Governo segue ed iîn- 
tende vigilare. 


Esonzioni pei concentramenti industriali 


A riguardo dei concentramenti indu- 
striali annuncio che, con provvidenze 
in corso di studio, si procederà ad al 
leviare. il gravame «delle. imposte per 
fusioni dì ‘aziende, che potrà arrivare 
anche valla totale esenzione, La finan 
za non crede di rinunciare per ora al 
controllo ‘sugli numenti di capitale, 
che ha dato ottimi frutti, senza im- 
tralciare In sana produzione, Tale con- 
trollo costituisce infatti anche una ga- 


itivi, 


anziana Mustral 


Fodazione, comore 


ranzia per i prenditori di titoli nazio- 
mali insufficientemente orientati dal 
mercato dei valori, che spesso non, ri- 
fiette nelle sue quotazioni l'effettiva 
consistenza patrimoniale delle aziende, 
ma subisce i flussi puramente.specula- 
To non credo .a controlli inutili 
e vessatori, che detesto, ma anche que- 
ste convinzioni, vanno fino ;a. certi li- 
miti, dopo i quali è dovere del Gover- 
no d’intervenire, 

Ho già detto in altra occasione la 
dovuta parola di rispetto peri porta- 
tori di azioni di società anonime, Essi 
rappresentano un. complesso di oltre 
40. miliardi di lire, di cui pochi mi- 
liardi. sono. nelle mani della specula- 
zione e’ dei banchieri e la pubblica ri- 
levazione del numero. dei titoli trattati 
che per mia iniziativa si fa severa- 
mente in tutte le Botse del Regno, può 
far presente ad ognuno come’ si mini 
il numero ‘delle compravendite ‘in con- 
fronto della massa dei titoli esistenti, 
Il popolo italiano ha fede nel progres- 
so della produzione nazionale, la qua- 
le, sotto la guida di un Governo forte 
e deciso, in piena calma sociale ed in 
pieno sviluppo dei traffici internazia- 
nali, mon può avere il più sicuro av- 
venire. 


Digliorawrento della biangia commercial 


Il problema del commercio estero, so- 
stanzialmente economico, ha tali riflessi 
sulla valuta nazionale; assommand per 
il 1925-26 a 40 miliardi di lire, da ren- 
dre necessaria anche da parte della 
finanza qualche considerazione sul mo- 
vimento delle merci da e per estero. 
Sulle teorie. del commercio estero nelle 
fasi ‘di rivalutazione monetaria, voi co- 
noscete 0 potete conoscere svariate e 
contraddittorie opinioni di, esperti della 
materia, espresse dalla cattedra. e dal 
giornalismo. Non credo sia utile seguite 
qui divagazioni a fondo più o meno 
scientifiche e tenere il campo per l’una 
o per l’altra teoria. Mi atterrò soltanto 
all'esperienza dei fatti ed alle necessità 
indiscutibili della Nazione, 


Giò che si fa por compensare il “delloit,. 


Noi abbiamo bisogno imprescindibile 
di cotone, di lane gregge, di. carbone, 
di legname, di grano, di olii pesanti, di 
rame ;di petrolii, di benzina, ecc. ecc. 
Per ciascuno di questi. bisogni il Paese 
sta cercando con. fervore e con abnex 
zione attenuazione, sostituzioni, trasfo 
mazioni, che ne diminuiscano l’onere; 
ma, come lo già detto, sono problemi 
fondamentali è soluzioni che dobbiamo 
importi; ma ;che-non possono i 
se ‘mon gradatamente e: nel''tempo, Noi 
dobbiamo intanto compensare queste 
necessità, esportando. i mostri mrodotti 
del suolo e quelli delli'ndustria, come 
è meglio. possibile, cercondo di migli 
Tare le nostre coltivazioni, la organi 
zazione. della nostra produzione agra- 
ria, di affinare la nostra attrezzatura 
tecnica pur sempre nei limiti delle pos- 
sibilità. finanziarie; Molto ci resta da 
fare, siamo d'accordo, e dobbiamo prov- 
vedervi,.ma molto è stato fatto, e ne 
dobbiamo. essere fieri e dobbiamo aver- 
lo presente: per il di più che ancora 
chiediamo allo sforzo comune. 

Sono 919.009 ettari di terreno boni- 
ficati in Italia negli ultimi ‘anni, che 
portano man mano nuove ricchezze e 
nuove produzioni, in specie cerenlicole, 
e ad essi si aggiungeranno ben presto 
oltre 770.000 ettari in corso di lavora- 
zione, Dalle classiche e pingui bonifiche 
della valle del Po, ‘alla bonifica delle 
paludi pontine giudicate impossibili diu- 
rante due mila arini, alla bonifica di S. 
Eufemia ed'a quella in studio della 
meravigliosa piana di Sipari. sullo 
Tonio, a quella piana di Catania e di 
Terranova e dei due Campidani di Sar- 
degna, è' tutta uma attività chevil Go- 
verno della pubblica, finanza saprà, nel 
temmo necessaria ‘aiutate, L’acquedotto 
pugliese, onera romana spinta fascisti- 
camente, .dal collega dei LL. PP., ha 
gno ad ora assorbiti 460 milioni,, dei 
quali 200, spesi dall’avvento' del Gover- 
no fascista mentre l’opera era. stata 
iniziata «dal 1904, L'acqua delle. alte 
montagne è continuta in centinaia di 
laghi artificiali; le migliori acane dei 
fiumi sono. enptate, e sono trasformato 
in forza per risparmiar carbone. 

Circa un miliardo e, mezza di lire è 
sfato speso in quattro arini ad attrez- 
zare i mieliori porti, e Genova ha. con- 
amistato il primo mosto su.tntti i poi 
del Mediterraneo, I tre grandi moli ita- 
liani in quello stesso porto, che è il 
inorre Adriatico: ‘Trieste, Veriezia e 
Fiume, si dividono il naturale retroter- 
na, A Napoli, \a Palermo, a Catania, a 
Livorno, a Bari. il Governo fascista mi- 
gliora, l’attrezzatura ‘portuale che sarà 
largamente anmentata, dalla omogenea 
istituzione dei porti franchi, voluti dal 
Capo del Governo. 


L'imponente sviluppo industriale 


| IL’industria nel dopo guerra ha as. 
sunto in molti campi un mirabile slan- 
cio. La forma di società anonima, se ha 
qualche inconveniente, consente, peral- 
tro, lo sviluppo che l’attività indivi- 
duale non avrebbe mai potuto raggiun- 
gere. All’inizio del 1922 vi erano in Ita- 
lia 61.075 società anonime col capitale 
di'circa venti miliardi: ora, a fine apri- 
le 1927; ve ne sono 12.806 col capitale 
di live 41 miliardi circa. Anche ammes- 
so che in queste cifte sia compreso un 
incremento svolto, in parte, in periodo 
di inflazione, non si può certo discono- 
scere che lo sforzo è stato assai note- 
vole, $ 
Si sono creati nuovi mercati e nuovi 
tipi di prodotti, Alcuni di essi io citerò 
che segnano indici particolarmente si 
euificativi, Nell'anno solare 1921 abbi: 
mo esportato 10.505 automobili per live 
288 milioni; nell’anno solare 1926 oltre 
84.000 per Jire 710 milioni. Nei. primi 
diecì mesi (luglio-aprile) dell’esercizio 
finanziario 1924-22. abbiamo esportato 
seta a rtificiale per 68 milioni, prodotti 
lanieri per 96 milioni, prodotti cotonieri 
per 827 milioni e seta naturale per 1247: 
milioni, «insieme lire 2.238 milioni». Le 
rispettive cifre, per i corrispondenti 10 


‘e dell'agricoltura riprenderà. il suo 


‘| mesi del corrente esercizio, sono 551 
| 
li 


ioni per Ja seta artificiale, 400 m 
oni per i prodotti lanieri» 1615 mi 
mi per i prodotti dell'industria coto- 


niera, 1885 milioni per la. seta natura- 
le; «insieme lire 4.451 milioni», cioè ii 
doppie, 

I commerci e le industrie che hanno 
la ragione di essere sul mare. hanno 
avuto sviluppi incredibili, Teniamo de- 
gnamente il secondo posto nel mono, 
nelle costruzioni navali, ed il primo po 
sto nelle costruzioni di motonavi, che 
hanno ormai così grande fortune sul 
mare, La nostra flotta mercantile, che 
nel 1914 aveva circa un milione e mez- 
zo ‘di tonnellate di mediocri navi, nella 
guerra ne perdette 800.000, cioè con 
mono del 60 per cento: è stata ila mag- 
giore percentuale di perdite tra tutti i 
paesi in guerra. Oggi la nostra Motta 
mercantile si cifra ad oltre tre milioni 
di tonnellate e conta molte fra le più 
belle navi che solchino gli Oceani, men- 
tre i noli marittimi costituisce la 
pubblica finanza uno dei più importanti 
attori attivi della bilancia de paga- 
menti. 


Un miliardo risparmiato 


Nei primi quattro mesi di quest'anno 
©'Italia ha importato dall'estero oltre 
otto muiliardì di lire ed ha esportato 


Nei corrispondenti mesi dello scorso 
anno, cioè in periodo di, relativa stabi 
lità di camibio, le importazioni erano 
stato di oltre nove miliardi, con cinque 
miliardi e 400 milioni di esportazioni : 
complessivamente quindi una ‘minor 
‘spesa per le importazioni di. cirea un 
miliardo, Queste cifre si devono ‘inter. 
pretare in funzione della. capacità di 
acquisto: della lira. A malgrado che le 
importazioni siano. aumentate di circa 
800,000 tonnallato, si può affermare. che 
la maggiore: quantità di merci Impor- 
tate ha richiesto minore quantità di 
tiro. 

Il Governo fascista segue l’fndamen- 
to del commercio estero con, la massi 
ma vigilanza, L'Istituto conirale di 
Statistica, creatodalla volontà del Du- 
ce e giù affermatosi, ha, di recente, 
portato a termine i calcoli per retidere 
comparabili nei vari rami le statistiche 
delle nostre importazioni e delle nostre 
esportazioni in funzione del'fattore mo- 
netario, Queste ricerche dimostrano che 
lo sbilancio in oro dei nostri scambi con 
l'estero lin segnato dalla fine della guer- 
ta ad oggi, un miglioramento conti 
nuo, tanto che nell’ultimo quadriennio 
non siamo stati troppo lontani dalle 
cifre, prebelliche. 

Se teniamo conto del. minor potere 
di acquisto dell’oro per sò stesso ed al 
l'aumento della nostra ‘popolazione, che 
può. valutarsi in confronto al. periodo 
prebellico. in circa sei milioni, ognuno 
deve. essere orgoglioso del progresso 
della nostra economia e da ciò tratre 
il miglior auspicio per l'avvenire, so- 
prattutto per le mirabili facoltà. di 
adattamento del nostro popolo. 

Anche la bilancia commerciale di que- 
sto anno, sia pur migliorata, è certa- 
mente passiva, Ma la Nazione conta 
su altri cespiti per servizi che compen- 
sano lo sbilancio mercantile. Come ho 
già detto, pl’incassi in valuta pregiata 
per: i nostri trasporti marittimi, che 
costituivano in altro tempo una cifra 
insignificante, 
esercizio il miliardo; le rimesse degli 
italiani all’estero è da ritenere. che, 
tenuto, conto del cambio, si manterran- 
no sulla base dell'esercizio «precedente, 
pur rilevando che i nostri connazionali 
degli Stati Uniti impiegano largamen- 
te i loro risparmi nei titoli italiani colà 
emessi. 

Il turismo internazionale. pur mu- 
tando le origini delle correnti di visi 
tatori e di periodi di affollamento, cre- 
do sì mantenga per questo esercizio nei 
limiti consueti, Queste tre voci assiomo, 
ed altre minori io reputo che saldino 
la bilancia dei pagamenti per questo 
esercizio, anche ténuto conto degli one- 
ri dei debiti contratti all’estero venuti 
a matuazione solo in pate, e delle ate 
dei debiti interalleati. 1 ricavi dei pre- 
stiti esteri restano, così, come nel fatto 
sono restati in parte assai notevole in- 
vestiti all’estero. 


L'Istituto nazionale dell’esportazio- 
ne, con provvedimenti che hanno avu- 
te l'ausilio della finanza e che vanno 
fino alla cauta garanzia di determinati 
crediti all'estero, fu già. di notevole 
aiuto alla classe esportatrice ed in 
ispecie con le affermazioni a favore 
della. produzione del suolo che ha bisa-. 
gno di credito più frazionato che di ap- 
poggio tecnico più vigilante. Oltre alla 
detta saranzia. per. crediti speciali al-; 
l'estero, già largamente effettuata dai 
Governi d’Inghilterra e, di Germania, 
la finanza intende facilitare il riscontro 
delle tratte degli esportatori, stilate in 
valute'estere pregiate, a mezzo dell’Isti- 

ito nazionale dei cambi, e facilitare la 


zioni generali politiche ed 'zoroso ritmo, Bisogna attendere. “sulla 


assicurazione dei crediti commerciali llate di 


È n i iomiliardì 6 duecento, mi- 
iamesii nea Singne mili 


supereranno in questo; 


b Nemi non a 
opefiti dei 


Uno dei maggiori apporti a. questo 
periodo contingente della situazione fi- 
nanziaria italiana è stato dato dai pre- 
stiti all’estero, sui quali. il Governo in- 
tende dire una parola chiara e decisa. 
Siamo tutti d'accordo che se si potesse 
non ricevere prestiti di denaro da 
cuno' e tanto meno dall’estero, sarebbe 
preferibile. Ma come ciò può avvenire 
senza interrompere il ritmo delle atti- 
vità fondamentali per la vita'del Pae- 
se, quando non è in potere di alcuno di 
ingigantire di un tratto il risparmio e 
la Nazione e si abborre dal corruttore 
iliusionismo del torchio? 

Tutti debbono riconoscere che la. di- 
‘sponibilità di valute pregiate, orasè la 
sola. difesa minacciosa; contro l'assalto 
della. speculazione al reddito di layoro 
di tutta l’attività produttiva e rispar- 
miatrice della Nazione, Ammessa que- 
sla necessità da tutti, si tratta soltan- 
to di farsi prestar bene, cautamente, in 
limiti ragionevoli. Per queste ragioni 
il ministro delle Finanze si è mantenu- 
to nella più recisa negativa per tut- 
t1 quei prestiti che non fossero acce- 
si a scopo produttivo, e cioè non de- 
stinati a creare a loro volta nuove ric- 
chezze capaci di affrontare il grave 
onere degli interessi e degli. ammorta- 
anenti, Tale produttività fu interpreta- 
4 in senso largo, soltanto per due an- 
ministrazioni comunali; quella di Roma; 
cho assegnerà i fondi ricevuti quasi tut- 
ti ad opere pubbliche produttive, come 
‘acquedotti, ‘mezzi di comunicazioni, 
ece. oce.; quella della città, di. Milano, 
In grande città industriale, che soltan- 
tir 
industriale largamente può. affrontare 
gli impegni che ha assunti. 

Ma il Governo «intende con 
eccezioni, del resto già enunciate. in 
‘Parlamento. fin dal mio ritorno. dal 
l'America, di non autorizzare altri pre- 
stiti! esteri, ai Comuni, all'infuori di 
qualche breve. prestito di cassa, come 
ta fatto per Genova, alla quale fu con- 
segnato un prestito per un anno, Il 
Consorzio di credito per le opere pubbli- 
che o altri enti similari potranno, pol, 
provvedere ai bisogni normali , degli 
enti pubblici attingendo al risparmio 
nazionale od estero e concedendo mutui 
con la più grande cautela, soltanto per 
opere aventi una chiara fmalità pro- 
duttiva, 


Un monito ai Comuni per le spese 


lf Capo del Governo ha già. ammoni- 
tò gli amministrato di enti locali, ed in 
ispenié i pedosetà, a limitare per un 
‘certa tempo le speso al necessario, Mol- 
to sì è fatto in questi anni di regime 
fascista; bisogna segnare il passo du- 
ranteil difficile periodo. di risanamento 
monetario ; poi riprenderemo la via. Ma 
cccorre. rinunziare. definitivamente alla 
politica di municipalizzazioni (Applausi), 
che non è nel programma fascista, ri- 
cord aaltri tempi, mentre distoglie i 
Comuni dalle loro vere attività istitu- 
zionali-‘e. crea, anche pler i ‘maggiori 
centri, problemi finanziari paurosi ed 
inadeguati ai fini che si perseguono da- 
gli amministratori stessi (Approvazioni). 


Giova inoltre mettere in rilievo che 
tutte le valute auree realizzate dai pre- 
stiti esteri affluiscono all'Istituto nazio- 
nale dei. cambi presso la Banca d’Ita- 
lia; e vanno a costituire, come ho det- 
to, ùn ‘saldo presidio, ormai molto note- 
vole, per la nostra moneta, e ciò all’in- 
fuori delle acceresciute riserve della Ban- 
ca d'Italia, di cui parlerò più innanzi. 
Per contro l'emissione di biglietti si può 
dire non abbia risnetito alcun peso, es- 
sendosi svolte tuite quelle operazioni, 
finora, iper compensazioni di debiti in- 
terni, con benkficio notevolissimo della 
nostra situazione creditizia, 

| Forse non' è stato. sufficientemente 
considerato il, concorso apportato dai 
prestiti esteri ad una maggiore liquidità 
delle nostre hanche e soprattutto della 
Banca d'Italia, elemneto questo che in- 
finisce anch'esso sull’apprezzamento del- 
la valuta del Paese. 


TI caso delle industrie elettriche 


All'on. Sansone, che si è giusta- 
mente preoccupato delle finalità pro- 
duttive dei prestiti esteri autorizzati, 
e perchè’ la Camera si renda preciso 
conto dello svolgersi di un nucleo di 
queste operazioni e dei loro riflessi 
tecnici, dirò, più analiticamente, dei 
prestiti fatti per ‘impianti  idroelet- 
trici, che costituiscono una basilare 
necessità italiana, fondandosi su.dati, 
sia pure, largamente  approssimativi, 
forniti dalle associazioni responsabili. 
Nel loro assieme, le grandi aziende e- 
lettriche d’Italia. avevano, alla fine 
del 1925, un programma di opare 
nuove che richiedeva la spesa da 4 a 5 
miliardi.di lire in 5.0 6 anni, con un 
ritmo di circa. 100 milioni al mese. 
Come poterano Je banche far fronte 
a simile spesa in un periodo di defla- 
zione? Il dilemma era chiaro: 0 pre- 
stiti all’estero o sospensione dei lavori. 
Il che significava, presto o tardi, au- 
mento di acquisti di carbone all’estero. 

In. concreto, l'industria. elettrica dal 
novembre 1925 ad oggi, cioè in circa 
18, mesi, ha acceso. prestiti esteri per 
circa. 85, milioni di dollari, molti dei 
quali non furono ancora, convertiti in 
lire, quindi non ancota spesi, Le spese 
fatte e lo stesso periodo indicato pos- 
sono ritenersi, secondo le valutazioni 
più attendibili, quasi eguali alla tota- 
lità in lire dei prestiti fatti e non an- 
cora. del tutto erogati. Queste spese 
sono state tutte. impiegate .a creare 
ricchezza nuova, officine termiche e 
centrali idroelettriche, canali e dighe, 
linee e stazioni trasformatrici,. reti. di 
distribuzione ecc, Queste nuove costru- 
zioni si può ritenere abbiano creato 
la possibilità di generare ogni anno un 
miliardo di Kw. di muova ! energia 
idroelettrica, Ora per produrre termi. 
camente questo ingente quantitativo 
di energia, occorrerebbe importare 
égni anno, pur calcolando sui più re- 
centi perfezionamenti delle centrali | 
‘termiche, forse un iiliorie di tontel 

cacbona fossile con sua asa 


al 


queste 


Ì 
presti a 


cons la sua. attività, patrimoniale e | 


al 10] 


poter 


pari a circa 150 milioni di lite. Una 
somma minore basta a fare il servizio 
degli interessi e degli ammortamenti 
dell'ammontare dei prestiti esteri, cor- 
rispondenti alla spesa fatta, Cosicchè 
nel termine di 25 anni circa.il Paese 
avrà completamente pagato ‘entità ca- 
paci di produrre, in perpetuo, un mi- 
lione: di tonnellate ogni ‘anno. 


200 milioni di dollari affluiti: sinora 


Evidentemente, malgrado ciò, il Go- 
verno non intende condurre all'infinito 


Finfuori del pre: ato del 1925, 
prestiti per circa 200 milioni di dollari. 
Nè questa cifra può apparire propor- 
zionata all'impulso di progrediente at- 
tività di tutta la vita del Paese. 

La facilità di collocamento di’ prestiti 
esteri dell’Italia ci dà anche, in ma- 
niera di controvertibile, la ‘prova del- 
l'apprezzamento! effettivo del Fascismo 
e della nostra saldezza politica. Le no- 


giunto il nuovo. euri 


portate sul mercato estero da case ame- 
ricane ed inglesi, le quali si possono 
annoverare fra le più importanti azien- 
de bancarie del. mondo, confermando 
l’alto prestigio: del tesoro italiano, non 
mai smentito dai tempi di Cavour. Ri- 
cordo. che il prestigio governativo di 
100 milioni di dollari da me conchiuso 
immediatamente dopo gli accordi di 
Washington, fu-lanciato dalla ditta 
Morgan con una cura particolare, di 
cui già le ho dato lode riferendone a 
Parlamento, a pochi giorni di distanza 
dalla conclusione; quello della città. di 
Roma, fu soprattutto patrocinato dalla 
«National City Bank» e quello della cit- 
tà di Milano dalla Casa Dillon Read; 
operazioni compiute tutte, come è. abi- 
tudine: del. mercato americano, con la 
collaborazione delle ‘altre grandi ban- 
che del paese. 

Il prestito del Consorzio. di credito © 
per le opere. pubbliche; a favore delle 
compagnie italiane di navigazione. sow- 
venzionate dallo: Stato è stato conten- 
poraneamente effettuato, come si ricor- 
da, i mercati di.New York e di Lon- . 
dra, e precisamente sul mercato ame- 
ricano per mezzo ‘della Banca: Morgan 
fiancheggiata dalla. «Porst | National 
Bank» e dalla «National City Bank», 
e'sul mercato ‘inglese per mezzo di al- 
‘cine tra le più grandi banche. di Lon. 
dra; quali la banca Rotschild,. corri. 
spondente del. Tesoro fino dal 1861, .dla 


stre maggiori emissioni sono state tutte 


azione del 


I 


Caratteristica comune alle economie 
dei vari Stati nel periodo del: dopo- 
guerra è quella della tendenza alla as 
sunzione di compiti sempre nuovi e più 

i, specie nei riguardi di quei servi- 
zi che più particolarmente: riflettono 
il ‘movimento economico, intellettuale 
e sociale. A questa tendenza generale 
inon poteva sottrarsi l’Italia, la quale 
per di più doveva far fronte alla gra- 
vesa eredità del passato, e ciò spiega 
come, nel tredicennio (dal ‘1913-14 al 
1926-27, le spese pubbliche, al netto del 
le passività determinate dalla guerra 
libica e dal conflitto mondiale, nonchè 
di. quelle rolative ai servizi postali, te- 
telgrafici e telefonici. costituiti in 
azienda autonoma, e delle altre concer- 
nenti il miglioramento della circolazio- 
ne e la costruzone di strade ferrate, 
siano saliti. da milioni 2.384 a- milioni 
19.571. Nello stesso periodo, però, il 
ccrso dell'oro è passato: dalla parità. 
nell'esercizio 1913-1914, al coefficiente 
medio, per il 1926-27, del 476 per cen- 
to, per cui le spese relative a questo 
ultimo esercizio si equiparano a milio- 
di 4.111 di lire oro ai cambi medi ita- 
liani...Non diversamente si è comporta- 
to l'estero. 

Il ministro a questo punto indica è 
precisa i criteri ai quali sì ispira il Go- 
verno nell’amministrare il pubblico de- 
naro e passa quindi ad analizzare i tre 
bilanci 1925-26, 1926-27 e 1927-28. La 
prelevazione eccezionale di 1800. milia- 
ni. dall'avanzo  eftettivo. dell'esercizio 
1925-26, che era pure eccezionale e che 
probabilmente non si ripeterà più . in 
tal. misura, sì inquadra, perfettamente 
nelle linee programmatiche del. Gover- 
no, che fin dal suo avvento ha messo a: 
base del proprio programma la ricostru 
zione finanziaria dello Sitato e la. rico- 
siruzione economica. della Nazione, pro- 
hiemi codesti interdipendenti e egual 
mente fondamentali. Assicurata la rice- 
strazione finanziaria, mercè l'equilibrio 
del: bilancio, era, naturale: destinare ‘1 
superi del bilancio medesimo a favore 
della pubblica economia, Due. strade si 
presentavano: o volgere i cospieni avan- 
zi, reglizzati con regime di severa poli- 
tica finanziaria, alla riduzione del de- 
lito, e in gene, all’alleggerimento del 
lu situazione del Tesoro, oppure desti- 
rarli a decifrare, direttamente, le ener- 
gie produttive. Quest'ultima, via è sem- 
brata, preferibile, provvedendo in di- 
verso modo al debito. pubblico. e non 
potendosi obliare che il Fascismo ha as- 
sunto una eredità, resa. patticolarmen- 
tn gravosa, dal lungo periodo durante 
ii quale furono trascurati vitali e ur- 
genti problemi. 


L'andamento dell'esercizio 1926/27 


L'andamento dell’esercizio” 1926-27 si 
può dire pienamente confortevoli, mel 
grado abbia caratteristiche in parte 
diverse da quelle dell'esercizio 1925-26, 
in dipendenza. soprattutto della politi- 
ca monetaria. perseguita dal. Governo 
nel recente periodo. Per la prima volta, 
da una parte non hanno più funzioni 
in bilancio i redditi delle riparazi 
tedesche, destinati nella. loro totalità, 
alla Cassa di ammortamento dei debiti 
di.guerra,. che opera sotto il ,controllo 
della Cassa Depositi e Prestiti, come 
mure.mnon sono previsti nelle spese, per 
la stessa ragione gli interessi pei 
biti di-guerra, che ridotti, secondo 1 
noti. ‘accordi : sono. fronteggiati dalla: 
detta. cassa di ammortamento. 

Con gli stati di previsione per l’eser- 
cizio in corso, avprovati dal Parlamen- 
to. di fronte ad una entrata effettiva 
valutata complessivamente a, milioni 
18.543, furono autorizzate spose .per 
milioni 18.258 donde un. avanzo .pre- 
suntivo di milioni 190.. A tutto. aprile, 
cioè nei primi 10. mesì dell'esercizio, 
le: previsioni di. spesa .sono salite, per 
effetto di successive variazioni: di bi- 
lancio, a milioni 20.391, con un aumen- 
to di milioni 2.038. 

Di fronte alle indicate cifre gli im- 
pegni assunti nel corso dell'esercizio, 
a tutto il detto mese di aprile, ammon- 
tarono a milioni 16.996. Nello. stesso. 
‘periodo però anche gli accertamenti ‘di 
entrata hanno segnato un notevole ati- 
mento. Infatti in confronto ad. una pre. 
visione. per l’intero esercizio, di milio- 
ni 18.543, sono giù state accertate nei 
primi.10 mesi entrate per milioni 17.251 
realizzando un incremento, di milion 
1.799 sulla quota proporzionale della 
previsione relativa a tale periodo. Al- 
l'incremento ‘hanno contribuito in di- 
versa, misura i vari gruppi di entrate. 

Nel. complesso, ponendo a. raffronto 
il totale delle entrate accertate in que- 
sto periodo in milioni 17.251 con le 
spese impegnate in milioni ‘16.996, ri- 
sulta: al 80. aprile 1927, un avanzo di 
255 milioni. «Il preventivo approvato 
dal Parlamento. si chiudeva con uni 
avanzo presunto di 190. milioni, cui 


_—__ —_—- 


Morgan Grenfeelred altre. 


lancio o tasse — 


tima offre quindi un miglioramento di 
97 milioni. 

Nella categoria «movimento di capi- . 
tali» merita principalmente cenno la 
cifra di 2.509 milioni finora introitati 
per la sottoscrizione in contanti al Pre- 
stito del Littorio. La categoria stessa 
presenta. al 30. aprile una. eccedenza 
finanziaria attiva di 2.218. milioni. 


Le previsioni per il 1927/28 


Premesso ciò, osserva chele prévisioni 
dell’esercizio 1927-28, tenuto .conto del- 
le note di variazioni presentato DI 
febbraio 1927, concludono con un ‘avan: 
zo nella parte effettiva di milioni 291 
e\con.una. differenza passiva nella ca- 
tegoria movimento di. capitali, di milioni 
264. L’avanzo-effettivo è la risultante 
di entrate per milioni 19.620 e di spese | 
per milioni 19.329, Rispetto salle previ- : 
sioni. iniziali dell'esercizio 1926-27 ri 
sulta, nel 1927-28, un. aumento: di. en- 
trate di milioni 1.077 e. di spese per. 
milioni 978, con-un miglioramento di 
milioni 101. Ma poichè nelle previsioni 
per il 1927-28 è differenza di quelle re. 
intive ‘al corrente ammo finanziario; aÌ 
trorano già compresi i ricordati 500 mi- | 
lioni ‘atitorizzati | per li risanamento‘ 
della circolazione, nonchè i-fondi neces- ; 
sari per provvedere: alle maggiori spese 
di interessi determinati dal collocamen- 
to ‘del Prestito del Littorio, provvedi- 
menti codesti di carattere eccezionale, . 
ne risulta, per i bisogni propri dell’ami-' 
ministrazione, una diminuzione ‘di spe 
sa di 75 milioni rispetto alle previsioni . 
recate dalla ‘legge di bilancio per il 
1926-27. 7 

Tale risultato è stato possibile con- 
seguire per. il fermo, intendimento del . 
Governo di considerare le previsioni 
nell'esercizio - in. corso. all'infuori . delle 
Spese eccezionali sopra indicate, come 
limite insuperabile, sì che il finanzia. 
mento delle nuove e maggiori passività 
rigorosamente riconosciute risultasse as- 
sicurato senza, aggravio per la situazio= 
ne generale. Le nuove previsioni, peral- - 
tro, non tengono conto, degli effetti 
della. graduale rivalutazione monetaria, | 
essendosi. l’efficacia, dell’azione; svolta a 
tale file, delineata solo dopo che il bi-- 
lancio fu preseniato al Parlamento, ma 
il Governo «si. propone di considerarla, 
procedendo in tempo alle necessarie ri- 
duzioni di assegnazioni. i 


Le imposte. dirette 


Il ministro si diffonde in.una minv- 
{ta, analisi delle entrate e delle spese; 
fa. una lunga esposizione. dello stato 
della. finanza degli enti locali. ‘e. pas- 
sando quindi a trattare dei tributi, co- 
sì, prosegue: 14 

«In materia di . imposte. dirette dl 
Gorerno fascista ha: sempre avu 
linea che io perseguo-ininterro 
te, ma che richiede ancora, mel 
per giungere alla-meta. :La meta sarà 
raggiunta. se si. avranno soltanto poche 
imposte ben congegnate e proporziona- 
tamente, ma. da tutti pagate. (Appro: 
ioni). La. politica di mettere balzelli 
rifugge dallo spirito fascista realizza. 
tore e totalitario, e balzelli sono tuite 
quelle piccole tasse mal determinate e 
vessatorie che poco giovano all’erario e 
molto disturbano i cittadini. (Appro; 
vazioni). Al disopra di. queste ragioni 
a per alte finalità. morali, il Governo 
ha rinunciato alla. cospicua tassa di 
successione nel nucleo familiare, a ma- 
no a mano ha rinunciato alle tasse che 
erano un prodotto della suerra. ed ha 
anche cerento di uscire. il più, rapida-. 
mente e nel miglior modo possibile del- 
la imposta. patrimoniale. ; 
La imposta centrale è quella che col- 
pisce la ricchezza mobile, ‘ che anche. 
quest'anno. ha, dato frutti cospicui e 
che ne può darne ancora maegiore. To 
debbo convenire che gli on. Barbiellini 
e Morelli. hanno segnalato esattamente 
il problema. della. evasione fiscale. I;di-_ 
pendenti dello Stato ‘pagano ii ge 
su un reddito individuale di lire 11.365 
in categorie di senza possibi alcuna 
di evasione. (Approvazione). Di fron- 
di reddito stanno pe 


te a, tale me 
le altre categorie di privati i secuenti | 
dati: nei ruolì di competenza 1926 de 
l’imposta: «li. ricchezza mobile ‘figura 
inseritti 929. mila commercianti ed in- 
dustriali per. un reddito. mponibile di | 
lire -4.250.000.000 con | una media di 
reddito ‘individuale quindi. di circa’ li- 
Te 4570; negli‘ stessi ruoli figurano i. — 
professionisti. nel. numero di ‘119 mila 
per un reddito complessivo di lire 534 
milioni \con una media di reddito im- 
ponibile individuale di circa line 4.485. 


reddito. voi 
industriali. privati, î 


corrisponde per il periodi Te 
monde per il 7 ‘o decorso, una|mostrare l’esistenza 


numero. degli inscritti a rt 
a di un: 


Te eTUUELO LT YITESIO., Wagi. Yi, Venerar x grugno Tezr - ammo Yi 


spesa 


Oggi: S.. Clotilde regina... 


Trestensione della RM 


L'on. Rotigliano ha segnalato il pro- 
blema dell'imposta di R. M. sugli ope 
tai che il Governo ha presente. Ultre ai 
salariati dello Stato, che pagano la R. 
M. con aliquota; sia pure ridotta al 4 
per cento, anche altre categorie di ope- 
Tai vi sono assoggettate e l’impostazio- 
ne potrà avere maggiore sviluppo, 

È’ chiaro che l'evasione fiscalo deve 
essere ancorà largamente combattuta e 
vinta per non toccare i redditi di chi 
paga onestamente quello che deve al- 

. IErario. Qualche cosa in questo campo 
si è già fatto, Va ricordato che! col pri 
mo gennaio di quest)arno è avvenuta la 
diminuzione della aliquota dell’imposta 
di R. M. prevista dal noto decreto leg- 
ge sul riodinamento delle aliquote delle 
imposte dirette, alla quale diminuzio- 
ne si è aggiunta l'elevazione del minimo 
imponibile, da mo stesso aumentato a 
lire 1000, in attesa dell’applicazione del- 
la legge che lo eleva a lire 2000 per 
Vanno 1929. Orbene, tali provvedimen- 
ti hanno.infiuito sui.ruoli di imposta di 
R. M. pubblicati nel gennaio 1927 con 
una contrazione di gettito che io cal- 
colo in. lire. 250 milioni, mentre un’al- 
tra diminuzione di circa 165 milioni è 
dovuta al naturale esantirsi del gettito 
degli ‘arretrati delle abolite imposte di 
guerra. Ù 

‘Malgrado ciò, in virtù dell’energia con 
la quale si va combattendo l’evasione 
assoluta e relativa i ruoli delle impo- 
ste dirette pubblicati nel gennaio 1927, 
segnano un aumento complessivo di lire 
200 milioni rispetto a quelli del gen- 
maio 1926. Nell’esercizio in corso si con- 
cedeva inoltre in via definitiva V'esen- 
zione di imposta di R. M. per gli inte 
ressi delle obbligazioni emesse da enti 
pubblici e privati e dai mutui fondiari 
in base ni risultati economei dai bilan- 
ci di competenza risultati în passivo per 
Te maggiori somme di imposte liquida- 
te in base al bilancio anteriore secon- 
do il noto sistema della tassazione at- 
traverso la rotazione del bilancio. 


Gli soravi tributari attuati 


“Sgravi d’imposte furono adottati in 

favore dell'economia rurale. e delle 
proprietà edilizie, In favore dell’eco- 
.momia rurale va ricordato il. condono 
‘delle penali per'omesse ed infedeli de- 
muncie, incorse nella. prima applicazio 
‘ine dell'imposta su redditi agrari, e 
la disposizione contenuta nel R, de- 
creto 20 settembre 1926 N. 1643 e la 
disposizione N. 163 (che ha molte prov- 
videnze di sgravio fiscale continue nei 
diversi’ campi dell'imposizione anche 
‘ indiretta), disposizione con la quale è 
stato stabilito che in tutti i casi in 
cui in seguito a perdita del prodotto 
per infortuni atmosferici si fa luogo 
secondo le morme vigenti a sgravio di 
imposta fondiaria, uguale beneficio 
debba accordarsi. per. l'imposta mobi- 
liare sul reddito agrario. E 

A proposito dei redditi agrari ag- 
‘giungerò che ho allo studio anche un 
progetto. per rendere più perequata 

. Papplicazione dell'imposta sul reddito 
industriale. agrario per i proprietari 
coltivatori diretti è su quello dei loro 
coloni. E° risultata provvida la dispo- 
‘sizione che ha portato da venti a 
venticinque ‘anni esenzione totale 
delle imposte ‘è sovrimposto sui fabbri- 
cati tipo mopolare, mentre per le altre 
costruzioni che sorgeranno entro l'an- 
mò 1940 fu limitata esenzione parziale 
alla durata di um quindicennio e sca- 
Jarmente, in aggiunta alla mormale e- 
«senzione biennale: e È 

Di particolare vantaggio per i pa- 
trimoni ammobiliari riesce il provve- 
dimento, col quale si è autorizzato il 

riparto del carico | per arretrati di 
imposta. patrimoniale, dovuti in. base 
Vagli accertamenti e alle rivalutazioni 
che ‘vaniio defineridosi, nel numero 
delie annualità del tributo che debba- 
mo ancora Tiscuotersi. Altre provviden- 
ze in. favore furono attuate per le di- 
verse Opere nazionali create dal Re- 
gime fascista per il raggiungimento 
dei suoi alti fini, quali Opera mazio- 
male mer la protezione della. maternità 
e dell'infanzia, l’Qpera mazionale Ba- 
Tilla, l'Opera mazionale del Dopola- 
voro, \ece. 


Niente imposte nuove 

- L'unica imposta nuova instaurata fu 

Vimposta sulcelibato; e finora sono cir- 

cn un milione le denuncie dei contri- 

buenti singoli e dei datori di lavoro. Il 

Capo del Governo ha detto le ragioni de- 
‘mografiche che hanno consigliato tale 

imposta, il cui ammontare sarà, con im- 

postazione a parte di bilancio, destina- 

to a sovvenire la detta Opera per la pro- 
tezione della maternità e dell'infanzia. 

Non è con imposte nuove, che il Go- 

verno fascista intende fronteggiare le 

difficoltà di bilancio ‘che la rivalutazione 
. della lira può far prevedere, ma-è indi- 
spensabile che si formi nel Paese una 

salda coscienza tributaria; occorre che i 

cittadini si persuadano. che la frode fi- 

scale è una:frode in danno di altri cit- 

tadini. Ma non è detto che questa ve- 

rità non si stia facendo. strada, mentre 
‘ da parte sua il Governo sta. adottando 
‘misure che rendano il funzionamento 
delle varie Commissioni delle imposte 
più consone al nuovo stato di'cose; nel 
l'interesse della finanza ‘e dei  contri- 
‘buenti. 

Il ministro viene quindi a parlare del. 
le indennità per danni di guerra nelle 
‘terre liberate e dice fra l’altro: 

Quanto ho esposto, che vale come sem. 
‘plico indicazione riassuntiva, dimostra 
‘che. il grave compito assuntosi. dallo 
Stato fascista. di provvedere nai danni 
- prodotti dalla; guerra re alla ricostruzione 

delle ricchezze delle regioni vente, può 
‘dirsi quasi completamente assolto. 


©. Troppe banohe in Italia 


Lortatore parla quindi dei debiti di 
guerra e dell’unificazione dell'Istituto 
‘di emissione. Passando quindi a trat- 


iÎn genere, con procedura semplicissima, 
su tutte ie aziende bancarie, all’infuo- 
ri della vigilanza sullo casse di rispar- 
mio, che contintia ad esercitarsi sotto 
la guida del Ministero. dell'Economia 
Nazionale. In tempi di rapidi muta- 
menti nel pregio della. moneta e nei 
prezzi «elle cose, l’attività bancaria 
Tiesce particolarmente difficile: vecchie 
situazioni instabili maturano rapida- 
mente, ed alcuni rami secchi debbono 
cadere; mà nell’assieme io credo dove- 
Toso di constatare che la/ttività banca- 
ria italiana, delle grandi come delle 
piccole aziende, è degna del maggior ri- 
spetto e dell amaggiorè considerazione, 
e quindi della fiducia che i risparmia- 
tori hanno e largamente dimostrano con 
un incremento costante di depositi, il 
quale in momenti come questi è pro- 
fondamente significativo. 


La circolazione ridotta a 17 miliardi e mezzo 


Tonon voglio-affliggere la Camera. con: 
esposizioni teoriche, del resto contra- 
stanti, sulla materia della circolazione 
dei biglietti e sul modo come questa 
alimenti tutto il commercio bancario 
ed in genere domini tutti i rapporti 
economici. La circolazione è uno dei 
fatti più complessi; tecnici, psicologici; 
direi quasi politici, che si possono im- 
maginare. Anche chi è in possesso di 
tutti i dati può essere sorpreso, a vol- 
te, da situazioni e fenomeni nuovi 6 
l’esporre teorie e previsioni in materia 
e pericoloso e soprattutto inutile. Quel- 
lo che si può dire, senza tema di es- 
sere smentiti, è. che il controllo quan- 
titativo dei biglietti di banca e del- 
l’uso di essi è lo strumento fondamen- 
tale e decisivo per regolare il valore 
della moneta nazionale. 

La. circolazione complessiva dei bi- 
glietti emessi dagli: istituti di emissio- 
ne, di un tempo che erano la Banca 
d’Italia, il Banco di Napoli, eil Ban- 
co di Sicilia, ha avuto la sua punta 
massima al 31 dicembre 1920, con mi- 
liardi 19 e 731 milioni di biglietti di 
Banca e miliardi 2, e 268 milioni di 
biglietti di Stato, In occasione della 
unificazione della facoltà di emettere 
biglietti al 30. giugno 1926; la circola- 
zione totale, all'infuori dei biglietti di 
Stato, era di milioni 18.342.8, di lire. 
Tale (cifra si scomponevà in milioni 
11.613.4 di biglietti di Banca circolan- 
ti per il commercio .e milioni 6,729.4 
di, biglietti emessi per eonto dello Sta- 
to. I primi, co. meè noto, hanno per 
contropartita titoli od operazioni di 
attività commerciale, i secondi la sola 
fiducia. nello Stato, è quindi devono 
essere ridotti al minimo, con tendenza 
ad annullarli. 

AI 30 aprile 1927 il tutto insieme della 
circolazione di biglietti di Banca era 
ridotto a milioni 17.578.4 dei quali mi- 
lionî, 13.849 per il commercio e milioni 
4.229.4 per conto dello Stato. La di- 
minuzione effettiva del debito per con- 
to dello Stato risultante in 2.625 mi. 
lioni, corrisponde per. 125 milioni al 
rimborso delle anticipazioni statutarie 
fatte ai due. istituti meridionali e per 
i restanti 2.500 milioni alla cancella- 
zione di eguale somma di anticipazioni 
straordinarie di biglietti già fatte allo 
Stato dalla Banca d’Italia, medianto 
la. cessione a quest’ultima dei 90 mi- 
lioni di dollari, ricavo, netto del pre- 
stito Morgan, trasferiti dal Tesoro al- 
le riserve della Banca d’Italia. 

Ciò concorse senza dubbio al miglio 
ramento qualitativo della circolazione 
che è del resto tutta quanta — al ser- 
Yizio del mercato —. Quello che inte- 
ressà è che la circolazione nel suo as- 
sieme è diminuita. 


Gli effetti della deflazione 


T biglietti di Stato che al 80 giugno 
1926 erano in circolazione per milioni 
2100 col ritiro dei biglietti da, lire 25, 
10 6 5 sono ora ridotti ad rn ‘miliardo 
e 0/8 milioni, La circolazione dei bhi- 
glietti , cioè, in parole povere, i bigliet- 
ti stampati dalla Banca d’Italia o quelli 
che ancora vi sono' dei Banchi meridio- 
nali, ammontava al 10 maggio a lire 
17, 159.9 milioni compdessivamente, e 
quindi le due circolazioni unite di bi 
glietti di Stato e di biglietti ‘di banca 
sono di lire 18.737.9 milioni nel mentre 
erano di lire 21,999.9 il 81 dicembre 
1920 e di lire 20.442.8 milioni al 30 
giugno 1926 con na defilazione asso- 
luta di biglietti per lire 8.262 milioni 
in confronto del 1920 e per lire 1.704.9 
milioni in confronto del 80 giugno 1926, 
(Vivi applausi). E si tenga nota che la 
circolazione dei biglietti di Stato sarà 
presto limitata’ alle monete d’argento 
da cinque e da dieci lite e nd una nuo- 
va moneta d'argento da 29) lire e cioè 
sarà tutta circolazione sii valore intrin- 
seco di metallo fino. 

La deflazione, perseguita ostinata. 
mente e vigilata costantemente, non 
solo dal ministro responsabile, ma dallo 
stesso Capo del Governo, ha richiesto 
nello scorso autunno qualche sacrificio 
e qualche restrizione di fido rallentatesi 
man mano. Anzi ora si può dire che je 
richieste di anticipazioni su titoli & di 
risconti alla Banca d’Italia siano noi 
mali, mentre sono in continuo afflusso 
i depositi presso la. Banca d’Italia 
stessa. Per contro la Banca d'Italia ed 
il Tesoro hanno continuato la politica 
di aumento delle riserve anree, sia quel- 
le destinate alla Banca d'Italia. come 
quelle in possesso del. Tesoro. attraver- 
so l’Istituto Nazionale dei Cambi. 

* 


Te riserve auree 


Te riserve della Banca d'Italia in oro 
effettivo metallico er in valute equipa- 
tate e cioè in crediti disponibili in oro 
ammontano al 28 maggio 1927 a milio- 
ni 2812, ivi compresi 489 milioni presso 
la Banca d'Inghilterra, per il noto accor- 
do inglese e che incomincieranno ad es- 
serci restituiti nell’anno venturo. In 
proporzione della circolazione al 20 mag- 
gio 1927 di 17.159 milioni, la proporzio- 


tare del problema bancario, egli dice: 
| «Ie banche sono troppe in Italia, e 
nel mentre in'tutti gli altri paesi esse 
» tendono ad accentrarsi, tendevano in- 
vece da noi ad aumentare. In Inghil 
terra nel 1913 vi erano 43 banche con 
5793 succursali nel 1926 ve ne erano 
18, con 8676 succursali. Negli Stati 
« Uniti il movimento di concentrazione 


ne delle riserve avirece è di 16,38 lire 
Voro per ogni cento lire carta im confrot. 
to della proporzione al 20 giugno 1926 
che era ner lire 18,342,8 di biglietti e 
dire oro 1,977,2 milioni, sempre compre- 
so Poro presso la Banca d’Inghilterra e 
cioè lire oro, 19.78. per cento. lire carta, 
e questo è un miglioramento notevole. 
AI corso odierno, è cioè di circa lire 90 
per una sterlina le lire oro 2.812 milio- 


effettuato sotto l’egida del «Federal re- 
servy system», la portato ad una ridu- 
‘zione, tra il 1921 e la fine del 1925, di 
circa duemila banche commerciali ‘di 
Stato e.di circa 80 banche nazionali. In 
Sermania, il cammino verso la concen- 
trazione si è percorso specialmente dopo 
il risanamento monetario effettuato alla 
fine del 1924, ed.è tuttora in notevo- 
le srolgimento. Anche in Francia e 
nel Belgio, paesi a struttura creditizia 
«come la nostra, sì sta procedendo ad 
un più organico ordinamento del credi- 
.to privato su basi non dissimili alle 
nostre. E da tempo tutti i paesi scan- 
dinavi hanno attuato il controllo sul 
l'esercizio del credito, promovendo la 
concentrazione bancaria con provvedi. 
menti legislativi simili a quelli voluti 
. dal Governo fascista e che ‘hanno corri- 
‘sposto alla prova dei fatti. 
__Por impedire il dilagare di nuove at- 
tività bancarie in Italia, il Governo si 
è ziservato l'autorità di concedere l’a- 


*mani.*L: 


la,!la Sera di o 


ni corrispondono a lire 10.084,3 milioni 
carta al cambio attuale e quindi la ri- 
serva aurea rapportata al corso attuale 
rappresenta una garanzia del 58,47 per 
cento: (Applausi). ; 

Ma a questa garanzia si aggiungono 
le larghe disponibilità del Tesoro attra- 
verso L'Istituto dei ‘cambi in ispecie per 
Pacquisto fatto delle valute pregiate rea- 
lizzate con l'accensione dei prestiti este 
ti ai Comuni ed ai privati, nonchè per 
acquisti diretti in momenti opportuni 
oc n mezzi di cassa della tesoreria. Tale 
grossa ulteriore riservamobilepudessere 
ad ogni momento utilizzata in tiittto od 
in parte contro consegna effettiva di bi- 
glietti della. Banca d’Italia questa mi- 
nacctia che la speculazione internazionale 
sa essere costantemente in potenza da 
parte del Tesorò italiano è una seria pa- 
ranzia contro la wuttuazione dei cambi 
e na consente. in certi limiti, jl Gover- 
no da parte del Tesore ,t (Approgzioni). 


AWora di andare. in macchift la 
Stefani, no» ci arfeva ancora trastesso 
il seguito e la ‘dammi 
nistro delle -F 
pertanto la pri 


\ricali, ondé anche si è tenuta, devota- 


legli conosciuto in Italia. pet. avervi ac- 


fi Reduci della grande Anabasi 


La Lopa dei Lagionari:ceco:slovatchi 
e il gruppo capitanato dal generale Gajda 


{Dal nostro inviato speciale) 


PRAGA, raggio 

I. legionari cecoslovacchi hanno sen- 
tito in questi giorni riaprirsi un'antica 
ferita e riacuirsi un mai placato do- 
loré. 

La notizia che il generale Stefanik, 
primo ministro della Guerra della Re- 
pubblica, non era morto vittima di un 
guasto al motore del Caproni che lo 
portava in patria dalla Russia, ma per 
un tragico errore di soldati suoi con- 
nazionali, -i quali spararono. gontro il 
velivolo credendolo magiaro, ha susci- 
tato in loro un'angoscia indicibile, Poi- 
chè ufia trista pagina si innestava 
nell’epopea, più trista per la fatalità 
oltre ogni dire perfida onde era impron- 
tata: una pagina d’involontario fratri- 
cidio, Il Governo, a far luce piena, ha 
aperto un'inchiesta, che continua an- 
cora. 


La Federazione dei 50 mila 

Il generale Stefanik, ancorchè scom- 
parso avanti si fondasse la Federazio- 
ne dei legionari, ne era lo spirito in- 
formatore. Con la sua figura eroica di- 
nanzi agli occhi, fu infatti istituita la 
grande lega, in cui sono radunate le 
schiere dei guerrieri: deglî anni terri. 
bili, pronte a diventare quelle di do- 
mani, Le funzioni di essa nel paese © 
l’opera che compie verso i suoi fderen- 
ti hanno un'importanza degna di fer- 
mate la nostra attenzione, tanto più 
che vincoli saldi di fratellanza d’armi, 
di simpatie calorose, di amicizie incrol- 
labili uniscono molti legionari ai nostri 
combattenti. Sentimenti che mi furono 
espressi da tutti i reduci che avvicinai 
e che mi pregarono di trasmettere il 
loro saluto più fervido ai commilitoni 
italiani, Qualunque sia il partito poli- 
tico cui appartengono, concordano tutti 
nel culto delle memorie. | 

I legionari furono oltre centomila 
nei. diversi fronti; la. Federazione ne 
ragcoglie cinquantamila; gli altri sono 
morti — cinquemila caddero in campo 
— o lontani dalla patria o fusi. nei grup- 
pi minori o solitari, La.lega, benchè sor- 
ta senza mire di conquista politica, a- 
vera lanciato un programma, ideologi 
co, mi «iicono, vuoto di direttive defi- 
nite. Affermava cioè che la Federazio 
ne avrebbe esaminato i vari episodi del- 
la vita pubblica che potessero avere 
ripercussioni sugli interessi dei reduci 
e di volta in volta deciso il suo atteg- 
giamento di fronte a ciascuno: non do- 
versi dimenticate mai comé i legionari 
avi ro espresso dalla loto: guerra uma 
tivoluzione politica, alla quale voleva- 
no mantenersi fedeli e il cui sviluppo 
avevano il diritto di vigilare. 

In realtà, la Federazione ha diretti 
ve di sinistra, democratiché e anticle- 


mente a fianco del Presidente Masaryk 
e del dottor Benes, La sua azione 
peraltro si volge in primo luogo a prov- 
videnze econottiche, .ad aiutare i le- 
gionari che non possono gedere o go- 
dono in scarsa misura i benefici decre- 
tati dal Governo, Al Ministero della 
Difesa nazionale un. ufficio. speciale 
che tutela i diritti dei legionari e as- 
segna eussidi, facilita l'ottenimento di 
erediti, «fa mallevadorie; ‘agevola il. col- 
locamento. déi disoccupati, mantiene al 
cuni ospedali per i malati e per gli in- 
validi, ha tentato anche colonizzazioni 
rlelle campagne meno popolose o nelle 
zone etnograficamente magiare, 

La Federazione actompagha, amplia, 
completa cotesta attività, estendendola 
alle famiglie degli affiliati, in partico 
lire agli orfani, Per esempio, manda i 
piccini ai monti e al mare: i nostri let- 
tori ignorano. certo che tanti bambini 
condotti l'estate a cercare vigoria nelle 
mostre stazioni balneari ebbero il bab- 
bo combattente in Italia ‘nella lotta 
comune contro il comune nemico, 


La cNarodna Osvobasdenien 


Ta, Federazione, che ha 750 sezioni 
ed è presieduta dal deputato dott. Pa- 
tejdl, già legionario in Russia, incassa 
un neilione di corons all'anno dai soci, 
Le quote sono stabilite in proporzione 
al reddito dell’affiliato; i poveri ne so- 
no esentati, Ma il gio dì cassa è assai 
largo: va oltre i 15 milioni. 

La Federazione ha un. suo giornale: 
la «Narodna Osvobosdnie» (Liberazione 
nazionale). fondato con il capitale, di 
sette milioni, versati. dai,reduci . dalla 
Russia, allorchè il Governo pagò loro 
il soldo e furono liquidate le casse di 
risparmio da essi istituite in Siberia. 
E? diretto dal dott, Sychrava — anche 


compagnato: il generale. Stefanik — e 
vive indipendente, accanto e non entro 
là, Federazione, per non comnvolgerla 
nelle sue battaglie, I legionari pubbli- 
cano inoltre la rivista «Nase Revolu- 
cie», tutta, di scritti e di documenti 
dell’epoca gloriosa, e stampano libri, 
opuscoli, fogli, produzione letterar: 
storica, scientifica che ha sempre più 
vasta cerchia di lettori. La lega orga- 
nizza ancora regolari corsi di cultura 
generale e conferenze. e rappresenta- 
zioni teatrali a favore, dei soci ed ha 
aperto una specie. di Dopolavoro e di 
Doposcuola, frequentatiesimi. Intensa| 
è l’attività delle cooperative dei legio- 
nati, disciplinate nella. «Legioednota», 
e della Banca delle legioni, fiorente in 
‘un suo magnifico palazzo a Praga. 

Con grande fervore i reduci coltiva- 
no le arti: a prescindere dalla musica, 
in Cecoslovacchia delizia ed esercizio 
quotidiano di tutti, la guerra ha crea- 
to pittori, scultori, intagliatori in legno 
e... poeti. I combattenti in Russia si 
‘segnalano in siffatto rispetto: non si 
direbbe quale influsso spirituale, di do- 
lore, di nostalgia, di meditazione, d’i- 
spirazione, abbiano avuto le dure lotte 
nell’Ucraina, le tremende. notti sibéria- 
ne e la marcia dei settantamila attra- 
verso lo sterminato paese, sino a Vla- 
divostock, meravigliosa Anabasi dei no. 
stri tempi, 

Ma è pur vero che molti ritornarono 
a casa più accesi di quando erana par- 
titi e; poichè nella Federazione hanno 
gran voce — sono in iimero enorme 
mente ‘superiore ai legionari che com- 
batterono ‘in Italia e in Francia — la 
lega fu ‘tratta ‘insensibilmente su una 
via che suscitò le critiche acerbe di co- 
loro che stimano la democrazia ad ol- 
tranza una minaccia, la rinuncia al 
panslavismo, alla religiosità, alle tra- 
dizioni conservatrici un peticolo pet la 
causa nazionale e che insorsero e sì 
staccarono dalla Federazione, non riu- 
scendo ad impadronirsene. 


| fedeli del generale Gajda 


Il generale Gajda si mise a capo del. 
la secessione, che fu detta da taluni 
fascista, quantunque nulla abbia di co- 
mune con il nostro fascismo, 

Il Gaida era ritornato dalla guerra 


con una fama fondata sulle sue gesta 
militari in Russia. «E’ generale per 
grazia divina» — disse taluno di lui. 
Chimico di professione, fece con l’eser- 
cito ‘serbo Ja campagna finita con la 
drammatica ritirata attraverso l'Alba- 
nia. Poi passò in Russia; fula capo 
della massima parte delle legioni ceche 
e rivelò un genio di condottiero di pri- 
missimo ordine. Potiò le sue schiere, 
sempre combattendo a continue vitto- 
rie. Prese Ekaterinburg; si rese pa- 
drone della ferrovia verso Omsk; diven- 
tò lo spavento dei bolscevichi. Al fronte 
del Baikal, quando si avvicinava ad una 
posizione, i soldati rossi si mettevano 
a gridare: 

— Si salvi chi può; è qui Gajdal. 

Fu tra gli ufficiali più brillanti del 

l'ammiraglio Kolciak e:nella ritivata di- 
sastrosa di cotesto enigmatico uomo; 
che per un momento potè vagheggiare 
una corona, pervenne a. salvare l’ala 
da lui comandata con operazioni che 
furono giudicate fantastiche. 
1, Questo soldato di estrema energia — 
il cui nome le madri russe dicevano ai 
bimbi quando erano cattivi — ha lo 
aspetto di un dominatore, E’ sui tron- 
tasette anni, di statura media; con la 
faccia ovale, i capelli stopposi, un gran 
naso d'uccello di preda, gli occhi di un 
azzurro metallico che succhiellano con 
lo sguardo: acuto e imperioso. 

Egli, dunque, si. pose alla. testa del 
nuovo movimento. per togliere alla Fe- 
derazione il mezzo di continuare con 
la vivacità di prima una politica che 
giudicava. perniciosa, ma. soprattutto 
perchè stimava dannosa l’opera del Go- 
verno, stretto ogni giorno più dai par- 
Viti di sinistra e ogni giorno più avvia- 
to a concessioni ai socialisti, ai comu- 
nisti e allo minoranze nazionali. Teme- 
va che l’esercito fosse condotto su uma 
strada che gli sembrava» potesse: por- 
tarlo allo sfacelo — è da notare che il 
trenta percento degli ufficiali e dei sot- 
tufficiali attivi è dato dai legionari — 
e nella sua volontà di «rifare l'ordine» 
cercò alleanze nel partito nazionalista 
di fatto ‘e democratico di nome, capeg- 
giato dal dott. Kramarz, fienrà di estre- 
ma destra, panslavista pugnace, avver- 
sario implacabile del Presidente Masa- 
tyk e del dott, Benes, che egli incolpa 
particolarmente di avere gettato la Ce- 
coslovacchia in balia di tutti gli ‘ele- 
menti di dissoluzione e di rovina. 

La propaganda del Gajda e del Kra- 
marz trasse cinquemila Quasi tutti uffi 
ciali nel nuovo gruppo, forza sufficiente 
per scatenare magari un movimento di 
piazza, non per farlo trionfare. 

Le cause di' un insuotesso 

Il gruppo si proclamò «indipendente 
di destra» e fece passare parecchie ore 
non lieto al Governo, conscio come nei- 
la folla ci fosse un innègabile malco 
tento che, trovato nn capo audace, 
confuso del prestigio di un illustre pas- 
sato militare, poteva rompere  orsino 
in azione violenta. Ma il Gajda non 
sapeva le arti del capitano politico; 
egli e i suoi amici più intimi non riu 
scirono nemmeno ad esporre un pro- 
gramma netto, pratico, positivo, come 
sarebbe stato necessario in paese ove 
la precisione, la praticità e il'positi- 
Vismo sono la moneta di tutti i mo- 
enti. 

Il generale si rivelò povero d'idee; 
il dott, Kramatz a sua volta deside- 
roso meglio che altro di abbattere il 
signor Masaryk: per occuparne il po- 
sto; i loro aderenti in continuo ondeg- 
giamento tra l'anarchia, dei principi e 
la incertezza dei mezzi. Il gruppo. co- 
minciò a perdere il terreno che aveva 
guadagnato senza  soverchia. fatica. 
Quando il dott. Benes vide la pera ma- 
tura, preparò von’ quella fine astuzia 
che gli brilla negli: cechi piecolini, Ja 
caduta del Gajda. Il ministro degli Este. 
ri roveggio sotto il peso di un’accusa 
di alto tradimento il temibile avversario 
e subito il gruppo si sminuì di altri af- 
filiati, 

Ma non bisogna credere che sia de- 
bellato pienamente: qualche ripresa e 
qualche sorpresa, può riservare ancora: 
in Cecoslovacchia Ja situazione non è 
certo solida tanto da escluderé l'impre- 
vedibile. Cose interne di questo paese, 
che. ci. debbono, interessare unicamente 
per le ripercussioni possibili. di politica 
estera. 

E in. tale rispetto. mi pare non sia 
da dimenticare che il russofilismo «an- 
cien regime» del Gajda si disposa al 
panslavismo del. Kramarz, due. aspira- 
zioni politiche. a moi note. sino dall’an- 
teguerra per le insidie che tesero ‘alle 
province italiane allora irredente e per 
i danni che ad esse recarono. Il Go- 
verno cecoslovacco odierno non si farà 
in quattro per noi, è ammesso; ma un 
Governo nazionalista, slavofilo è russo- 
filo ad oltranza, sarebbe male cento 
volte peggiore, ; 

Il movimento suscitato dal gererale 
Gajda e dal dott. Kramarz deve essere 
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osservato imparzialmente, solo come un 
fenomeno il quale, se sfogasso in um 
avvento al potere, avrebbe riflessi im- 
mediati @ importanti nella politica este- 
ta di Praga, Ad ogni modo, attualmen- 
te è troppo debole per rappresentare, 
nonchè una probabilità, una possibilità. 
Certo è infine che s’impeenerebbaro Jot- 
te accanito tra legionari e legionari, 
tra lavoratori e borghesi e s’iniziereb- 
be ‘un periodo di torbidi di non poca 
gravità, 

. A dimostrare, ‘per concludere, come 
i reduci subiscano la scossa degli av- 
venimenti interni più svariati, noterò 
che, dopo le manifestazioni hussité, 
nacque un gruppo di legionari cattolici : 
non arrivano a cinquanta: l'hanno so- 
prattutto con il dott, Masaryk. 


«ANTONIO, BATTARA 


Sanguinoso scontro fra la polizia 


t la folla che vuole Jinciare un assassino 
LONDRA, 2 

Il Times ha da New York: Da tre 
giorni a Hillsborough, nella. Florida, 
la folla tenta di impadronitsi di un 
assassino confesso, chiuso in carcere, 
per linciarlo. Un sergente della mili- 
zia, colpito da una sassatà, ha ordi- 
nato ai suoi militi‘di sparare. La folla 
ha risposto con parecchie rivoltellate 
e allora la truppa ha aperto il fuoco 
con una mitragliatrice uccidendo tre 
dimostranti e ferendone tredici, 

art 


La «Chicago Tribune» edizione parigi- 
na pubblica un dispaccio da Washington 
în cui si annuncia che Sheffield ha ras- 
segnato le dimissioni da ambasciatore al 
Messico, . 


ivato cicloni Germania e randa 


Numerose vittime e danni enormi 
L'AJA, 2 

Un ‘ciclone ha imperversato nel po- 
meriggio di ieri nei dintorni di Nèsde 
e di Eibergent, in provincia di Gual- 
dre, Le notizie che provengono oggi da 
Amsterdam sono gravi 
Groenlo è pieno di feriti. Il numero dei 
morti si calcola finora a circa 40 e quel 
lo dei feriti a più di 200. La catastro- 
fe odierna è più terribile di quella del 
mese di agosto 1925 che distrusse Bor- 
tulo. Una persona colpita da fulmine 
è stata lanciata a 200 metri di distan- 
za, Centinaia di case sono distrutte a 
Nèsde, a. Lichtewerde, a Groenlo, a 
Eiberge e melle regioni di Almelo De- 
venter e Zevenaat. Le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche sono: inter- 
rotte, molti medici e numerosi infer- 
mieri delle città del Gualdre-sono par- 
tti per le regioni devastate portando 
i primi soccorsi. La Croce Rossa e il 
Ministero della’ Guerra inviano aiuti 
e truppe del Genio. Nella regione di 
Delden Oberyssel un gran numero di 
Jattorie e qualche foresta sonò state 
distrutte. A Tèeie, una grande officina 
è stata rasa al suolo. Il Principe con- 
sorte Enrico si recherà oggi nelle regio- 
ni devastate. E° impossibile valutare 
i dannì che sono ehormi. 


BERLINO); 2 

Il miolento uragano che si è abbat- 
tuto ieri in Olanda ha recato gravissi- 
mi danni anche nella provincia di 
Hannover e particolarmente della cit- 
tadina di Lingen, dove parecchie case 
sono crollate fino alla fondamenta. 1 
denni più gravi vi sono nell'interno 
della città. Dalle, macerie delle case 
crollate ‘sono stati estratti finora tre 
morti e 46 feriti, dei quali 25 in gra- 
vissime condizioni. Anche mel resto 
della ‘provincia i danni prodotti dall’u- 
ragano sono stati ingentissimi, A Osna 
Bruck, alcune chiese protestanti e il 
palazzo. del Municipio hanno grande- 
mente sofferto, 


PARIGI, 2 

Le informazioni ricevute sul ciclone 
abbatiutosi sulla provincia di Gueldre, 
dimostrano che è danni sono molto più 
grandi di quanto si credeva dapprima. 
St segnalano 200 «feriti e una quaranti- 
na di morti. Non si conosce Vestensio- 
ne dei danni materiali che sono certa- 
mente ingenti. 


I membri della Lapazione dei Soviet 


lasciano Londra 
LONDRA, 2 

Una quarantina di membri del perso- 
nale della Legazione dei Soviet hanno 
lasciato Londra a bordo del «Youshar», 
sul quale vi è un importante carico di 
coke e caucciò per il valore di 250.000 
sterline. L'incaricato di affati russo e 
i direttori dell'Agenzia commerciale, ki 
dice partiranno domani. Il respiro ac- 
cordato dal Governo scade domenica. 
La lista delle persone autorizzate ‘a 
prolungare. il loro soggiorno’ a Londra 
è stata comunicata. oggi dal. Ministe- 
vo dell'Interno alla Legazione dei So- 
viéti I russi fanno. attivi preparativi 
di partenza: casse gigantesche sorio ca- 
ricate su automobili che si succedono a 
brevi intervalli. | 

Alla Camera dei Comuni il ministro 
dell'Interno ha precisato oggi le con- 
dizioni alle quali i russi saranno auto- 
rizzati a venire in Inghilterra per affa- 
ri di commercio. Il permesso di sbarco 
non. sarà rilasciato. che ai mercanti di 
buona fede; i quali dovranno, impe- 
gnarsi ad astenersi da ogni propagan- 
da antibribannica. 

rale 


Il Governo di Mosca attende rivarazioni 


e sospende i pagamenti ai cittadini 
britannici 
; MOSCA, 2 
La riunite plenaria dei Soviet di 
Mosca prendendo in esame il rapporto 
di Rykoff ha adottato una mozione con 
la quale approva completamente gli 
sforzi del Governo diretti al manteni- 
mento della pace ed espritne tutta Ja 
sua huona volontà di pr e il suo 
appoggio a tutta le misure prese per la, 
difesa dello U, R. S, S. La mozione in- 
vita la poloazione ad organizzare una 
difesa finanziaria del paese assicurando 
il successo alia realizzazione dei pre- 
stiti di Stato, Essa contiene poi una 
proposta avanzata dai delegati la quale 
chiede che. il Governo soviettico non 
prenda affatto in considerazione alcune 
proposte concernenti il regolamento del- 
le preteso pecuniarie fatte. da cittadini 
britannici finchè non saranno ristabilite 
completamente le relazioni. diplomati- 
che fra la U. R..8. 5. e la Gran Bre- 
tagna ‘e finchè il. Governo' soviettico 
non avrà ottenuto da patte di quello 
britannico riparaziini sufficienti per gli 
oltraggi e il danno materiale cagionato 
alla U. RS. 8. 


"pr ° 4 
Specialista per i nervi 
che finisce al manicomio 
PARIGI, 
(u.) Il medico d’Amsterdam, dott, 
Zaber, specialista per malattie di ner- 
vi, fu chiamato questi giorni a visitare 
un’ammalata' alla periferia della città. 
La moglie fece tutto per dissuaderlo, 
poichè si diceva che la casa fosse infe- 
stata, dagli spiriti. Chiamato di nuovo 
il dottore vi andò. Un vecchio servito- 
re lo condusse in una piccola stanza, 
al primo piano. Nel letto giaceva una 
bellissima giovane. Il medico la visitò; 
corstatò ch'era, tisica, che aveva quasi 
quaranta gradi di febbre, scrisse alcu- 
ne ricette che lasciò sul tavolo e pro- 
miso di ritornare il giorno appresso. 
All'indomani trovò il cancello chiuso 
e un vecchio giardiniere che lavorava 
nel giardino, Il vecchio si mise a'ridere 
quando seppe il motivo della visita e 
assicurò: il medico che in quella casa 
non. abitava nessuno da venti àmi, 
Il medico si fece accompagnare dal 
giardiniere nella ‘stanza dove era stato 
il giorno prima, In mezzo alla stanza 
c'era un piccolo tavolino e sopra erano 
lé ricette lasciate dal medico, ma Ja 
stanzà era vuota, piena di polvere e 
di ragnatele. L'ammalata non c'era, il 
letto mon c'era. Il dott. Zaber, che 
nella sua vita aveva guarito tanti am- 
malati di nervi, dopo questa visita al- 
la. villa degli spiriti, fu condotto al 
manicomio e accolto nelle sale d’osser- 
vazione. 
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ll «Petit Journal» scrive che fino a 
ieri non età pervenuta alcuna informa 
zione al Ministero degli Affari Esteri sul 
rapporto relativo allà distruzione delle 
fortificazioni alla frontiera orientale te- 
desca ché il gen. Von Pawels. avrebbe 
intenzione di presentare al Gabinetto 
del Reich, 3 


L'ospedale dil 


L'a 
Si cercano ladri 
e si arresta anche un assassino 
ZAGABRIA, 2 


{n.) Qualche notte fa, dal magazzino 
di Marco Graf, nella Senussa Ulica fu- 
rono rubati sacchi di zuchero e di caffè 
per il valore d’oltre 80.000 dinari. Era 
chiaro che tutta quella mercé non pote- 
va essere stata asportata se non su 
qualche veicolo. 


La polizia venne infatti a sapere 
che quella notte era passata per la Se- 
nussa Ulica una automobile grigia, con 
i fanali spenti. Dalle inchieste fatte 
presso le stazioni daziarie, si. seppe 
poi cha l’automobile grigia s’era allon- 
tanata verso Sesveta e che allo intima» 
zioni degli organi addetti al dazio lo 
chauffeur non si era voluto fermare e 
aveva proseguito a tutta velocità. 

Fu deciso di inviare in servizio di in- 
dagine agenti di polizia a tutti gli sboc- 
chi e a tutte le porte della città e spe- 
cialmente alle barriere daziarie. Verso 
le 18 del giorno seguente rientrò a Za- 
gabria un’automobile grigia che fu su- 
bito fermata e lo chauffeur arrestato. 
Gli agenti riconobbero nello chauffeur 
Rodolfo Lojna, d'anni 26, da Zaga- 
bria, giovane clie aveva avuto spesso da 
fare con la giustizia per furti da lui 
commessi, 


Lo cliauffeur disse che aveva portato 
con la sua’ automobile a Stubicke To- 
plice. alcuni. gitanti. Ma alcuni sacchi 
di riso e di caffè trovati nella vettura, 
tradirono. Il conducente inutilmente 
citò testimoni, che dovevano dimostrare 
il suo alibi. Gli agenti, sapendo che il 
Lojna frequentava certo Rajner, arre- 
starono anche costui e così seppero che 
tanto il Rajner quanto il Lojna, ave- 
Vallo preso parte al furto, commesso 4 
danno del commerciante Marco Graf e 
che avevano trasportato la refurtiva 
a Martinisce, dove l'avevano venduta a 
un certo Stefano Poknie. 

Gli agenti, messi i due ladri al sicu 
ro, partirono con l'automobile per Mar- 
tinisce. Per strada incontrarono un al- 
tro della banda, Stefano Prajninger, ri- 
cercato per aver ucciso e derubato un 
americano e per altri delitti. 

A. Martinisce fu arrestato il Poknic, 
nel cui negozio fu trovata anche altra 
lnerce e specialmente tessuti e stoffe, che 
il Rajner:e compagni avevano rubato al- 
la stazione di Zagabria e asportato dai 
vagoni merci. 

Tutta la banda del Rajner è stata 
ertestata' nonchè parécchi commercianti 
che avevano comperato parte della re- 
furtiva. 
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Leono Bandet non vuole andare in prigione 
PARIGI, 2 

Leone Daudet, invitato a presentarsi 
in prigione, ha fatto rispondere che 
egli non si presenterà e che se vogliono 
prenderlo lo vadano a cercare. Egli la- 
scia anche intendere clie possano sor- 
gere delle complicazioni. Intanto. una 
gran parte della stampa, anche non di 
destra, si. stupisce del provvedimento 
del Goyerno e del parallelismo che il 
ministro degli Interni vuole. stabilire 
tra le mene dei comunisti e la condan- 
na che Leone Daudet ha subito per 
difendere la, memoria, del figliuolo. In- 
tanto Leone Daudet ha presentato que- 
rela per falsa testimonianza contro tut- 
ti i testimoni che hanno deposto al 
processo. Ora si cerca di trovare un 
componimento per noî. inasprire sul 
terreno politico la. spinosissima . quer 
stione... i 
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“Palombaro triostino colto da malore 


dopo una immersione nelle acque 
di Fiume 
FIUME, 2 

Un grave fatto è successo oggi al 
palombaro Giuseppe Sanzin, di 50 anni, 
da Muggia, ammogliato è padre di tre 
figli, appartenente alla Capitaneria dell 
porto di Trieste, Il Sanzin era addetto 
da qualche tempo al ricupero dei siluri 
che durante le prove di lancio si som- 
mergevazio o affondavano nel Carnaro. 
Oggi il Sanzini era: discoso) come di 
consueto, nelle acque del golfo fino alla 
profondità di circa 40 metri. | Dopo 
qualche tempo ‘è tornato a galla, ma 
appena tolto lo senfandro ha comin- 
ciato a sentirsi male: non vi ha però 
fatto caso, si è travestito ed è uscito, 
Senonchò le sue condizioni sono andate 
visilbilmente. aggràvandosi, tanto che 
si è dovuto provvedere di urgenza al 
suo trasporto all'Ospedale. I medici 
non si sono ancora pronunciati, 
sembra trattarsi di un’improvrisa for- 
ma di paralisi. Le autorità hanno aper- 
to un'inchiestà per stabilire le respon- 
sabilità, 


Un corso di conferenze 


del Fascio di Monfalcone 
MONFALCONE, 2 

Il'segretario politico. Aurelio Bar- 
bettani la dato diffusione alla seguen- 
te circolare: È 

«Ottemperando alle direttive del 
Duce e delle Gerarchie del Partito; 
seguendo l'iniziativa del Provveditore 
agli studi, posta in. attuazione ‘dai 
comitati locali per da diffusione della 
cultura: italiana: sulla «base del. pro 
gramma dei Circoli di cultura fascista, 
il Direttorio di questo Tascio comu- 
nica il programma di un primo ciclo 
di conferenze che sì terranno nella no- 
stra ‘città: 

Venerdì 3 \giugno 1927: ore. 20.80 
nel teatro del 0. N. T., oratore prof. 
Giacomo. Furlani, tema 1 
Volta» (con proiezioni); martedì 7 
giugno: ore 20.80 nella sala princi 
pale della R. Scuola industriale, prof. 
Baccio Ziliotto, tema ®Ravenna» (con 
proiezioni); giovedì 9 giugno: ore. 
20.30 nel teatro del C. N. T., oratore 
prof. Marino Szombathely, tema «Com- 
memerazione: di Ugo Foscolon:  mar- 
tedì 14 giugno: cote 20.20 nella sala 
principale della R. Scuola, industriale, 
oratore avv. Enrico Illeni, tema «La 
riforma costituzionale»; giovedì 16 
gineno:.. ore 20:30. nel teatro del ©. 
N. T.,.otatore prof. Alberto Benedetti, 
tema «Le colonie italiane» (con proie- 
zioni); venerdì 17 giueno: ore 20.30 
nella sala principale della R. Senola 
industriale, oratore sig. ‘Antonio Tin 
ta, tema «Radiotelegrafia e radiotele 
fonia». x 

Tutti i fascisti hanno il dovere di 
intervenire e di fare propaganda af- 
finchò queste manifestazioni ottengano 
LVesito più lusinghiero, Î secretari dei 
sindacati hanno il dovere di far mar- 
tecipare. gli organizzati. dando diffu- 
sione alla presente circolare, 

L'accesso ai locali dove si terranno 
le corferenze è libero a tutti, i 

Rimanendo invariati i giorni e Te 
località stabilite può essere invertito 


l'ordine delle conferenze.» 
de SI 


Centinala di bambini malati di pet- 
to attendono, dai sanatori montani e 
marini dei Consorzio antitubercolare, 
ia salute. Non respingete il fiore che 


l'in loro nome vi sarà dato domenica, 


i se 
MILANO, 2 

Il Direttorio delle Divisioni Superibà 
ri della F. IL G. €. nella sua sedull' 
di ieri ha preso le seguenti de 
zioni: 

Coppa Arpinati, Colle gare di do 
nica 29 sono terminati i quattro gi 
eliminatori di questo torneo e le 
cietà. vincitrici, Atalanta Borgamase) 
Legnano -F. C., U. S. Triestina, U. 
Pistoiese, disputeranno il girone. fini © 
con gara di andata e ritorno col # 
guente calendario: Ù 

Prima giornata, domenica 5 giugn?! 
Legnano-Triestina;  Atalanta-Pistoie# 

Seconda giornata, domenica 12 gl 
gno: Triestina-Attalanta; Pistoiese 
gnano, 

Terza, giornata, giovedì 16 giugni 
Atalanta-Legnano; Pistoiese-Triesti!ipr 

Le gare del girone di ritorno con li; 
semplice inversione del campo di gi 
co si disputeramno nelle giornate di d 
menica 19, domenica 26 e mercoledì fm 


N 
Il 


zione ai rapporti arbitr“li si omologi 
no i risultati dello cam di 
me segue: Coppa Arpinati: Fiume! 
Triestina 5-9; Atalanta-Treviso 4-1, | 
Punizioni. Si ammonisce soJennem 
te PU, 8. Fiumama per il con 
scorretto del suo pubblico nei confroî! 
della squadra ospite durante la gli 
Fiumana-Triestina, ) 
PRETI AOLO, 


con l'apparecchio Bellanca? 


LONDRA, 2 
Avremo presto il. volo New-York] 
Roma? I proprietari  dell’appareccl 
di Bellanca hanno chiesto informazio, 
precise all’ufficio meteorologico circa fi 
possibilità di volo alla fino della # 
timana. E’ stato risposto che le cond 
zioni sono poco favorevoli per la mi 
bia, la pioggia e gli uragani eull’AY 
tico. Le intenzioni esatte degli orgafi 
zatori del radi non sono ancora coll 
sciute, a secondo informazioni giuî! 
a: Londra, il loro obiettivo dovrebl 
essere Roma. oppure Berlino. 


Diffida 


Di fronte a voci tendenziose, sparse 
persone poco scerupolose, che per scopi 
confessabili di concorrenza, si industri 
@ spargere sul mio conto, sono mio fi 
gvado. costretto & ch'io 
Solo non sono in fallimento, ma che 
devo un centesimo a nessuno ed in 
chicchessia a presentarsi da me per ri 
tere qualunque credito. Ho sempre 
rato e continuo lavorare onestamente 


CSOFIAD'. -. , 
«BELVEDERE». 


CROCIERE TURISTICHE  _fOnchè | 
nel’ADRIATICO è MEDITERRANO {te no 
con li piroscafo di lusso X 


«STELLA D’ITALIA» 


TRI n 8. 
Avviso di concorso è 

La Cassa Circondariale di Malattia 
Fiume apre un concorso al posto di 
dico dentista specialista por presti 
ni. nell’ambulatorio. dell'Istituto, 
due ore giornaliere. Onorario inizi 
Lire diecimila lorde della R. M. L 
rio potrà eventualmente essere au! 
tato di un’ora con aggiunta di onore? 

Le domande, con i documenti di Ml Inf 
in carta libera, dovranno pervenire #fì 
Cassa non oltre il 20 giugno 1927. anza, 
sanitario prescelto dovrà prendere S0l ge 
vizio il 1.0 luglio 1927. Per maggiày ti 
informazioni rivolgersi alla Direzilig, 

i Loire : 


della predetta Cassa. 
Fiume, 30: maggio 1927. 
Izia, 


SALA PER INGANTI GIUDIZI: 


Via Sanità 28-25, pianoter!i MIerRa 

Incanto kh! 
che verrà tenuto sabato 4:corrente, dt 0 lap) 
le 9 alle 19: Ni Thimo I 
Chiffonniers, psyche, diversi ogg?’ fo apj 
d’oro, argento .e metallo, 


PORTOROS 


HOTEL - PENSION aVENEZ 
completamente rinnovato 


G. 0. Fred 


Grande Ristoran 


I 


| 


) 
0) 


«Alessandro | 


COZZI 


Trieste, Piazza S. Giovanni 


GIARDINO ESTIVO UNICO: 
NEL CENTRO DELLA CITTh,) il 
Ribasso sui prezzi delle vivand? 
Pensioni a prezzi modicissimi || 
Sconti ai signori viaggiatori 
ed agli habitués 

BIRRA DREHER 


IL GABINETTO DENTISTICO 


dott, GIORGIO, VIVANTO 


h 
O 


VIA Ss. NIGOLO' n oro), 
Telefono 1-08 si Sioiatono n 
)LA 
Ton 
Dr. de NICO Tirana lc 


è cit, Passo 
Riceve melle ore 8-9, 11 -14 e 16%}? della 


MALATTIE VENEREE E COTAMER<ivaio 


Corso V. E. Il, N. d1 — Telef. fi 


La Redazione sì dichiara estra! 
tanto riguardo alla forma, quanto al 
tenuto e non assume alcuna responsi 
fuori di qu dalla 


ittt im agosto non subiranno aumenti 


Il massimo fissato a tre e un quarto la pigione di anteguerra 


ta lunga e laboriosa. Iniziatasi 
‘precise, la discussione, con alter- 
tenda, trattandosi di due interes. 
Rosti e in contrasto — quelli dei 
etari e gli altri degli inquilini 
fine solo alle 20,45. 
edeya il Prefetto ed erano in- 
tinti il comm. Fronteri per il Co- 
di: l'ing. Cobol per il Fascio, il 
Candotti per gl’inquilini, il sig. 
per. l'Associazione fascista del 
ico impiego, il ‘cap. Zannoni per 
lati, madri e vedove dei caduti, il 
ini, il sig. Duse per l’Associa- 
Marinara fascista, il sig Pettoner 
Pensionati comunali, il sig. Ubal- 
er 1 pensionati statali, il sig. Be- 
i E per L'Associazione magistrale 
‘a, il sig. De Mejo per l’Unione 
nai iotari di stabili, il comm. Ziffer, 
Ni Presidente dell’Unione predetta, 
Ott. Piero Gerin, l'avv. Werner 
l@r per l'Associazione fra proprieta- 
Stabili della provinca, il prof. Tul- 
Ordon dila medesima. associazione, 


I I vanti essenziali della questione 
Sarà bene premettere quanto possa 
i Ire a chiarire la questione, prima 
SEloi, Ire della discussione seguitane. I 
Sti ricorderanno le decisioni prese 
Vroprietari di stabili il 19 maggio 
tir merito alle possibili e eventua- 
iduzioni sui fitti, in seguito alla 
da zione della lira. La riunione 
Molsi aggiungere — venne tenuta 
riot vito preciso del Governo e i pro- 
ST Ari vi aderirono. 
Fg Secisioni furono le seguenti: 
ando le altre clausole contra 
{sui fitti), l’applicazione delle ri. 
Mi delle, pigioni sarebbe stata: 
‘erle locazioni di alloggi piccoli e 
ti ad inquilini non abbienti che 
Ubaffittano: a) sulle pigioni che 
nr Perano il quintuplo dell’ante- 
Ta, il 10 per cento, col limite mini- 
a quadruplo della. pigioro ante- 
fa; b) sulle pigioni eccedenti. il 
malo dell'anteguerra, dall'1l al 
WE cento, in misura proporzionale 
Seeedenza. : 
Per le altre locazioni di abitazioni 
er. cento, fermo restando il li- 
inimo del quadruplo dell'ante- 


i 


Nodes 


etr, 
po Per le locazioni dei negozi dal 10 
“Per cento. : 
alle riduzioni restano escluso le 
costruzioni e quelle per le quali 
No fatte notevoli. migliorie dopo: il 
to Ronchè le pigioni non, aumentate 
îi 924 in poi. 
È © seguito all'immediato 
Cento 


ber le locazioni dei negozi. In- 

Sclusione da tali riduzioni sol- 

delle costruzioni posteriori al 

nclie è quelle posteriori al 1919, 

tto di quelle: per le quali si sono 

ANÎ DE Notevoli migliorie dopo la. stessa 

® le pigioni non aumentate dal 
In poi, 


| lo Scono della riunione di ieri sera 
2 riunione di ieri sera, a iniziativa 
Tefetto, aveva precisamente lo 
P di Yedere se le decisioni dei pro- 
n ATI di case, convalidate dal Gover- 
vate esser essere integralmente ap- 
° & Trieste, tenuto conto delle 
‘Oni peculiari passate e presen- 
mo e Città, condizioni che già forma- 
*gomenti di vari articoli su que- 

esse colonne. , 

fatti il prefetto cav. Fornacia- 
îhne subito a far rilevare l'impor- 
È generale e particolare del pro- 
Di dei fitti;  accennò ai. contatti 
1 recentemente col presidente del- 
‘Ne proprietari di stabili, onde 
‘e ad una soluzione contemperan- 
Vari interessi in contrasto. Ma al- 
stando sembrava: che si fosse sulla 
he un accordo, sopraggiunse la no- 
lit, della riunione di Milano, le cui 
razioni modificavano sostanzial- 
Tugii 1 precedenti accordi nei riguardi 
Sivi di Trieste. Perocchè, fra l'al- 
applicazione del quadruplo quale 
cho Per le case abitate dalle classi 
° abbienti e dagl’impiegati; avreb- 
'Umentato, anzichè diminuito le pi- 
Sta di fatto — almeno a quanto 
Tilevato dalle statistiche — che la 


abbia oltrepassato e for 
anche raggiunto il quadruplo del- 


ne; si cercò la formula capace di 
Te la questione, ma per quan- 
na volontà animasse le due par- 
ON si riuscì a raggiungere un com: 
ento quanto: meno soddisfacente. 
Tefetto, riassumendo tatti e 
anze, finisce col precisare chia- 
che sono da stabilire due 


a misura e la forma della dimi- 
le degli affitti; 

modo pratico come le riduzioni 
0 e debbano attuarsi, 
Pre Ja discussione. 


lla migliore buona volon- 
era concorde alle diret 


(Giteroli è bi 


i nose. 
me. 
mi; 


Cabol— di recente tornato 
a — avvisa sui criteri del Go- 
Mn merito allo dibattuta que 
na Vale a dire che. ) 
5 A I Progressivo del mig! È 
{2 moneta si debba raggiungere 
Lusto equilibrio fra valore della mo- 
Stess e le prestazioni in gene. 
i, criterio di massima per 
Luerr,, JUattro volte tanto di ante 
ente, COS o cinque volte prece- 
26 i 
la bb stabilito, 
V 


È 
n 
Di 


caso contrario tradirebbe lo scopo. Atf- 
fermato questo come principio; si deve 
convenire che il 24 agosto prossimo non 
possa nè debba rappresentare. per il 
funzionario; l'impiegato e l'operaio, un 
nuovo rincaro della pigione fin qui pa- 
gata. Nessuna interpretazione contra- 
ria sarebbe ammissibile. Cosicchè la 
materia riguarda: primo, gli affitti già 
concordati; secondo, quelli in via di 
conclusione. Per i fitti che superano il 
quadruplo non c'è che da applicare in- 
tegralmente le decisioni del Governo. 

Richiama l’attenzione dei. presenti 
sull'importanza che assumono le deci- 
sioni che la ripnione adotterà, perocchè 
egli ha la sensazione che anche alle 
masse operaie, presto o tardi saranno 
richiesti dei sacrifici i quali, natural. 
mente, dovranno essere  contemperati 
con adeguati sgravi. E fra gli sgravi 
egli considera quello relativo alle pi- 
gioni come essenziale. 

Dai contatti avuti con le alte gerar- 
chie del Partito egli ha riportato l’im- 
pressione che mal si tollererebbero nuo- 
vi aumenti per il 24 agosto, vale a di- 
re che per tale data la economia fa- 
miliare deve avere trovato il suo pun- 
to di equilibrio stabile. 

Duse, per l'Associazione marinara, 
alludendo alcomm, Ziffer, il quale tie- 
ne a dichiarare che ogni decisione in 
merito alle diminuzioni dei fitti debba 
avere il crisma della Federazione na- 
zionale proprietari di stabili, non riesce 
a comprendere perchè Trieste debba at- 
tendere le decisioni di Milano. All’uopo 
egli ricorda la riduzione delle corone 
del 60 per cento, riduzione che valse 
a minorare il capitale liquido e non 
quello immobiliare, e la tassazione at- 
tuale dei proprietari, la quale rimon- 
ta all’estimo del 1922. Ciò per dimostra- 
re come i proprietari di casa; in con- 
fronto con altre categorie di cittadin 
costituiscano una classe privilegiata. 

Il Prefetto è dell'opinione che 
le riserve del presidente dell’Unione ri. 
spondono a una necessità. Duse pro. 
pone una formula per regolare le pi- 
gioni. Eccola: Xx4x60:100 in cui X 
rappresenta l'affitto antegnerra, 4 il 
quadruplo, 60 la percentuale di dimi- 
nuzione della corona, ecc. 


La serie delle formule 


T rappresentanti dei ‘pensionati si 
associano in quante, secondo loro, la 
formula .combacia con la misura. dei 
loro emolumenti di riposo. Duse in- 
calza, enumera e insisto a che la sua 
formula venga accolta, rappresentando 
essa mn giusto medio, tanto più se si 
considera che da anni i padroni di casa 
non fanno più riparazioni di sorta. 

Il comm. Ziffer, invece, è del pa- 
rere che la riduzione delle corone al 
60 per cento ahbia colpito tutti — ne- 
gozianti, banchieri, ece. — Peraltro, 
curante la guerra, secondo il presiden- 
te dell’Unione, nessuno, o quasi, pa- 
gava, il fitto.-I pochi. che pagavano 
corrispondevano “ai padroni il 20 0 .al 
massimo il':40\‘per cento delle pigioni, 
mentre le imposte erano mantenute al- 
l'antico livello, Afferma che le ripara 
zioni sono state riprese.. Dice che la 
proposta Duse è inaccettabile, poichè si 
tradurrebbe nella rovina dei proprieta 
ri che hanno ipoteche. Circa le imposte 
assicura che l’Intendenza di Finanza 
abbia già compiuto le revisioni, molti 
plicando per due e fino per quattro le 
antiche imposte. 

Al Prefetto il diniego dei rap- 
presentanti dei proprietari di stabili 
sembra eccessivo, mentre il comm. 
Ziffer riprende a dire, negando che 

affitti anteguerra a Trieste fosse 
o più alti che nelle altre città. del 
Regno. ; 

Il Prefetto a questo punto crede 
opportuno ricondurre la discussione su 
un campo pratico e a una conclusione 
accettabile nei' riguardi della cittadi- 
narnza, 

Il Presidente dell’Unione di- 
chiara di accettare le proposte del se- 
gretario federale, vale a dire che per 
chi non abbia ancora raggiunto il fitto 
pari a quattro volte anteguerra, la mi- 
sura non abbia a variare. Si attiene — 
in altri termini — alle contelusioni delle 
commissioni conciliatrici, i cui delibe- 
rati vorrebbe venissero, a malgrado 
tutto, considerati come validi. Il Pre- 
fotto però gli fa osservare che, pur es- 
sendo validi in sò e per sè, occorra ac- 
cuparsi anche dei contratti già fatti. 
Per questi, quali saranno le diminuzio- 
ui da accordarsi?, si domanda. Stando 
al concordato ne consegue che tanto per 
i contratti fino al 24 agosto, quanto 

er quelli oltre tale data; ove la 
gione non superi il quadruplo, mon è 
possibile alcuna riduzione. }? giusto 
che sia così?, torna a domandare. — 

In molti casi — ad esempio — le 
commissioni adottarono la misura del 3 
o del 3 e mezzo anteguerra. Se si ap- 
Elicasse il concordato, quei fitti aumen- 
terebbero fino al quadruplo. Egli quià- 
di giudica equo il riesame dei fitti già 
conclusi, sin pure di quelli che non 
raggiungono il quadruplo. Si tratta, 
insomma, di stabilire un multiplo pos- 
sibilmente ‘inferiore al quadruplo, oy- 
vero studiare la formula opportuna che 
‘applicata dia il medesimo risultato del- 
l'adozione del multiplo in ‘discorso, Ciò, 
nulla mutando alla sostanza del con- 
cordato. a 

1) comm. Zìffer ripete ancora una 
volta che qualsiasi decisione in merito 
dev'essere. sottoposta all'approvazione 
della Federazione nazionale dei pro- 
prietari di stabili. Duse è dell’apinio- 
ne che siano da rivedere i contratti già 
conclusi, contratti i quali vennero sot- 
tcscritti dagl’inquilini perchè posti nel- 
la situazione del o bere o affogare. Il 
Prefetto. richiama ancora i pre- 
senti alla necessità di restare su un 
campo pratico e fattivo, e Du se allo 
ta propone una nuova 6 più semplice 
formula: X:x3:100. Vale a dire che il 
1oultiplo, anzichè 4, debba, per Trie- 


ste, ‘essere rappresentato da 3. Tre vol.{ 


te ‘il fitto anteguerra, Il Prefeto 
insistendo, Z iffexr dichiara di rimet- 
tersi alla Federazione. Cobol invece 
ticcede al multiplo proposto da Duse. 
ma insiste sul principio che per nessu- 
ns ragione le pigioni abbiano a subire 
successivi aumenti dal 24 agosto in 
poi. Egli — e giustamente — vuole che 
‘sia stabilita la equiparazione. dei con- 
tratti conclusi con quelli ancora. da 
concludere. Principio base: che il 24 
agosto non si traduca in aumento. ri 
spetto ul fitto stabilito ‘al 24 agosto 


Stipendi e fitti 

Zeunoni accenna alla riduzione de- 
gli stipendi. Se questi sono diminuiti 
del 15, per cento, non si. spiega perchè 
i fitti non debbano diminuire nella me- 
desima misura. A richiesta di Zi f- 
fer, di precisare le richieste, i rap- 
presentanti degli ‘inquilini insistono 
sul proposto multiplo — 3 — la qual 
cosa non soddisfa affatto il Presi: 
dente dell’Unione, che tiene a rile- 
vare come fin dallo scorso anno i fitti 
erano in regime vincolista, che in un 
anno di libera contrattazione essi. non 
abbiano potuto raggiungere il loro va- 
lore effettivo, ma Duse ritorce. gli 
argomenti del rappresentante dei pro- 
prietari e Candotti propone una 
diminuzione del 15 per cento sui. fitti 
attuali, non scendendo però al disotto 
del triplo di anteguerra. L’avv. Ge- 
rin protesta e chiede che il problema 
venga studiato da un comitato ridotto. 

Il Prefetto insiste invece sulla 
necessità di stabilite un coefficiente per 
cui in definitiva le pigioni future non 
abbiano a. superare il triplo d’anteguer- 
ra. Conviene sulla utilità di un comi. 
tato ridotto. Ciò che occorre è che an- 
che a Trieste i fitti concorrano alla 
diminuzione del costo della vita. 

Ziffer è delle stesso parere. 
Duse — che sembra abbia una par- 
ticolare perizia in materia —- propone 
una nuova formula: Xx4x75:100, la 
quale dovrebbe, secondo lui, soddisfaro 
ì proprietari di stabili. I quali, però, 
non abboccano... all’amo! 

Picotti, per gli impiegati stata- 
li, accenna, alle diminuzioni avvenute 
agli stipendi, fin da ieri. Chiede cosa 
intende fare LI. C, A .M. in merito al- 
la diminuzione delle pigioni. Cobol 
insiste sulla pregiudiziale già espressa 


sle accetta il multiplo proposto dai rap- 


presentanti degl’imquilini, purchò mon 
significhi aumento per il 24 agosto; 
Ziffer precisa le proposte avanzate 
che dichiara inaccettabili per parte 
della Federazione. 

Yobol spiega ancora; egli insiste 
sulla necessità di sancire un principio. 
per l’equa riduzione senza che perciò i 
contratti debbano considerarsi come 
stracci, Ma Ziffer ‘opina che anche 
quando si trovasse la formula si sarob. 
he costretti ad applicare una diversa 
percentuale per ‘ciascun inquilino, Co- 
bol invece osserva che una media base 
si ricava dalle sentenze delle Commis 
sioni di conciliazione. Inierviehe il 
Prefetto. il quale precisa due. pe- 
riodi di tempo da riguardare: il primo 
che va fino ‘al 24 agosto, il secondo ol- 
tre il 24 agosto le cui condizioni cox- 
trattuali vennero già fissato. Accenna 
alla situazione di Milano in base al 
concordato; avvisa che le riduzioni vo- 
gliono essere applicato dal l.o giugno 
in poi mivunque egli opina che si deh- 
ba stabilire. un criterio. fondamentale 
per l'applicazione delle riduzioni prima 
‘e dopo il 24 agosto) Sull'argomento par- 
lano Cobol, Ziffer, De Mejo. 

Duse crede che per il 24 agosto non 
vi debbano essere ‘aumenti di sor- 
ta. Per il resto, vale a ‘dire dopo, le 
Commissioni di nonciliazione proyvede- 
ranno all’applicazione del coefficente sui 
fitti anteguerra. 

Mail Prefetto avvisa che le Com- 
missioni di conciliazione dopo il 24 ago 
sto non avrebbero nulla da fare Per 
quanto riguarda i contratti, spiega che 
la richiesta della rinunzia agli effetti 
legali dei contratti da parte dei pro- 
prietari sia eccessiva poichè la rivalu- 
tazione della lira. non può annullare 
tutto quanto è ‘stato concluso e conve- 
nuto, In altre. parole: l'applicazione 
della rivalutazione vuol essere propor- 
zionale e non assoluta, Non crede possa 
accettarsi l’esclusione di qualsiasi au 
mento oltre il 24 agosio. 


Laboriosità di accordi 


Ziiffer ritorna sul 3.6 quale limite 
oltre il quale sarebbe sicuro della non 
accettazione da parte della Federazione. 

Duse a questo punto osserva che il 
3 sta al mezzo del commino fia il 2.6 
e.il 3.6. e.il Prefetto accede alla 
misura del triplo. 

Yra rappresentanti dei proprietari ed 
esponenti degl’inquilini s'ingaggia una 
discussione spicciola ma vivace e soste- 
nuta: quelli insistendo sulla cifra 3.6, 
questi imperterriti, e tetragoni intorno 
al più perfetto fra i numeri: il tre. 
Ziffer accenna a scendere di un pun- 
to: 8.5; mentre i rappresertanti degli 
inquilini sono alle preso con un ordine 
del giorno riaffermante la loro incrol- 
labile fede nel numerd 8, E lo leggono. 
Se ron che il Prefetto osserva che 
l’ordine del giorno contiene tutto quel- 
lo su cui non sembra possibile accordo 
di sorta, E spiega: si tratta di appli- 
care semplicemente un coofficente di- 
verso — inferiore — a quello di cui è 
detto nel deliberato di Milano. Quindi 
3, 0 3.6, 0 3.5. E si seguita a discutere, 


Le battaglia per il multiplo 


Candotti poi Duse il quale os- 
serva che i proprietari hanno in pas- 
sato assicurato che i fitti attuali sono 
inferiori a tre volte quelli anteguerra. 
Ma i rappresentanti dei padroni di ca- 
sa famno dei cenni di diniego. Eppurel 
Il Prefetto invece crede che i fitti 
attuali rappresentino — ia media — 
tre yolte e mezzo quelli ‘anteguerra. 
Stante ciò, ove si accettasse il coeffi- 
ciente dei proprietari — soggiunge — 
non si avrebbe alcun beneficio. Bisogna 
quindi scendere al disotto del 3 e mezzo. 

Ziffer lentamente e cautamente 
accenna a scendere; abbandona ancora 
un punto: siamo a 3.4. Cobol fa un 
caso concreto per dimostrare che nes- 
sun beneficio deriverebbe se si adottas- 
se il multiplo proposto da Ziffer; Du- 
se replica sulla utilità ed efficacia del. 
le formule; il Prefetto torna a 
chiarire i propositi ai quali è indispen- 
‘sabile giungere, Bisogna trovare il mo- 
do per. arrivare al 8, Ma Ziffer si 
riserva \di riferite alla Federazione, 
«mentre. Cobol insiste e intende che 
si esca dalla riunione con qualche cosa 
di concreto, ù 
E Ziifer sinceramente confessa che 
‘mentre appoggerebbe la. proposta. del 
3.5 vi rinuncerebbe per il 3, nella cer- 
tezza della non accettazione da parte 
della. Federazione. 

Il Prefetto espone argomenti 
persuasivi; Duse non vuol andare ol- 


. Und azienda senza, «tscramen- 8, omo, 


tre il 3.2 E° già un grosso sacrificio, 
frutto di calcoli complicativai quali si è 
dedicato tutta sera con l’aiuto del 
rappresentante dei pensionati comuna- 
li. Cobol insiste sul triplo, convinto 
che così. solo possano essere. molti i 
beneficati, Il Prefetto infine pro- 
pone 3.25. 

Intervengono  Ziffer, Duse e 
Cobol che.a titolo di proposta con- 
ciliante vorrebbero 3.20. Ziffer scen- 
de ancora a ‘3.3. Egli difende il terreno 
dei proprietari a millimetro per milli- 
metro. Ma il Prefetto è deciso a 
finire, e decide — sin pure malvolenti 
— i rappresentanti degli inquilini, ad 
accettare 3.25. 

Picotti infine chiede che Je ridu- 
zioni: siano applicate anche alle abita- 
zioni costruite dopo il 1923. Bi rappre- 
sentanti degli inquilini si associano. 
Qualcuno chiede : 

= B.LI.C. A. M. che farà? 

Con questa ultima battuta la seduta 
viene sciolta, Il cav. Ziffer sotto 
porrà il risultato, sulla proposta. del 
Prefetto, alla Federazione Nazionale dei 
Proprietari di Case e quindi riferirà. 

Ciascuno da sè può trarre le conclu- 
sioni. pratiche circa i risultati. della 
riunione di ieri sera. Riunione lahorio- 
sa, faticosa, condotta egregiamente dal 
Prefetto, nella quale il segretario pro- 
vincialo, dei Fasci, ing. Cobol, sostenne 
validamente le buone ragioni degli in- 
quilini, forte delle proprie convinzioni 
personali ma altresì delle direttive che 
in questo momento il Governo Nazio- 


‘nale intende di seguire. Certo non è 


stato ottenuto tutto, I padroni di casa 
si sono dimostrati — come era natura 
le — tenaci e combattivi contro le argo 
mentazioni dei rappresentanti degli in- 
quilin, Con il multiplo 3,25 molti, forse 
moltissimi saranno 1 beneficati. Si noti 
infine, come il principio sul qualo ha 
insistito lungamente l'ing, Cobol è pre- 
valso: vale a dire. che il 24 agosto non 
segnerà nuovi aumenti sulle. pigioni 
che in seguito, all'applicazione del mul- 
tiplo — quale che sia — risulteranno: 
E questo è un vantaggio mon disprez- 
zabile, per gli inquilim tutti, 
st 


I progzi dei generi alimentari 
soggetti a calmiere 


Il commissario prefettizio comm. 
Fronteri ha pubblicato Ja prima ta- 
bella dei generi . soggetti a calmiere 
cor i relativi prezzi. Ecco il testo del- 
la prima ordinanza: 

«Il commissario. prefettizio, conside- 
rato che a tutela dell'ordine pubblico 
sì rende mecessario determinare l’am- 


‘montare dei prezzi di vendita al mi. 


muto di alcuni. generi. alimentari di. 
prima, necessità e di largo consumo; 

sentita la Commissione. municipale 
‘incaricata di stabilire i prezzi di ven- 
dita. al. minuto; 

visto il R. decreto legge 16 dicembre 
1926 n. 2174; 

visto l'art. 153 della legge comunale 
© provinciale; 

ordina che a datare dal 3 _cor- 
rente mese sino a nuova disposizione 
i’ sottoelencati generi di commestibili 
debbono essere ‘venduti a prezzi che in 
nessun. casdî superino quelli. massimi 
notati. a fianco: 
5 «Prezzi ‘massimi 
di vendita cal 

minuto 


Denominazione dei generi 


Zucchero , cristallino 
semolato 
Riso brillato 
camolino 
qualità ILa 
Pasta alimentare fina 
extra e 
Napoli Ù 
uso. Bologna 4. 
Caffè Rio comune 
Rio fino 
Santos. buono 
Salvador naturale 
Farina. T. U. 
gialla lusso 
Fagiuoli secchi galiziani 
verdi 
Olio di semi commestibile 
d'oliva. mezzo fino 
d'oliva fino 
Tardo nostrano I 
nostrano II, 
americano 
Strutto nostrano 
americano 
Burro alto Isonzo 
trentino 
Formaggio Reggiano, a. 1926 
Reggiano a. 1925 
Emmenthal. naz. 
Salsa pomodoro 
Latte 1.50 1 


Avvertenze: Il. presente manifesto 
dovrà essere tenuto esposto al pubblico 
in ogni negozio di vendita dei generi 
suindicati. 

Si rammenta pure l'obbligo d’indi- 
care con ‘appositi. cartellini il prezzo 
di vendita di tutti i generi esposti al 
pubblico. Il peso della carta adeperata 
per. avvolgere i generi alimentari non 
dovrà. eccedere un. grammo per ogni 
decimetro quadrato. 

Quando venga a mancare un genere 
calmierato, il negoziante dovrà imme- 
diatamente sospendere, la vendita del 
le altre qualità fuori calmiere .del me- 
desimo genere e non potrà riprenderla 
se mon quando si sarà nuovamente 
provvisto della qualità calmierata, 

I contravventoeri saranno puniti. a 
norma delle .. penalità previste dalla 
legge, che comportano pure la chiusu- 
ra del negozio e il ritiro della licenza 
commerciale. 

Trieste, 3 giugno 1927, anno V.» 


ot 


Diminuzione del nrezzo delle cari fresche 


La Federazione provinciale fascista 
commercianti comunica: 

In seguito ad una riunione, svoltasi 
in sede federale, e intendendo secon: 
dare. le. direttive, della. Presidenza; i 
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commercianti grossisti. di carne bovina 


fresca hanno deciso di portare un ul- 
teriore ribasso di 40 centesimi al chilo- 
gramma. per le carni vendute. ai ma- 
cellai, cioè al prezzo di lire 6.80 a 
chilogramma. In conseguenza di.ciò il 
gruppo macellai ha, a sua volta, de- 
ciso che, a partire da sabato 4 m. c., 
la carne fresca venduta nelle macelle- 
rie. segua corrispondentemente le se- 
guenti diminuzioni: da lire 7.80 a lire 
7.40 la parte anteriore con giunta; da 
lire 9.40 a lire 9 la parte posteriore 
con giunta e da lire 12.40 a lire 12 la 
parte posteriore senza osso. È 

Per accordi presi con i Gruppi com- 
bustibilisti e droghieri, a partire da 
lunedì 6-giugno m. o. il prezzo del 
petrolio subirà nuovamente un ribasso 
di lire 0:20 «per, litro e precisamente 
da lire 2.40 a lire 2.20, così pure. lo 
Spirito denaturato e cioè da lire. 4.60) 
a lire 4.40, 


‘lido di un battaglione sulle trincee fan- 


Comunicati del: Partito 


La-riconoscenza dei dalmati 

Il dott. Maurizio Mandel, segretario 
federale di Zara, ha inviato all’ing. 
Cobol la seguente lettera: 

«Rientrato appena oggi mella mia 
sede; mi affretto ad esprimerti i miei 
sentimenti. di % protonda gratitudine 
per ' le accoglienze fraterne che hai 
voluto preparare ai dalmati in occa- 
sicne della recente visita a Trieste. 

Conserveremo grata memoria delle 
vostre gentili manifestazioni di simpa- 
tia e di cameratismo. Esse sono ser- 
vite a rinsaldare i legami di fede e di 
passione fra Trieste, che rimarrà sem- 
pre il ‘centro della vita adriatica, e la 
mia terra, che nella visione sicura di 
un avvenire degno del suo martirio e 
della sua fedeltà, sopporta fieramente 
il sacrificio | che uomini di. un'Italia 
fortunatamente superata, le hanno im- 
posto, 

Con rinnovati ringraziamenti ‘a te 
ed a tutti i valorosi camerati triestini 
ecc.» 


Un congresso regionale 
dei Segretari federali 
Con l'approvazione del segretario ge- 
nerale del Partito S/ E; Turati, sabato 
11 giugno si terrà a Trieste un con. 
vegno dei’ segretari federali della Ve- 
nezia Giulia e di Zara, per esaminare 
i. problemi politici ed economici co- 


muni alle Federazioni adriatiche di 
confine e per stabilire nell’unità di 
programmi e d'intenti una concorde 
linea. di azione. 

Tale convegno è, nella ricostituita 
vita politica della Regione, il corolla- 
rio pratico dell'unità. manifestatasi 
chiaramente il 24 maggio, in occasio. 
ne della venuta di S. M. il Re. 

Il segr. federale 
ing. Giuseppe Cobol 


Lasa perla Fsta dello Siatuo 


Il Comando della Divisione Militare 
comuniea: Nel:giorno 5 corr., alle 9.45, 


lungo la riva del porto, saranno passa- 
te in rivista, da S. E. il comandante 
del. Corpo d’Armata, tutte le. truppe 
del Presidio e della M. V..F. 

I signori ufficiali in A. R. Q., in con- 
gedo e della M. V. S. N., non inquadra- 
ti nei reparti, sono invitati ad assiste- 
re alla rivista e sono autorizzati a in- 
dossare la divisa (grande uniforme). 
Essi per le 9.15 prenderanno posto nel- 
l’ainola parallela al palazzo della Pre- 
fettura (lato mare). 

Sono invitate ‘altresì a presenziare 
alla rivista tutte l@lassociazioni cittadi- 
ne che, per l'ora anzidetta, si dispor- 
ranno nell'aiuola parallela al’ palazzo 
del Lloyd (lato mare). 

Le scuole e i ricreatori si dislocheran- 
no lungo le aiuole della riva. Nazario 
Sauro, nel tratto compreso fra la via 
Mercato vecchio e via dell'Annunziata. 


A A , 
Il primo ordine del giorno 
fel ‘muovo Comandante di Zona 

Il nuovo comandante della VI zona, 
cons. gen. Mozzoni, ha assunto il co- 
mando, rivolgendo a tuttii comandi 
di legione, di coorte, di: centuria; di 
maripolo, sino ai comandi di squadra, 
questo infitmmato ‘ordine del'igiorno: 

«Wyiciali, »capisquadra, canvicie nere 
della VI zone. Chiamato dalla fidueia 
del Duce assumo oggi il comando della 
VI zona della Milizia fascista. 

Il compito è assai grave, 

Ma non tremo. 

Sento di poterlo assolvere perchè mi 
anima una fede incrollabile, perchè il 
sacrificio mi è gioia, perchè la fiducia 
del. Duce mir è d'incitàmento, perchè 
Vamore per il Duce e Vorgaglio di ser- 
virlo non hanno limiti per la mia do- 
nazione, 

Vi. dono entusiasticamente tutto il 
mio. cuore. Voglio. in ricambio tutto il 
vostro. 

Conto ciecamente su voi. Voglio che 
voî contiate su me, 

Tra noi dovrà esprimersi quella ver- 
fetta comunione spirituale che può es- 
sere capace di ogni ‘prodigio. 

Il vostro. affetto e la vostra fiducia 
în me saranno il premio più ambito e 
ta soddisfazione ‘più grarde cui potrò 
aspirare. È 

Vi abbraccio tutti. 

Perseverate nello slancio appassiona- 
to della vostra fede e nella disciplina 
fascista che è di essenza divina e. su- 
blime, b 

Voi ‘lo sapete: essa si esprime:con la 
cieca ‘subordinazione agli ordini ineso- 
rabili del Duce. È 

Pel Duce, per la Rivoluzione fasci- 


Eja,. eja, cja, alalà! 
Il vostro camerata Mozzoni». 
don 


Una nobile lettera 
del consele generale Mozzoni 


console, gerierale Mozzoni la seguente 
nobile lettera: ; 

«Al Direttore e camerata carissimo 
del giornale Il Piccolo, Trieste. La rin- 
grazio sentitamente per il cordiale af- 
‘fettuoso saluto che mi ha voluto por- 
gere a mezzo del Suo giornale che 
tante gloriose tradizioni di patriotti- 
smo rendono caroal nostro cuore di 
italiani e alla nostra incrollabile fede 
fascista. 

Ricambio il saluto con ‘uguale fra- 
terno cameratismo, ed a Suo mezzo lo 
esprimo ‘incondizionatamente ardente 
alla città meravigliosa che a specchio 
del nostro mare grida all'Italia, che 
l’ha conquistata al suo amore, tutta 
la sua passione palpitante è genero 
sissima.; I 2 

Eila accenna ad un episodio di guer- 
ra al quale non fu partecipe la mia 
persona. Non fui ‘io a raccogliere. fe- 
rito fra le mie braccia il caporale del- 
}11.0 Bersaglieri Benito Mussolini. 

Ero allora stato destinato al coman- 
gose del Soher: avero perciò lasciato 
il reggimento. 

E nel rettificare tale circostanza. 
amo rettificare con fierezza ed orgo- 
glio. che fu a me data la fortunata 
possibilità di promuovere il bersagliere 
Benito Mussolini al grado di caporale 
per merito di guerra con la seguente 
motivazione: «Primo sempre in ogni; 
impresa gli lavoro e 'di ardimento». 

Ricordo l'episodio perchè resso dice, 
nella. motivazione, che fu ponderata 


sintesi. delle. sue magnifiche doti di 
combattente « hersagliere, come l’Uo- 
mo espresso dalle più profonde radici 


sta il nostro triplice grido di guerra: i 


Al nostro Direttore è pervenuta dal || 


| auf dl cons. gpn Mozzoni alle Camicie. Here 


talia» già espresse superbamente le 
doti essenziali del Suo carattere e del 
Suo animo, che lo fanno oggi il Duce 
meraviglioso che guida l’Italia nostra 
verso i suoi imperiali destini. 


Gradisca, illustre Direttore, il. mio 
saluto fascista. 
I) camerata: Mozzoni.» 


Littoria 


Adunata della Legione «S. Giusto», 
Domenica è corr., in occasione della 
festa dello Statuto, tutti gli ufficiali, 
capisquadra e camicie nere, sono coman- 
dati in caserma, alle 7, in alta unifor- 
me, onde partecipare alla rivista assie- 
me alle altre truppe del Presidio. 


GCenturia Mitraglieri della Legione 
«San. Giusto». Domenica 5 corr., ricor- 
rendo la festa dello Statuto, la Centu- 
ria dovrà partecipare alla rivista che in 
tale occasione verrà passata. I compo- 
nenti la Centuria sono pertanto coman- 
dati in caserma, in divisa, con decora- 
zioni, per le ore 6.30 di detto giorno. 


Adunata . generale _dell’Avanguardia 
Giovanile Fascista. Domenica 5 corr. 
tutti gli avanguardisti iscritti a questa 

jone sono comandati di trovarsi alle 
7, in sala Dante, per partecipare alla 
rivista in oecasione della festa dello 
Statuto. Si interviene in divisa. Il ma- 
nipolo ciclisti interviene in macchina. 


IV Genturia «Ferrea» della ‘58,2 Le- 
gione, Capisquadra e militi sono coman- 
dati in caserma di.via della. Ferriera, in 
alta uniforme, domenica 5.corr., alle 7. 


“Comando | Goorte «Luigi Morara-Sas. 
sì, Ufficiali, preteso ‘e camicie nere 
appartenenti alla I Coorte sono coman- 
dati domenica 5 corr, alle 7 in caser- 
ma, per prender parte alla rivista. E” 
prescritta l’alta uniforme. 

Comando. X Genturia, I componenti 
della X. Centuria sono mobilitati per 
la. giornata di domenica 5 corrente @ 
dovranno trovarsi alle 7 nella caserma 
di vis Ferriera 12. 5 

Comando. IV .Coorte Legione «San 
Giusto», I componenti la IV Coorte «La 
Disperata» sono mobilitati per il gior- 
no ò corr. (festa dello Statuto). Do- 
vranno presentarsi al comando dei loro 
reparti (10.a, ll.a, 12.a centuria) alle 
7. Si veste l’alta uniforme. 

Corsi premilitari della Legione «San 
Giusto», Domenica 5 corr. in occasione 
della festa dello Statuto, tutti i premi- 
litari sono! comandati in caserma, alle 
7, onde partecipare alla rivista 

Dopo la cerimonia verranno. distri. 
buiti in caserma i diplomi e le medaglie 
a quei premilitari che si distinsero nelle 
gare atletiche del 15 maggio. 

I premilitari iscritti primo. corso 
sono comandati, oggi, venerdì, alle 
20.30, alla scuola elementare di via Me- 
| dia, per l'istruzione teorica. 


Domenica 5 
FESTA DI PENTECOSTE 


(ELEBRI 


9.55; Ronohi, 10.14. 4 


e presso gli Uffici viaggi, 


della nostra stirpe, come «Fante d’I- 


BAL NOSTRO 
RICCHISSIMO ASSORTIMENTO: 


Costumi 
Bagno 
“Forma, 


ORIGINALI. 


con reggiseno attaccato. nostra 
esclusiva, in tutte le fogge e 
grandezze 
1 Grandi Magarzio 


OHLEI 


Bandite l’irritazione 


L'irritazione dei  geloni, delle. mani sore 
polate e dei piedi incaloriti è subito miti: 
gata con l’Ungnento Foster. Eczema, fuoco 
selvatico, psoriasi, scabbia e, invero, la 
maggior parte delle affezioni pruriginose 
della pelle, cedono prontamente alla, effica- 
cia calmante di questo balsamo antisettico, 
Ovunque L. 7; sei scatole L. 4). Dep. Gen, 
©. Giongo, Milano (108). 


NON PRENDETE 
ALLA LEGGERA 


I MALI DI STOMACO. 


Se sentite dei dolori di stomaco non 
crediate, che questi siano mali passeg- 
geri che spariranno con l'andar del tem 
po. Approfittate piuttosto degli avverti 
menti che Ja natura vi dà è troncato 
subito qualsiasi possibilità di conse- 
guenze gravi e spiacevoli. Quasi tutti 
1 disturbi digestivi sono dovuti o sono 
accompagnati da un eccesso d’acidità 
del succo gastrico. Quest’eccesso si ma- 
nifesta da pesantezza, gonfiore ed altri 
malesseri ed i dolori aumentano dopo 


ciascun pasto. Per calmare il dolorè non , 


avete che da prendere un mezzo cut- 
chiaino di Magnesia Bisurata in ‘un po- 
co d’acqua »calda subito dopo il. pa- 
sto o. quando. il bisogno si fa sentire, 
Siccome, la Magnesia Bisurata  neutra- 
lizza l’effetto nocivo della soverchia aci- 
dità ne segue che il suo uso fa cessaro 
fin dal principio i disturbi digestivi, La 
Magnesia Bisurata è raccomandata dai 
medici e viene usata negli ospedali, 


avavel 


La Cast del Correti 


TRIESTE 


Via Dante 14 Via Genova 14 


Ricco e svariato assortimento + 
COSTUMI DA BAGNO 
AGGAPPATOI E CUFFIE 


SCONTO 10 per cento su tutti gli 
articoli a prezzi già ribassati —. 


3 


14} 


AI GRANDIOSI FESTEGGIAMENTI NELLE 


Nella pubblicità cl vuole costanza, 
nessun albero cadde al primo colpo, nè 
Roma fu fondata In un giorno, Ù 


Gino 1927 


UNLA 


GROTTE 


Apertura al pubblico dei nuovi meravigliosi meandri — Hiuminazione fan- 
j tastica — Quattro bande musicali — Concerto nel Gran Gavernono .— 
Ballo sul Monte Galvario 


50° RIDUZIONE, EMOTTARIN 
«DU /o subi iii tt te] 


12 TRENI SPECIALI 


PARTENZA DEI TRENI SPECIALI: 
1.22; Gorizia, 7.48; Monfalcone, 8.38 è 10,50; Fiume, 8.05; Abbazia, 
8.30} Pola, 7; Sesana, 9.256 14.20; Divaccia, 9.48 6 14,40; Aurisina; 
9,21 e (11.25; Gradisca; 8.07; Pisino, 8.2 


da Trieste,.ore. 7.50 \e 13; Cormons, fi 


Rovigno, 4.50;. Cervignano, 


BIGLIETTI DI ANDATA E RITORNO PER POSTUMIA - GROTTE, va- 
È lidi anche per i treni ordinari, in vendita a tutto 5 giugno alla stazione 


50° RIDUZIONE. SUL PREZZO 
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La partenza di S. È. Monesi 


In onore di S. E. Monesi e del con- 
sole gen. Mozzoni si è tenuta ieri alle 
11. nelle sale del Circolo Ufficiali una 
‘riunione ch’ebbe tutto il carattere di 
schietto cameratismo. Erano presenti 
le. più alte cariche militari, sia dello 
Esercito che della. Milizia, con tutti 
gli ufficiali dei vari Corpi. Il coman- 
dante del Corpo d'Armata, era rappre- 
sentato dal ten. gen. Pugliese, il quale 
al levar dei calici, a nome di S. E. 
Ferrario, disse caloroso parole di sa- 

luto ed’augurio al generale d’Armata 

Monesi, del quale elogiò l’opera svol. 
ta a Trieste, alla quale il partente era 
legato da vincoli di sincera ‘amicizia. 
Infine. portò a .S. E. Monesi il cordiale 
saluto del Presidio. 

‘Alle 20 con il direttissimo di Roma 
| il:ten. gen. Sigismondo Monesi è pat 
. tito da Trieste. Si recarono alla Sta- 

zione centrale a salutarlo S. E. il co- 
mandante del Corpo d’Armata gen. 
Ferrario, con tutto il suo Stato Mag- 
giore, il comandante della Divisione 
ten. gen. Pugliese, il console gen. Adol- 
fo Mozzoni nuovo comandante della 
IV.a Zona, il prefetto comm. Forna- 
ciari, l'ing. Cobol, segretario politico 
del P. N. F., il commissario prefettizio 
comm. Fronteri, il col. Sterzi coman- 
‘ dante la. Divisione dei CC. RR. il.que- 
store comm. De Martino, il console 
«Rossi capo di Stato Maggiore del Co- 
mando di Zona, 1 consoli D’Orazio co- 
mandante della 59.a. Legione. e De Mu- 
To comandante della ‘58.a Legione, il 
prof. Conforto per la Commissione Rea: 
. le, il dott. Nodale per il rettore del 
l’Università. commerciale, il cav. Sal 
vari per il consolato @d’ Inghilterra, 
it comm. prof. Reina provveditore agli 
“Studi; il dott. Gusina direttore dell’Ospe- 
dale civico, il comm. Gamba, direttore 
del Lloyd Triestino, il col. Modugno 
direttore dell’Ufficio ‘tecnico del Genio 
navale, l'ammiraglio. di squadra. Gal 
dini, il magg. Dalmazzo, il senior Fran- 
ca; il centurione Besso giudice del Tri- 
{bunale militare, il console Viti coman- 
dante la V.a Legione ferroviaria,.il'ten! 
orgiotti comandante. il reparto della 
Milizia postale, i comandanti di coorte 
della 58.a Legione e altri ufficiali del- 


© la Milizia. 


“Il ten. gen. Monesi, che indossava 


‘ Pabito borghese, si è intrattenuto «cor- 


dialmente con tutti, e da tutti fu fat- 
to segno a manifestazioni di simpatia. 
(AI momento! della partenza fu salutato 

alla voce. 

A. ricordo affettuoso, l'Associazione 
«Enrico Toti» di cui.il gen. Monesi era 
* presidente, offerse al partente una pen- 
ima d'oro; 6 gli' ufficiali gli offersero 
: una medaglia d’oro recante la dedica: 
«Le Camicie nere della VI.a Zona al 
loro generale». 

Alle 18 di ieri, in sede della F. Toti, 
sono state tributate a S. E. festose 
‘onoranze per la sua partenza. A rice 
verlo ‘si trovavano . il. vicepresidente 
onorario colonnello comm. F. Fatti, il 
Consiglio al completo e quasi tutti i 
Soci. ‘i 

Appena entrato, al ten. gen. Monesi 
miene presentato un ricco mazzo di 
fiori rossi. ch'egli gradisce moltissimo. 
Il vicepresidente Tamanti, con intima 
‘commozione, esprime al partente. il 
rammarico dei bersaglieri di Trieste 
e gli esprime i sentimenti di ‘affettuosa 
T devozione dhe tutti i bersaglieri nutro- 
no e nutriranno per il valoroso conl 
dottiero. 

Con parole di riconoscenza .del coll 
«Gatti per l’attività svolta dal .ten. 
gen. Monesi.in favore della Toti, gli 
iene presentata una ricca medaglia 
d'oro. con lemblema bersaglieresco e 
‘con inciso! il nome della Enrico Toti e 
ila data della sua fondazione. 

«A tutti risponde commosso il. gen. 
Monesi, che ringrazia ‘per la bella 
manifestazione, dicendosi fioro di es 
sere stato bersagliere e di portare con 
sè il più vivo ricordo della magnifica 
compagine della Enrico Toti. Dopo un 
rinfresco, l'ospite, commosso; ha preso 
congedo. 


Le manifestazioni antitaliane 
in Dalmazia 


Rileviamo dai giornali jugoslavi, che, 

depo gli incidenti avvenuti a Gravosa 
allo sbarco dal «Palatino» degli italia 
ni reduci dalle feste di Trieste, anche 
: all'arrivo del piroscafo jugoslavo «Ku- 
‘, Manovo», su cui si trovavano due ita- 
. liani provenienti dalla nostra città, 
«molti affiliati all’«Orjuna» vollero or- 
| ganizzare una dimostrazione antitalia- 
‘na. La polizia e la gendarmeria impe- 
| dirono però ai dimostranti di avvici. 
‘marsi al piroscafo. I due.italiani furo- 
‘mo accompagnati alle loro case da agen- 
,ti e la dimostrazione ebbe fine ‘senza 
- altri incidenti. 

«A proposito di queste manifestazioni, 
.il Narodni Dnevmk di Lubiana scrive: 
«Le notizie delle. dimostrazioni del- 
l’«Orjuna» all’arrivo del «Palatino» nel 
‘porto di Ragusa, suscitarono néi nostri 
‘circoli ufficiali grande malumore. In 

uesti circoli si rileva che gli. inciden- 

non dovevano avvenire, specialmen- 
te ora che si attende la ripresa delle 
trattative dirette con l’Italia. L’oppo- 
| sizione rileva al contrario che po fa 


non cessa dalle dimostrazioni contro dla 
“Jugoslavia e che specialmente a Trie- 
‘ste si parla dell'occupazione della Dal- 
\masia. Altrettanto avviene a Fiume e 
‘a Zara. L'opposizione dice che si pos- 
“sono quindi comprendere e giustificare 
“le dimostrazioni avvenute a Ragusa 


‘contro l'italia». 


. Fin qui il giornale sloveno. Da parte 

| nostra riteniamo superfluo aggiungere 

che a Trieste nessuno ha parlato della 

‘occupazione della Dalmazia. Si è inve- 

ce parlato delle insostenibili condizioni 

vita fatte agli italiani in Dalmazia. 

se ne riparlerà, finchè le sistemati. 

he persecuzioni ai nostri connazionali 
on saranno fatte cessare. 

pae) 

Disposizioni sulla circolazione duran- 

te la rivista militare, Il Municipio av- 

‘erte che in occasione della rivista mi- 


litare, che avrà luogo il giorno 5 cor- 
ù 


mite, festa dello Statuto, verrà so 
Ja circolazione di qualsiasi veicolo 
alle 9 alle 12 lungo le rive 3 Novem. 
bre, Mandraechio, Nazario Sauro, Gru- 
, via Ottaviano Augusto e Giulio 


sospe- 


Negli stossi limiti di tempo sarà ar 
restata pure la corsa delle tramvie che 
‘passano lungo il Corso Cavour, le rive 


LS ‘e le vie sopraccennate. Detto giorno la 


‘pescheria rimane chiusa. 


iti dello stabilimento, si è recata 
i a collaudario una commissione te- 
€ ipitaneria di Porto, che 


È i ra 
statali della V 
i quali ir 
monumento ai Ci: 


ll Associazione 


La festa del Fiore 


Gli ultimi appelli del Consorzio Antitubercolare 
alla cittadinanza 


Sabato e domenica saranno giornate 
dedicate alla questua che apposite in- 
caricate faranno! negli uffici, nei ne- 
gozi e alle banche, per raccogliere l’o- 
ibolo a favore del Consorzio ‘antituber- 
colare provinciale. Non fa d'uòpo ri. 
cordare l’opera che va svolgendo que- 
sta. benemerita. istituzione, In. questi 
giorni, la cittadinanza è stata esau- 
tientemente informata degli scopi che 
si prefigge il Consorzio, e dell’opera. 
immane che egli va svolgendo da due 
anni, senza ‘poter esaurire innumere- 
voli casi pietosi e'bisognosi di assisten- 
za. Gli appelli del Consorzio antitu- 
‘bercolare non. furono vani, giacchè 
proprio di questi ‘giorni l'illustre 
prefetto comm. Fornaciari . volle lar- 
gire la cospicua somma di Jire 10.000 
a favore del fondo per l’assistenza ai 
poveri tubercolosi. Questo gesto signi- 
ficativo del rappresentante del Gover- 
no acquista nel momento «attuale una 
particolare significazione, accresciuta. 
dal fatto. che l’on. Mussolini ha ri 
volto a tutti i capi delle. iprovincie 
italiano calde raccomandazioni perchè 
VPopera antitubercolare sia svolta con 
particolare fervore e venga portata a 
quell'efficenza e compiutezza che il 
gravé problema richiede. 

Tutti ricorderanno. che il presidente 
del. Consorzio (antitubercolare provin- 
ciale, il. chiarissimo» dott. Guido Mann, 
mell’assemblea generale, tenuta or è 
qualche mese, ha rivolto in un pub- 
blico discorso severi ammonimenti alla 
cittadinanza sulla vastità e gravità 
del problema tubercolare nella nostra 
provincia, e sul dovere che incombe ad 
oenuno, ricchi 6 poveri, “di porgere 
istenza. all'istituzione: henefica, II 
‘o del comm. Fornacinri troverà 
certo emulazione in quanti hanno a 
cuore latcampagna per la lotta contro 
il morbo terribile. Domani e domenica 
saranno* posti in vendita i fiorellini 
che potranno essere acquistati al prez- 
io minimo di-centesimi cinquanta, La 
fosta del fiore sia dunque una festa 
veramente: popolare, sentita con cuore 
seneroso e con gesto spontaneo, € [pos- 
sa essa recare al Consorzio quel risul 
tati di cui esso ha bisogno, per UCG 
proseguire senza dolorose RO 
senza gravi pneoceupazioni nell'oD 
di assistenza fraterna. 


tl programma della giornata 

AM ILAO SE È & 
Domani in occasione della ‘grornato 
SR organizzata dal ARE 
sorzio antitubercolare, 8 invitano i cit- 
tadini ad una piccola festicciola alla 
Scuola all'aperto in Cologna. In que- 
sta occasione verrà inaugurato il terzo 
padiglione della scuola che la COUS 
contro la tubercolosi ebbe in dono dal 
Consorzio antitubercolare. La Società 
delle Piccole Ferrovie Trieste-Opicina, 
volendo essa pure contribuire al bene- 
fici scopi del Consorzio antitubercolare 
per favorire la festa alla Scuola allo 
aperto? distribuirà in tutte le vetture 
che partiranno tra le 15. e Je THE da 
Piazza Oberdan, dei biglietti speciali 
per la stazione di Cologna (Scuola al- 
l’aperto) al prezzo di lire 1.60 per an- 
data e ritorno. -Alle ore 20 di domani, 
al Ricreatorio della Lega Nazionale 
«Riccardo Pitteri» vi sarà una prole- 
zione cinematografica «La difesa con- 
iro la tubercolosi» ‘illustrata dal dott. 
G. Battigelli. È 
Domenica. 5 giugno» saranno aperti 
per la visita al pubblico i dispensari an- 
titubercolari di via Udine e di via Pon- 
dares. In quello di via Udine dalle 11 
alle 13 e dallo 16. alle 18: nella Sala 
maggiore verranno proiettate le films 
di ‘propaganda antitubercolare. 
Tutti i cinematografi della città de- 
volveranno una percentuale degli incas- 
si la deliberazione presa dalla Fede- 
razione provinciale fascista dei .com- 
mercianti fu accompagnata da questa 
nobile lettera: 
Îl Direttorio del ‘Gruppo cimemato- 
grafisti di questa Federazione provin- 
ciale fascista. dei commercianti, nella 
sua seduta del l,o corr. ha preso il 
seguonte deliberato: 
«Visto lo scopo altamente. sociale. e 
umanitario che. informa. l’attività di 
detto Consorzio, quello cioè di. com- 
battere con ogni mezzo la tubercolosi; 
visto. che..detto Consorzio, per. svolgere 
la sua opera ha continuo ed impellente 
bisogono di danaro; considerato che il 
Gruppo dei cinematografisti, per prin- 
cipio di solidarietà. umana, deve. con- 
correre per provvedere, almeno in par- 
te, ‘ai bisogni del benemerito Consorzio 
antitubercolare; obbedendo alle diret- 
tive del patrio Governo relativamente 
alla salute del popolo nostro, ha deli- 
berato ‘di invitare tutti i proprietari 
di cinematografi di Trieste a devolvere 
a beneficio del Consorzio.il'5 per cento 
degli incassi ‘lordi, dedotto ‘l'importo 
del bollo dovuto allo Stato su ogni 
biglietto . d’ingresso, che,‘ domenica: 5 
giugno corrente, verranno fatti da ogni 
singola azienda». 
Per \eriteri didattici  d’indole gene- 
rale, è stata proibita la vendita del 
fiore nelle scuole, ma il Comitato spera 
tuttavia che ogni scolaro approfittertà 
della ‘questua pubblica per adornarsi 
del fiore benefico, 


premura di estendere la festa del fiore 
anche in’ provincia, e la vendita avrà 
quindi luogo a Monfalcone, Turriaco, 
Ronchi, Fogliano, Pieris, Sesana, Po- 
stumia, Grado, Muggia: 

MIIISINNNINIINDIDIDIDINDIISSINIVE» 


II, Consorzio ‘antitubercolare. viglia 
sulla salute dei vestri cari; accogliete 
Îl fiore che vi sarà offerto per l'inore- 
mento di questo benefico sodalizio, 


DIINIIDIDDISDIINDIDIDISSISS 


Il nuovo comandante in 2.a. del porto 


Ha preso in questi giorni. possesso 
del suo ufficio il nuovo comandante in 
Ila della Capitaneria di Porto e della 
Direzione marittima, ten. col. Dino Sci- 
+. Il col. Sciti, hella figura di ufficiale, 
ha un brillantissimo stato di servizio 
è il più anziano nel ruolo del suo 
grado. E’ romagnolo, della provincia 
di Ravenna, ed è molto noto negli am- 
bienti della R. Marina, per essere stato 
durarite la guerra, e precisamente dal 
1915 al 1920, comandante del porto di 
Valona e della circoscrizione marittima 
albanese. Successivamente fino al 1923 
ha comandato il porto di Bengasi e la 
circoscrizione mamttima della Cirenaica. 


di Libia, del- 


onorifi- 


È 


Il Comitato organizzatore sì è dato|. 


Il Giro ciclistico d'Italia 


L'arrivo a Trieste della XIV tappa 


La vittoria di Gi 


La giornata feriale e l'ora poco pro- 
pizia impedirono che la, folla delle gran- 
di occasioni assistesse all'arrivo dei cor- 
ridori del Giro ciclistico d’Italia. Tut- 
tavia numerosissimi sportivi si raccol- 
sero ai due lati del rettilineo d’arrivo, 
per applaudire i valorosi partecipanti 
alla grande competizione ciclistica na- 
zionale. Erano pure presenti numerose 
personalità cittadine, fra cui il cav. 


| Alberto Pertot-Ascari, presidente del 


l'Ente sportivo provinciale fascista, in 
rappresentanza del Partito; il coman- 
dante della 58.a Legione San Giusto, 
cav. De Muro; il console comm. D’Ora- 
zio; il senior cap. Leo Franca; il cav. 
uff. Dalmazzo, vicepresidente. dell’Au- 
tomobile Club Trieste; il ten. Luigi Cal 
dirola, presidente, e il sig. Ferruccio 
Ziegher, segretario del Comitato regio- 
nale dell’U. V. I.; il rag. Romeo Mar- 
covig e il capom. Luigi Tommasini del 
Comitato giuliano della F. I. D. A. L. 
Era intervenuta pure una squadra di 
allievi in divisa del Ricreatorio comu- 
nale di Barcola, guidata dal direttore 
Rossit. 

Il servizio d’ordine era disimpegnato 
dalla ceniuria di ciclisti della 58.a Le- 
gione e da numerosi vigili urbani, al 
comando del cap. cav. Rossetti. 


La riunione polisportiva d'attesa 

In attesa dell'arrivo dei «girini» fu- 
rono disputate le preannunciate gare ci- 
clistiche e ‘podistiche, organizzate dal 
Gruppo sportivo della 58.a Legione San 
Giusto col concorso dei. Comitati regio- 
nali dell’U. V. I. e della F. I. D. A. L. 

Ecco i ltati tecnici delle gare: 

Corse e iche: V.a categoria, me- 
tri 1000: 1) Visintini Girolamo, O. C. 
Liberi. e Forti; 2) Capra Giovanni, 
Sport Club Olympia. 

IV.a categoria, metri 1000: I.a bat- 
teria: 1) Wornasar Ginseppe, Vedetta 
Veloce; 2) Barbolini Umberto, Liberi 
e Forti; 3) Rubini, S. C. Olympia. 

Ila batteria: 1) Loy Marcello, Li- 
beri e Forti; 2) Marchich Francesco, 
Unione Ciclisti Triestini; 3) Chicco, 
Virtus Isola. 

IIIa batteria: 1) Fallig Marino, 58.2 
Legione San Giusto; 2) Furlan Alfon- 
so, idem. 

Finale: 1) Fallig Marino, 58.a Le- 
gione San Giusto; 2) Loy Marcello, Li- 
beri e Forti; 8) Fornasar Giuseppe, 
Vedetta. Veloce. 

Corse podistiche: Corsa piana metri 
400; 1) Bontempo Mario, Gruppo spor- 
tivo San Marco, in 55"2/5; 2) Drocher 
Aurelio, Società Ginnastica Triestina; 
3) Bastianich Giuseppe, G. S. Porto; 
4) Battaglia Vincenzo, A. S. P. Per- 
severanza. 

Corsa piana metri 800: 1) Bontempo 
Mario, G. S. San Marco, in 2°14”6/10; 
2) Misculin ‘Marcello, U. S. Triestina 
e G. R. F. «Quis contra nos?» di San 
Giovanni; 8) Pischianz Silvio, Ricrea- 
torio Pitteri della Lega Nazionale; 4) 
Stallio Giovanni, Società Ginnastica 
Triestina. : 

Brunero vince in volata 

Ultimate le gare preliminari, il pub- 
blico attende pazientemente sotto il sol- 
leone. E l'attesa sarà piuttosto lunga, 
perchè i «girini»; ‘Che sono alle prese 
con la tappa Treviso-Trieste, immedia- 
tamente successiva a quella Pesaro-Tre- 
viso, non possono evidentemente mar- 
ciare a fortissima andatura, tanto più 
che li attende subito la tappa Trieste! 
Verona. o 

Così appena alle 15.58 una .motoleg- 
gera della Casa Aliprandi giunge al 
traguardo, preannunciando l’imminen- 
te arrivo di un gruppetto di quattro 
corridori, fra cui i «leaders» Binda e 
Brtunero. Poco dopo arriva la Lancia- 
Lambda della Gazzetta dello Sport, che 
precede il plotoncino di testa. Infatti 
sbucano in fondo al magnifico, rettili- 
neo d’arrivo quattro corridori in grup- 
po quasi compatto. L'ampio vialone 
consente lo schieramento di fronte, ma 
i corridori rimangono quasi a ridosso, 
piombando sul nastro d'arrivo in pie- 
na volata. Brunero, che si è fatto luce 
nello spunto finale, taglia vittorioso il 
traguardo fra gli applausi della folla. 
Negrini. e Vallazza, nell'ordine, sono 
quasi. alla ruota. del vincitore. Alfredo 
Binda, che dà l'impressione d’aver. tar- 
dato nel piazzare il suo sforzo finale, 
termina tuttavia a ridosso del .terzet- 
to. Il bambino Bruno Buttinar e la 
fanciulla Pace Miirer offrono due fa- 
sci di rose a Giovanni Brunero. 

Il primo -gruppo è arrivato alle 
16.04°47?; alle 16.06°52” arriva tutto 
solo; ‘applariditissimo, il giovane Albino 
Binda, primo degli indipendenti. Alle 
16.08’40?? giunge al traguardo Giovan- 
ni Pizzarelli, primo dei militi indipen- 
denti, insieme con Giovanni Trentaros- 
si, primo dei diseredati, e Paolo Za- 
netti, primo dei militi. A brevissimi 
intervalli arrivano successivamente tutti 
gli altri concorrenti, tranne Sala, che 
si è ritirato. Fungeva da cronometrista 
ufficiale il sig. Tarrone, assistito dal 
dott. Cougnet. della Gazzetta. dello 
Sport. 

L'ordine d'arrivo 

1) Brunero Giovanni di Ciriò (Le- 
gnano-Pirelli), alle 16.04’47?, compien- 
do.i 208.200 chilom. della tappa Treviso- 
Trieste. in ore 8.19°47?, alla velocità 
media oraria idi chilom. 24,995, Tempo 
ufficiale agli effetti della classifica: 
ore, 8.18Î47?, ì 

2) Negrini Antonio di Molare (Wol- 
Sit-Pirelli) alle 16.0£47’(primo' dei 
juniores) ; 3) Vallazza Ermanno di Bor- 
gomanero (.Legnano-Pirelli) alle 16.04’ 
e 47° (secondo dei juniores); 4) Binda 
Alfredo di Cettiglie (Legnano-Pirelli) 
allo 16.04°47??; 5) Binda Albino di Cet- 
tiglie (primo. degli indipendenti) alle 
16.06°52” ; 6) Pizzarelli Giovanni di Mi 
lano. (primo «dei militi indipendenti); 
7) Trentarossi Giovanni di Gorla.(primo 
dei «diseredati» e secondo degli indipen- 
denti) ; 8). Zanetti Paolo di Carpi (pri- 
mo. dei. militi), tutti. alle 16.08740”; 
9), Giacobbe Luigi di Novi Piemonte 
(secondo dei militi); 10) Berni Umber- 
to di, Firenze (secondo dei «disereda- 
ti») 11) Simoni Aleardo di Carpi, tutti 
alle 16.09°12”: 12). Pancera Giuseppe 
di Castelnuovo Veronese, alle 16.10°42”; 
13) Ferrato Sante di Padova; 14) Del 
Taglio Giovanni di Forlì; 15) Innocenti 


Settimio di Pistoia; 16) Cattaneo AL; 


berto di Carate Brianza; 17) Beolchi 
Virginio di Cardano, tutti alle 16.11° 
e 30” ; 18) Messeri Guido di Tavernuzza 
alle 16,12?18”; 19) Gordini Michele di 
Forlì; 20) Lugli Italiano di Navacchi; 
21) Serena Arturo, tutti alle 16.12?30” ; 
22). Samori Giovanni, alle 16.12?35”; 
23) Picchiottino Egidio, alle 16.13’16”; 
24) Cavallini Aristide, idem; 25) De 
Franceschi Antonio; alle 16.13’55!; 26) 


Cignoli Oreste, alle 16.15/06??; 27) Vez- 
zosì Gaetano, alle 16.16°10”’; 28) Bre- 


ovanni Erunero 


sciani Arturo; 29) Perego Amabile; 30) 
Robotti Michele; 31) Catalani Alessan: 
dro, tutti alle ‘16.17°05?; 32) Pomposi 
Mario, alle 16.17748??; 83) «Lagosteno 
Francesco, idem; 34) Cattel Livio, alle 
16.18°05’?; 35) Del Mastro Anselmo, alle 
16.18°09?’; 86) Temponi Alberto, alle 
16.18°47?; 837) Cristiani Carlo, idem; 
38) Barbato Pietro, alle 16.19°20” ; 39) 
Leoni Lorenzo; alle 16.20°11’°; 40) Ga- 
gliardi Riccardo, alle 16.20240?? ;:41) Me- 
dolago; 42) Bergami; 43) Maggiori; 
44) Petruio; 45) Di Venosa; 46) Bo- 
nino; 47) Orioli; 48) Casadio; 49) Mas- 
setto; 50) Liguori; 51) Venditti; 52) 
Maggioni; 53) Tucci; 54) Binetti; 55) 
Franchini; 56) Fontana; 57) Perna; 
58) Vogliolo; 59) Rho; 60) Nicolini; 
61) Cattaneo Alessandro; 

63) Guaglino;'64) Domin 

tardi; 66) Principato; 67) Rossignoli; 
68) Berretta; 69) Lupario; 70) Busi; 
71) Baldieri; 72) Bortolotti; 73) Gua- 
sco; 74) Legnani; 75) Brivio; 76) Della 
Rolle; 77). Cingolani; 78) Giovinale; 
79) Gagliardini; 80) Tartara; 81) Mas- 
saro. 

I ricchi premi pervenuti al Comitato 
organizzatore di Trieste per i vincitori 
della tappa Treviso-Trieste sono stati 
assegnati nell'ordine seguente: Meda- 
glia d’oro del Comune di Trieste a Gio- 
vanni Brunero, primo assoluto; coppa 
di S. E. il gen. Monesi a Giovanni Piz- 
zarelli, primo dei militi; medaglia d’oro 
della Società delle corse ad Antonio Ne- 
grini, primo dei juniores; medaglia di 
oro del Gruppo Dopolavoro Magazzini 
al Duomo ad Albino Binda, primo degli 
indipendenti; medaglia d’oro del Comi- 
tato giuliano dell’U. V. I. a Giovanni 
Trentarossi, primo dei «diseredati»; 
.grande medaglia d’argento dorata del- 
l'Ente sportivo ‘provinciale fascista a 
Paolo Zanetti, seconda camicia nera. 

Gli infaticabili «girini» compiranno 
oggi stesso la penultima tappa Trieste- 
Verona (chilom. 264). I corridori si ra- 
duneranno alle 5 al Caffè Fabris in piaz- 
za Dalmazia; la partenza verrà data 
alle 6 precise. Ecco il percorso della 
XIV.a tappa: Trieste, Aurisina, Mon- 
falcone, Cervignano, Portogruaro, Oder- 
20, ‘Treviso, Vicenza, Tavernelle, Ve- 
Tona. 


Come si è svolta la tappa 


Il traguardo di Treviso ha veduto ieri 
arrivare ‘82 corridori: stamane, alla 
partenza della Treviso-Trieste, non si è 
dovuto segnare alcun forfait. Un par- 
ticolare elogio è dovuto agli isolati, per 
i quali le lunghe tappe e specialmente 
quelle che si susseguono senza un gior- 
no di riposo, devono essere particolar- 
mente gravose. Ma siamo ormai’ alla 
fine della dura fatica e ognuno dei su- 
perstiti si è imposto di arrivare comun- 
que al traguardo di Milano. 

La partenza viene data alle 7.35, I 
corridori, forse per protestare contro le 
tappe corsecutive, inscenano una specie 
di &ciopero... bianco; Per arrivate a Co- 
negliano; attraverso il ponte della Priu- 
la, il passo non si può nemmeno chia- 
mare turistico; sì cammina per forza 


gica ha organizzato una perfetta mo- 
stra nazionale E uniò spettacolo: inte 
ressantissimo che meriterebbe una lun- 
ga sosta per brindare alla salute degli 
organizzatori, Ma i corridori continuano 
a pedalare con modesta energia. 

A Sacile passiamo alle 8.80 a una me- 
dia di 25 chilometri all'ora. Eppure i 
magnifici vialoni alberati inviterebbero 
a fare qualche cosa; ma non si può nep- 
pure dar la colpa ai.corridori che sono 
ancora stanchi della snervante tappa di 
ieri. Prima di Pordenone, un. ciclista 
dalla maglia gialla si accompagna ai 
corridori: è Bottecchia rimpatriato im- 
provvisamente dalla Francia per una do- 
lorosa ‘contingenza famigliare, la tragi- 
ca ‘morte del fratello, travolto, come 
«i ricorderà, da un'automobile. Bottec- 
chia è ancora angosciato dal dolore. A 
Pordenone (chilometri 58) il gruppo, 
sempre compatto, passa alle 10. Il sole 
e il caldo cominciano a farsi sentire. I 
corridori procedono sull’interminabile 
vialone in duplice fila indiana con Fer- 
rato e Cattel al comando. | i 

Ad Olcenigo superiore ci fermiamo 
con un gruppo di diseredati. In una 
rustica osteria ci colpisce una dicitura 
scritta su una parete: rendono» 
quando mi pagherai la famosa DOO, 
glia di gazosa che mi devi?». Gaio A 
mo notizie al proprietario dell’osteria 
che ci racconta la storiella: In una 
corsa dell’ante guerra, Girardengo SPES: 
se una gazosa e mi disse che poi RE 
avrebbe mandato i soldi. Finora non "1 

visti no sicuro €! gl 
CA Lr rendarà assieme agli inte- 
ou Ponte di Casarsa attraversiamo il 
Tagliamento che è in sassoluta magra. 
Passiamo Codroipo e e! portiamo verso 
Udine che l’anno scorso fu città di tap- 
pa e quest'anno non © neppure località 
di rifornimento. Con schietto, Senso spor- 
tivo, Udine ha posto in palio. quattro 
premi di traguardo offerti dal Podestà, 
‘é dalla Federazione fascista. Ferrato 
assa per primo con volata, Spettacolo- 
65 alle 11.52. Assiste al passaggio una 
discreta folla. Siamo da quattro ore in 
marcia @ si sono percorsi appena 106 
chilometri. Nemmeno 26 km. all'ora! 
Andando verso Cividale il passo si fa 
ancora più lento. La ‘città. (km, 123) 
è raggiunta con ritardo di 5° sulla me- 
dia dei 25: all'ora. Dopo tre minuti di 
neutralizzazione si riprende la marcia 
sonnolenta. i 

Attraversiamo i luoghi della guerra, 
resi, ormai irriconoscibili dalle opere 
di pace. Collo sguardo. cerchiamo il 
Podgora, il Sabotino e le tappe: glo- 
riose dell’eroismo dei. nostri fanti. 

Eccoci SERIO a Gorizia (km, 155) 
ET e testa è Binda. 

È mo poco dopo in 

gruppo serrato quasi tutti gli altri. 1 
corridori ‘ sono molto festeggiati dalla 
Popolazione: che li applaude’ insistente- 
mente incoraggiandoli alla voce: Gli 
Li n km. da Poggioreale a Trieste, 
RE i E discesa, sono compiuti a 
i dal ne è che non sembrano pro- 
neo susseguirsi di montagne 

russe superate tra San Daniele del Car- 
ai e Duttogliano, Una folla immensa, 
gremisce l’ultimo. tratto da Opicina a 


d'inerzia; A Conegliano la' Scuola ènolo-| 


he un giorno |È 


L'INgugurazione delle gare di polo 


(Oggi alle 17, all’inpodromo: di Monte- 
bello avrà luogo l’inizio delle interes- 
santi gare di polo alle quali partecipe. 
ranno i brillanti cavalieri che già ieri 
Sera, in una prova genere si fecero ani 
mirare per la buona tecnica, e la svel 
tezza e la velocità dei loro cavalli. 

Si apriranno le gare con il Premio: del 
Comando del Corpo d’Armata, ove, ai 
vincitori saranno assegnate le belle me- 
daglie che. S. I, .il tenente. generale 
Ferrario, comandante del nostro Corpo 
d’Armata, gentilmente ha messo a di- 
sposizione del Comitato, Vedremo ‘n 
lotta la squadra «rossa» composta del 
capitano conte di Robillant, del capi: 
tano de Brath, del capitano Fischer a 
del principe Windisch-Graetz e la ‘squa: 
dra «verde» formata del cap. Cirillo, 
del signor Campbell, del signor "Tireeck, 
e del signor Kupelwieser. I «rossi» so- 
son beneficiati di 3 goals; Arbitro sarà 
il conte de Lazara. 

Al Premio Patronesse, sono iscritte la 
squadra «bleu» formata del conte de 
Lazara, «del cap, Fischer, del signor 
Campbell, del principe Otto Windisch- 
Graetz e la squadra «bianca» formata 
del ten. Lodi, del cap. de Brath, del 
signor Treeck, del sig. Carlo Kupel- 
Wieser. Questa squadra è beneficiata di 
3 goals, Arbitro il conte di Robillant. 

Le squadre bene allenate ed omoge- 
neo forniranno ‘un buon gicoco e  cer- 
tamente vedremo degli attacchi e delle 
difese da ambo le parti con molto ac- 
canimento. 

Chiuderà la giornata sportiva ‘una 
corsa al galoppo su m. 900. alla quale 
parteciperanno il: tenente Lodi, il cap. 
Fischer, il sig. Treesk, il principe di 
Windisch-Graetz, il. cap. de Brath, il 
sig. Campbell. per l’assegnazione della 
ricca coppa. del Club Ippics Triestino. 

L’ ottima, organizzazione delle gare 0 
Ja valentia dei cavalieri ci danno motivo 
di ritenere che alla aristocratica riu- 
nione non mancherà il successo, 

La, vendita dei biglietti d’ingresso, 
‘dei. posti distinti e dei palchi ha luogo 
nel camerino della Società delle Corse, 
via del Canal piccolo 2 (atrio del por- 
tone) dalle 10 alle 13. Nel pomeriggio 
la vendita ha luogo agli sportelli del 
l’ippodromo un'ora prima dell’inizio del- 
le care, 

Un servizio di autocorriere funzione- 
tà da via Carducci angolo via Torre: 
bianca, al piazzale dell’Ivpodromo. 


‘L’ incontro per. la «Coppa Italia», Il 
Direttorio federale sta stabilito per do- 
menica. prossima l’incontro per la di- 
sputa della «Coppa Italia» fra il C, S. 
Ponziana e LA. C. Monza a Trieste, 
cosicchè l’annunciato incontro Edera- 
Ponziana viene sospeso. Parte dell’in- 


‘| casso della partita verrà devoluto pro 


Comitato antitubercolare, cosicchè gli 
sportivi assistendo a una partita inte- 
ressante e combattuta, contribuiranno 


ad un’opera raltamente umanitaria, 
RETRO 


I matches calcistici di Pentecoste 


G.S. Ponziana. A. S. Monza 
C,.S. Ponziana-A. S, Edera 


In seguito alle disposizioni del Diret- 
torio della F. I. G. C., percui domeni- 
ca dovrà essere disputata la Coppa Ita- 
lia, incontro ini iesdio ©. S. Ponzia- 
na - A. S. Edera Triestina avrà luogo 
lunedì 6 corrente, seconda festa di Pen- 
tecoste, Invece. domenica prossima. si 


match per la disputa della Coppa Italia 
fra il C..S, Ponziana e l'A. S. Monza, 
Tl biglietto d’ingresso’ 'firà aumentato 


a favore del Consorzio ‘antitubercolare, 
ASSISI INIDINIINIDSISINSISINISININI 


Bnifica, prevenire il contagio di tutta 


antitubercolare, 


Società Ginnastica. Domani" alle 21 spet- 
tacolo di cine. ‘Verrà proiettata la film. 
della «lirst National» in.5 parti: «Gran- 
de... così», protagonista Coleen Moore, 

Sono aperte le iscrizioni alla sezione 
nuoto, presso la segreteria sociale. 

— Domenica la Sezione escursionisti in. 
traprenderà una gita a Popecchio e alle 
sorgenti del Risano. Iscrizioni obbligatorie. 
# ‘tutto sabato 4 corr. alle 19.30 verso ‘pa- 
gamento di lire 6, andata e ritorno in 
treno, Ritrovo alle 5 alla Stazione di Cam- 
pomarzio, ritorno verso le 21.50. In Segre- 
teria si possono ritirare le fotografie del- 
Je. ultime gite, 


Associazione XXX Oîtobre. I partecipan- 


‘t1 all’escursiohe in Val Rasa si trovino do- 


menica alle 6.15, alla Rotonda del Boschet- 
to. Portare la tessera, della Caen; Program- 
ma dettagliato in sede. $ 
Loga Studentesca Industriale, La sezione 
escursionistica indice por domenica la tra- 
dizionale gita nella yalle di Vipacco. Ri. 
trovo alle 6.50 alla Rotonda del Boschetto. 
Iscrizioni obbligatorie, sabato dalle 17 alle 
20, nell'aula n. 6 del R. Istituto Industria- 
le. Tassa d'iscrizione lire 10, i 
Gruppo Sportivo Grafico. Questa, sera al- 
le 20.30 è convocato il Comitato ricevimen- 
to. fiumani. I ciclisti sono convocati sa- 
bato alle 20,50. Questa sera si chiudono le 
orizioni per il pranzo, Soci e. colleghi 
impatizzanti che intendono intervenire al. 
ricevimento ufficialo dei fiumani. sono in- 
Vitati a ritirare l’invito in sede. 
Ponzianini Erranti, Prima squadra B, in’ 
sede alle 20.30 per l’incontro di domenica. 
;Sport Club Aquila. Il congresso ordina- 
Tio viene rimandato. al 7 corr, alla stessa 
ora. La squadra femminile di tiro alla 
fune è pregata di presentarsi sabato dal- 
le 20.30 in poi in sede. I soci e le socie 
che desiderano partecipare  all’escursione 
domenica sono pregati di trovarsi questa 
sera, alle 20,50 in sede. 
C. S. S. Giacomo. La Sezione escursioni. 
sti, intraprenderà domenica una gita alla 
volta del'Cneco di Roditti. ‘Ritrovo e par. 
tenza alle 6 in Campo $S. Giacomo, Iseri- 


convocazione dei calcisti, 

Circolo. Sportivo Folgore, I calcisti della 
1a e 2a squadra sono convocati in sede! 
(piazza Goldbni 10), sabato alle 20,30. 


no convocati in assemblea questa sera al 
le 20.39, in sede. Domani dalle 21 in poi 
avrà luogo nella sala maggiore la solita 


svolgerà ‘sul. campo di Sant'Andrea, ill 


di 50 centesimi, che verranno devoluti |J 


Salvare un malato di tubercolosi si. ia Banca Commerciale Italiana 


ANNDNINIDIDISIDDIDINDIIIININL | 


CONGRESSI, FESTE e CONYEGNI | 


zioni obbligatorie. Questa sera alle 20,30 


Giub della Caramella. 1 soci ordinari. so-.| il 


rinnione. 


Barcola dove è posto il traguardo. 


‘Glassifica. generale 

J) Binda ica go enon 

2) Brunero Î 

3) Negrini , 
allazza, 

5) Pancera @/ 
resciani ©, 

7) Picchiottino 

9 Gimoni . . 1282397, 
sa001 23 128.5319218 

10) Cavallini $ / 124,04°40)" -. 


La pubblicità continuata è la base ii una florida azien 


II bambino si sviluppa. vigoroso e resi» 
stente solo se.il suo onganismo' trae una 
alimentazione ricca di principi nutritivi. Ma 
il latte materno che rappresenta l'alimento 


migliore. e naturale del. bambino 


risulta 


spesso scarso o acquoso, pesante © indi= 
gesto. In questi casi troverete nell’ 


Glimento 


nhe è tutto nutrimento, quanto vi occorre 


per migliorare, integrare o completare 


l'allattamento: al seno. 


In veridita nelle Farmacie, 


SOCIETÀ MELLIN D’ITALIA 


Via Correggio 18 - Milano (125) 


L’opuscolo “Come allevare ilmio bambino” vi dirà come 


regolarvi con i vostri bambin!- - Prezzo L, 
sta 'L. &. - Chi non potésse 0 non voless 
chieda ugualmente gratis alla 
FONDAZIONE FELICE MANTOVANI 

Via Correggio 18 » Milano 


Svezzatoe i vostri 
bambinivon i 
Biscotti Mellin 


2,50, per po- 
i spendere lo 


Gapitale: L. 700.000.050 interamente versato 


Riserve L. 520.000.000 


DIREZIONE CENTRALE + MILANO 


00 


Dati desunti dalla situazione al 30 aprile 1927 


Capitale» sociale: tg (a Le 
RISErVe-ssR son na RT: 
Depositi a risparmio ed in Conto Corrente, 
Corrispondenti —. saldi. Creditori. . .. 
Cassa e Fondi a disposizione, . /. 0... 
Portafoglio e Buoni del Tesoro... . 
‘Anticipazioni, Riporti, Effetti pubblici, 
tori.e, partecipazioni, ., .... t 


Debi: 


< 


Valori «in: deposito ‘del Fondo ‘di Previdenza 


per il personale . . 


L. 


‘700.000.000. — 
520.000.000. — 
928.193.095.90 
6.094.231.081.80 


4.300.729.662.05; 


4.102.893.372.65 


86.482.000. 


Soggiorno QREDIEI. ‘per le i i 
Feste di Pentecoste in Abbazia 


Il PALACE-HOTEL offre per tre giorni al: 
loggio. (stanza con balcone e vista sul mare), vitto 


(tre ‘pasti speciali). Compreso servizio, LIRE 180 | 
Ballo. Bar - Trattenimenti svariati. 


con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA, .PULITU 


Via Machiavelli 8 - tel. 8_ 


KALOCRINITE RAVASI 


è la migliore acqua per i capelli. 
‘Allontana «la forfora, elimina il 


ve È 
grasso eccessivo ‘del. cuoio 


capelluto, rinvigorisco i bulbi dei capelli arrestandone ‘la caduta. ‘ 


In vendita in tutto le farmacie 


81 prepara nella FARMACIA RAVASINI, Plazza della Libertà N. 5. 
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‘Dalla provincia di Udine 


III Prefetto e il Segretario federale|.osus: 


insediano il nuovo Direttorio provinciale 


UDINE, 2 


Stamane alle 11, nello storico salone 
del castello, è seguita in forma solen- 
Nissima la cerimonia dell’insediamento 
dl Nuovo Direttorio provinciale fa- 
|, Alla cerimonia stessa sono intervenute 
le più alto autorità e personalità. cit- 
Ade 6 provinciali. 
| Prestavanò servizio d'onore all’ingres- 
So dell'arco Bolani, fanti del Comune e 
;ompieri, che si erano poi scaglionati 
“ngo tutta la salita, sino al maestoso 
| Piazzale, e sulla gradinata che adduce 
| 8 salone, Questo poi era stato addob- 
ato di piante verdi, é in fondo contro 
‘© vetrate piene di luce che guardano 
® mezzogiorno, erano state disposte le 
trone per le più alte autorità. 


Poco prima delle 11, il salone comin- 
Ua a gremirsi di gente In breve esso 
Qon conteneva più persona tanta era 

folla degli intervenuti. 

Erano presenti tutti i podestà ei se- 
Btetari politici della provincia, nonchè 
© rappresentanze delle organizzazioni 
fasciste, delle associazioni civili, pa- 

tiche, culturali della città. 

Delle rappresentanze con bandiera, 

iamo; ‘il labaro della Federazione 
lana fascista, il ‘gagliardetto del 
Pascio di Udine, le bandiere della Fe- 
derazione giuliana e delle Sezioni udi- 
lesi dei combattenti, dei mutilati, ed 
‘validi di guerra, delle madri e vedo- 

| ‘e, dei balilla e avanguardisti, 
Fra le moltissime autorità e perso- 
di cHalità presenti notiamo: il cav. uff. 
i Sott. Guidorizzi procuratore del Re, il 
.] Biudice cav. dott. Minesso in rappre- 
Sentanza del presidente del Tribunale 
| fav. uff. dott. Zezzoli, il col, nob. Seri 
| pAnì Rossi comandante la Divisione dei 
$ R, CC., il capostazione principale di 
Udine cav. Rizzitano, il cav. Villoresi, 
È presidente della cattedra ambulante 

‘agricoltura comm, dott. Domenico Ru- 
bini, il dott, Morelli de Rossi, il comm. 

zio direttore delle scuole civiche, 

tot. Cavallotti per i 

a provincia, dott. Vuga per la Fe- 
Tirazione friulana combattenti, ing 

‘nda per la Sezione combattenti 

dine, ;l direttore delle carceri ca 
UFF. dott. Bufardesi, vice intendente di 

anzaà cay,, Staiano con il capo Gabi- 
È ©tto, cav. Marchesini delegato del Te- 


Leva, rag. Manfino segretario 
Federazione friulana commercian- 

‘» direttore R. Scuola industriale «G. 
È, Udine» ing. Gagliardì, prof. cav. 
abbri direttore R. Liceo scientifico, 
Drof. cav. Scoccianti del R. Istituto te- 
Chico, prof. cav; Tomatto R. Ispettore 
Scolastico, col. cav. uff. Mombellardo 
Residente del astro azzurro, Sezione 

1 Udine 6 del Tiro a Segno Nazionale, 
Prof. comm. Garassini preside delle 
Scuole magistrali, conte Sandro dal 
#59, prof. Caterina, signora Pischiut- 

| °® delegata per i Fasci femminili, mae- 
sn Bonanni segretario provinciale del- 

d N. I. F., sig. Argano triumvito 
Sell'Associazione volontari di guerra e 
Presidente A ciazione cravatte rosse 
gedo, cav. uff, dott. Farini di. 
a Cassa di Risparmio, cav. 

n rappresentanza del presi 
‘Ospedale icivile e ‘tanti altri 


| L'arrivo del Prefetto 
AI ° 


malite 11 giungono le più alte perso- 
Tragi Îl prefetto comm. avv. Agostino 
ACI che è accompagnato dal vice pre- 
ott. D’Atena, il segretario pro- 
i è on. Zimolo, il podestà on. Rus- 
sE Commissario per la provincia avv, 
tolo, il sen. Morpurgo, il gen. Musso, 
È “©: autorità passano attraverso un 
(VETHoio formato dai balilla e si av- 
(#0°0 agli scanni loro riservati, men- 
nel ® grande folla dei presenti scatta 
Saluto fascista e le grida di cja 
ci “del «Irrompono fragorose all'indirizzo 
| Prefetto fascista, dell’on. Zimolo, 
ei Duce, 
Componenti del nuovo Direttorio si 
tomo di fronte alle autorità, 6 fat- 
“In p'ofondo silenzio, il prefetto comm, 
Ci pronuncia un vibrante elevato di- 
?so indicando i compiti attuali dei 
Cisti friulani, che rappresentano la 
9 guardia della sacra frontiera del. 
vatbria, Hi 
l'elevato discorso del capo della Pro- 
Na, così efficace nel dipingere la si- 
Zione creatasi in Friuli, interrotto 
Volte da applausi 7 da acclamazioni, 
cina tra il più ug ante entusi 


2 folla, che. ipplausi unisce 1° 


etto q, 
Incial, 
do 


sa foga oratoria egli così imizia il 
9 diro; i 
‘Ilustre Prefetto della Provincia del 
luli, signori, camerati! 
Nesta nostra adunata si' svolge in 
no riaveglio antifascista al di là delle 
tre frontiere, A New York sono ca- 
l due nostri compagni ed è per essi 
® sì leva il nostro primo grido d’a- 
2. per essi, vittime ahimà, piutto- 
dell’opera antitaliana di talu- 
Stranieri, della perfida propaganda 
Certi connazionali, che perduta irri- 
bilmente in Patria.la loro partita, 
mo lanciati nelle capitali straniere 
iro a tutti i nemiri della Na- 
H italiana e del Regime, argomenti 
' che possano in qualche modo nuo. 
alla nostra ascensione di popolo 
oso, (A queste parole tutti î ga- 
letti si alznno ed i fascisti si rac- 
ero le vittime dell’antifascismo). 
Prefetto fascista 
ASviate — prosegue l’on. Zimolo — 
10 saluti il Eprefeito della Provincia 
Friuli ed anzi — dice l'oratore — 
Ul che il Prefetto del Friuli il fascista 
Ostino Iraci, caro, infinitamente. caro 
(Una entusiastica 


lascista 
a viglia 
È 


quistato col sapere nell’amministrazione 
statale, piuttosto che adattarsi a eer- 
Yire supinamente, abilicando ‘alla pro- 
pria fede squisitamente italiana, quel 
capo di Governo e ministro degli In- 
terni che nella storia triste della no- 
stra Nazione'è bollato dal'titolo di mi 
nistro dei disertori. (Nuova ovazione 
all'indirizzo del prefetto Traci). 


SA: questa solenne adunata io saluto 
inoltro il podestà della capitale del 
Friuli on. Luigi Russo, la cui presen- 
za qui significa anche la 
combattenti del Friuli fusi a noi nolia 
devozione @ ella disciplina al combat. 
tente bersagliere del Carso Benito Mus- 
solini. Saluto i volontari di guerra che 
Tappresentano l'ardente Spirito inter- 
yentista ed intervenuio del popolo ita- 
liano nel grande cimento per le alte 
Mete nazionali ed umane che Spinsero 
nel maggio 1915 l'Italia a non diser- 
tare la storia; saluto j mutilati visione 
tangibile del Sacrificio compiuto dal po: 
polo italiano per conquistare tutte le 
Sue mete — ahimè non tutte ancora 
raggiunte —; saluto i combattenti; sa- 
luto i legionari di Fiume è Dalmazia 
anche perchè essi qui ci pottano un po” 
dello spirito del-Posta Soldato, infini 
tamente caro al cuore di tutti ‘gli «ita- 
liani, particolarmente quando sulle rive 
del lago virgiliano, dalla prora della 
have che fu nelle aieque di Spalato ita- 
liana, ticorda. con i. camnoni silenziosi 
Quando maggiormente avrebbero dovu- 
to tuonare, perchè così vollero Governi 
imbelli, le grandi mote della Nazione 
italiana. E saluto — prosegue l'oratore 
— tutti i Podestà d esta gloriosa 
provincia, e tutti j f i che hanno 
titoli di valore edi onore per essere 
considerati nelle pagine del Fascismo 

ia del grande mo- 

e saluto poi avan. 

destinati 2a sosti. 


e il recente discorso 
L’oratore si addentra poi 
politici ed economici 
così conclude la sua ma 
, Possiamo qualche volta, averi 

forse quando abbiamo troppo sun 
porte nelle file del Partito, I Fascismo 
non ha le preoccupazioni del socialismo 
non deve preoccuparsi della. quantità 
bensì della qualità, Una minoranza com. 
patta, se audace, domina Stilla massa 
che non fa politica e voi ricordate la 
lotta per l'intervento, ‘dove in pochi 
conducemmo la Nazione sulle vie che 
leggi sacre di storia lo indicavano, 


Illustre Prefetto, Signori Camerati 
fascisti! 


Nei problemi 
del momento è 
ignifica orazione : 


Dissi all’inizio di questo nio ‘discor- 
so che l’ora non consente divagazioni. 
Ho parlato; ma eredo di non. avere di- 
Vagato; e d'altronde era pur necessario 
che ia. parlassi. oggi ad... un'assemblea 
del Fascismo di questa provincia, Non 
v'è posto in quest'ora se hon per Valta 
idea: che unisce e rinsalda, Teri gente 
nostra cadera a New York sotto i colpi 
del pugnale assassino, perchè afferma- 
va le ragioni ideali che condussero l'Ita- 
lia nel grande cimento vittorioso. leri 
ancora gente nostra, sul nostro mare, 
veniva raggiunta e percossa, perchè re- 
duce da un viaggio in, Trieste, dove 
aveva acclamato il suo Re Vittorioso. 
Questi fatti devono avere per noi un 
formidabile significato e ci devono dire 
che questa è l’orn di amare; ‘di cre 
dere, di operare, di agire. Camerati fa. 
scisti, Amiamo l’Italia, crediamo nel 
Duce, operiamo per il Fascismo, dichia- 
riamoci pronti ad agire e ad incam- 
minarei sulle vie del sacrificio, se que- 
sto fosse necessario ed il Duce coman- 
dasse. 


Noi ci siamo adunati in un giorno sa- 
cro per tutti gli italiani. E° il due giu- 
gno. E° il giorno della scomparsa dalla 
scena della vita. dell’eroe armato. della 
gente nostra, dell’uomo che.il Fascismo 
venera per averlo saputo condottiero au- 
dacissimo dalle prime lotte del ‘48 ai 
giorni in cui gli italiani con ansito mag- 
giore dei loro cuori aspiravano alla re- 
denzione della Patria. © il giorno della 
scomparsa, dell’uomo chè non abbiamo di- 
menticato, e che affermò chiaramente 
quali sono i diritti della nostra stirpe. 
Uscendo di qui, i fascisti friulani porte 
tanno all'invitto condottiero il fiore del 
loro ricordo e pur essendo i tempi mu- 
tati — da quando l'Eroe si spense — fa- 
temo promessa di essere fedeli a quan- 
to il poeta ‘dei nostri anni migliori 
scrisse per il Grande Italiano. Vide 
il poeta in quel lontano 1882 il sran- 
de rogo che doveva brucinre sul Tir- 
reno per avvolgere e distruggere il cor- 
po dell’Eroe, e disse:che intorno al rogo 
di lui gli italiani avrebbero dovuto get 
tare non le cose loro più care, ma tutto 
quello che avevano di più triste, Noi fa- 
remo altrettanto, 


Fiso alla meta 


Un rogo perenne noi vediamo levarsi 
da questa terra del Friuli che raccoglie 
lu sè tanti sepolcri di italiani di tutte le 
regioni, spentisi affinchè non morisse la 
Patria, e da questo grande rogo sembra 
anche levarsi un coro di voci che ci in- 
vita alla grande concordia, all'amore per 
il Fascismo che la vittoria salvò e del- 
l’Italia che deve vivere eterna, 


Parlando ai lavoratori del Friuli nel 
giorno di Roma, io volli ricordare il 
Principe Condottiero della Terza Armata 
che qui proclamiamo ancora una, volta 
Principe di S. Marco e sentii in quell’o. 
ra come tra il popolo di questa genero- 
Sa provincia, sia amato il comandante 
di quell’Armata che a Lui stesso piacque 
definire col titolo di «Armata Adriati- 
can. Camerati fascisti, To voglio chiude 
re queste mie parole con lo stesso ri- 
cordo di quel giorno innanzi ai lavora- 
tori del Friuli, ed invito voi a ricor. 
dare il motto che fu caro al Principe 
invitto; il motto che scolpiamò oggi nei 
nostri cuori e sui nostri gagliardetti, 
pronti al comando del Duce: «Fiso alla 
meta». (Una prolungata ovazione salu- 
ta le parola del segretario federale). 

L'orazione dell’on. Zimolo che è stata 
seguita con segni del più vivo consen. 
) he è stata più volte interrotta da 

ianti applausi è salutata alla fin 
lle acclamazioni più alte e. vibrant: 


presenza del|/ 


In corteo 


Ad un tratto le grida e gli applausi 
un canto solenne di mil- 
le voci: l’inno di Giovinezza. 

Il salone va lentamente sfollando e sul 
piazzale del castello si forma un lungo 
imponente corteo. Sfilando attraverso le 
vie della. città i fascisti si recano in 
piazza Garibaldi raccogliendosi in molti 
tudine davanti il monumento. Quivi vie 
ne deposta una corona di alloro e l'on, 
de chiama il nome di Giuseppe Gari- 
baldi. 

‘A gran voce risponde la folla, mentre 
un'onda di commozione vivissima tutta 
la pervade, 

8 doi 


Se E. Cadorna non viene a Udine 


UDINE, 2 

Era stato annunciato che alle solen- 
ni cerimonie. che si svolgeranno. dome- 
nica a Udine con l'intervento di S.A. 
R. il Duca di Bergamo, sarebbe inter 
venuto anche S. E. il maresciallo Ca- 
dorna. È 

Oggi il nostro podestà on. Russo ha 
invece ricevuto una lettera dal mare- 
sciallo Cadorna, con la quale l'illustre 
generale, dicendosi veramente grato per 
l'invito. fattogli di assistere alle ceri- 
monie in onore dei Caduti udinesi, espri- 
me il suo vivissimo rammarico nel do- 


Gottardi goriziani ricevuti: dat‘ Duce 


GORIZIA, 2 

Da qualche giorno si trova a Roma 
il signor Emilio Cassanego, segretario 
politico del «Gruppo Universitario Gui- 
do Resen» di Gorizia è presidente del 
comitato organizzatore dell’adunata go- 
liardica a Gorizia, col segretario cent. 
dott. E. Pocar e dell’economo Carlo 
Bulfoni. Ieri mattina la rappresentanza 
goriziana, presentata da S. E, Augusto 
Turati, fu ricevuta dal Capo del Go- 
verno on. Mussolini, al Palazzo Vimi- 
nale. S. E. Turati elogiò con frasi mol- 
to lusinghiere il lavoro compiuto dai 
baldi goliardi goriziani e S, È, Musso 
lini, al quale fu offerta una medaglia 
d’oro in ricordo dell'adunata, ringraziò 


' {la Commissione e si congratulò in par- 


ticolar modo .col signor Emilio Cassa- 
nego, che fu l'anima dell’organizza- 
zione, invitandola a perseverare nel suo 
efficace lavoro, 


La festa dell'Arma Benemerita 


- GORIZIA, 2 

Domenica, ricorre l'anniversario del- 
la fondazione dell'Arma dei CO. RR, 
Per tale ricorrenza il Comando la Di. 
visione CO. RR. di Gorizia, ha diretto 
al Podestà di Gorizia la seguente lette- 
ra di omaggio: «Seadendo il 5 del cor- 
rente mese, la fausta ricorrenza della 
festa auniversaria dell’Atma dei CC. 
iRR., gli ‘ufficiali, sottufficiali e carabi- 
nieri della Divisione di Gorizia, presen- 
tano alla S. V. IHl.ma ed a tutti i fun- 
zionari che Le dipendono i loro devoti 
omaggi inneggiando all'Italia ed al 
nostro amato Sovrano, - F.to: il mag- 
giore comandante della. Divisione: Dan- 
te Terenzio», 

Il vicepodestà, (gr. uff. Giordano ha 
inviato al comandante magg. cav. Dan- 
te Terenzio, il seguente nobile mes- 
saggio: «In mome del podestà on. sena- 
ora. Bombig -— assente -—— e dei. fun- 
‘“zionari -tutti-di questo. Municipio, ri- 
‘cambio «alla.-S. -V. -Illima.ed.agli uffi 
ciali, sottufficiali ‘e carabinieri della 
Divisione di Gorizia, particolarmente 
fervido e cordiale il grato. saluto. E 
quale rappresentante della. Città che, 
alle sue porte, nel Cimitero di Mossa, 
custodisce con amore infinito le sacre 
reliquie degli eroici carabinieri immo- 
latisi sul Podgora per la sua redenzio 
ne, rolgo, con. affetto reverente e de- 
voto, nella fausta ricorrenza della fe- 
sta annuale dell'Arma, un commosso ri 
conoscente pensiero ai militi tutti del 
dovere e del sacrificio, in eterta impla- 


e della Patria, ed un fervido voto au- 
gurale alle fulgide sorti dell'Arma glo- 
riosa, cui il Duce dell’Italia risorta, 
con lapidarie indimenticabili parole, ha 
testò impresso un nuovo altissimo si- 
gillo di nobiltà, solennemente procla- 
mandola, al cospetto del Parlamento e 
del Paese, «una delle colonne del Re- 
gime fascista». 


Le operette al Verdi 
GORIZIA, 2 


Questa sera, dopo il lieto successo 
di ieri, la-compagnia di operette Odette 
Marion, diretta da Angelo Fiori, ha da- 
to «Bergerette», la graziosa operetta 
di Emilio Reggio, musicata dal maestro 
Mario Ferrarese, La graziosa ed avve- 
nente soubrette Olimpia Sali è stata fe- 
steggiatissima, dimostrandosi‘ all’altez- 
za del suo arduo compito e superando 
con. molto impegno la. parte -cantabile 
‘rivelandosi in possesso di ottitni mezzi 
vocali. Dove la Sali emerge particolar- 
mente è nelle danze, intrecciate col co- 
mico Primo De Gennaro, rivelando svel- 
tezza e precisione di movimenti e dando 
alle. sue creazioni vita e calore; Il co- 
mico Di Gennaro, fu con la soubrette, 
vivamente applaudito, In possesso di 
ottimi mezzi vocali si è pure mostrata 
ieri sera la. primadonna Maria Gabbi, 
che cantò assai appassionatamente. ot 
timo il tenore è a posto tutti gli altri. 
Sfarzosa la messa in, scena e buona 
Forchestra, diretta dal maestro concer- 
tatore Nello Neri. Per domani sera è 
vivamente attesa l'esecuzione della 
brillante operetta di Leo Fall «La rosa 
di Stambul», che da tempo non si dà 
nl nostro Verdi e per la quale si sen- 
tiva vivo \desiderio. 

pae 
GORIZIA, 2 

Nella Milizia, Tutti gli ufficiali, capi- 
squadra e militi della T Centuria, del 
Manipolo Ciclisti, del Manipolo mitra- 
glieri ed i militi della Seconda Cene 
turia domiciliati a S. Pietro, Lucinico, 
Merna, Gargaro, Chiapovano, San Flo- 
riano, sono comandati per domenica & 
giugno ad intervenire all’adunata che 
avrà luogo alle 7.30 precise al Comando 
della ‘Legione, per prendere parte alla 


mandante della. Divisione militare di 
Gorizia. Grande uniforme con decora- 
zioni. Il comandante della I Coorte: A. 
Franciolini. i 


Furto di bicicletta, In danno di An-|; 


tonio Sanfilippo, di 85 anni, da Vilesse, 
ignoti ladri rubarono una bicicletta del 
valore di 600 lire, lasciata momentanea- 
mente incustodita davanti la porta di 
ingresso dell'Ufficio delle R. Imposte. 


Di 


cabile lotta contro i nemici della legge |] 


rivista militare passata dal signor Co-|R°0.t 


| Gerol: 
Libera T. 


mo 


ver declinare l'invito. Ciò causa speciali 
condizioni di salute di persona di sua 
famiglia per cui gli riesce impossibile 
di lasciare Pallanza. 

Alla cerimonia, il segretario genera- 
le dei sindacati geom. Consarino, inten- 
de che i sindacati sieno presenti, 

I segretari dei ‘sindacati della città 
sono pertanto invitati ad inviate una 
rappresentanza di due persone con ga- 
gliardetto. Tenuta: camicia nera e de- 
corazioni. Adunata: via Prefettura 10, 
alle 9, Le rappresentanze saranno in- 
quadrate dall’ispettore dei sindacati 
rag. Massari. È 

— ot 


è ° o_o__+66 
Il passaggio dei ,,girini 
UDINE, 2 

Provenienti da Treviso, hanno tran- 
sitato oggi, diretti a Trieste i parte- 
cipanti al Giro ciclistico d’Italia. Il 
passaggio si è svolto regolarmente per 
il viale Venezia; viale Ledra, viale San 
Daniele, via Cividale. Ottima. l’orga- 
nizzazione dei servizi che fu disimpe- 
gnata dal Dopolavoro sportivo udinese 
e dal Club ciclistico udinese del Do- 
polavoro. I corridori, una. ottantina, 
sono passati, acclamati dalla piccola 
folla che attendeva il loto arrivo, poco 
‘prima di mezzogiorno, e tutti in meno 
di cinque minuti. Ecco l’ordine osser- 
vato a Udine. 1) Ferrato Sante con 
una bellissima volata; 2) Paolo Zanet- 
ti; 8). Arnaldo Bertoni; 4) Ottavio 
Domenici. Tutti gli altri in gruppo 
serrato. 


Dalla provincia di Gorizia 


CORTE D'ASSISE 


La pedata che. manda all'altro mondo È 


I! processo differito 


GORIZIA: 2 

Nel pomeriggio di ieri furono escussi 
gli ultimi testimoni nel processo contro 
Marvin Romano. imputato di aver cau- 
sto. la morte di Mattiussi’ Gio- 
vanni con. un. calcio. vibratogli nella 
regione epigastrica. Le loro deposizioni 
posero in essere il dubbio sul fatto es- 
senziale della causa, sè cioè il Mattius- 
si fosse stato o meno colpito dal Marvin 


così come è contestato nell'atto d’accu-|È 


sa. Oltre a ciò, per la deposizione di te- 
sti addotti dalla difesa costituita, dagli 
avvocati Giannini e Napoli, risultò che 
la vittima, quattro o cifique giorni pri- 
ma del sto ‘incontro con l'imputato si 
colluttà con altra persona e cadde pesan- 
temente al suolo. 

A questo! punto il Presidente ordina 
che compaiano al dibattimento i medici 
che eseguirono la necroscopia. sul cada- 
vere del Mattiussi, allo scopo di ‘richie. 
dere loro chiarimenti sulla perizia in 
atti. I periti, due medici di Gorizia, 
una volta sulla pedana e prestato il giu- 
ramento di rito sono lungamente in- 
terropati dal Presidente e dall'avvocato 
Giannini su questioni tecniche in rap- 
porto alle condizioni in cui trovarono i 
particolare sulla natura e sulla causa 
della lacerazione riscontrata nell’intesti- 
no in prossimità del cieco. 

L'avv, Giannini chiede infine se, ‘data 


secondo le prove. testimoniali, avuta 


venuto coll’impùtato, abbia potuto: in 
quella occasione formarsi un locus mino- 
ris resistentine sul quale, per uno sfor- 
zo successivo e per un lieve trauma su- 
bito, si sia prodotta In lacerazione. Il 
responso dei periti non è reciso nè per 
laffermativa, nè. per la. negativa, Certo, 


(soggiungono, i caratteri. della’ lacerazio-.l} 
ne.e-la. descrizione clinica. che. accompa- |; 


gna la perizia sono tali, da far pensare 
ad un processo acuto, L’avy. Giannini 
chiede che Je domande e le risposte ven- 


Za con precisione e con competenza con 
altri numerosi quesiti. Dopo di ciò Pu- 
dienza ‘fu rinviata alle ore 8 di stama- 
ne per la requisitoria del sostituto Pro- 
curatore Generale cav. uff. Tripani e 
per le arringhe dei difensori. Grande era 
l’attesa tra .il pubblico che già prima 
dell'ora. fissata sostava innanzi la porta 
chiusa della Corte d’Assise. E’ rimasto 
però deluso quando che il Presidente ha 
annunciato di aver ricevuto notizia del- 


tore, è di dover quindi rinviare Ja con- 
clusione del dibattimento a domattina. 


durando l'indisposizione del Procuratore, 
il processo sarà rimandato ‘a'sabato mat- 
tina alle ore 9. Sarà perciò rinviato il 
processo: che doveva: iniziarsi domani e 
lunedì 6, sarà iniziato il dibattimento 
contro Bodig Giovanni; imputato di omi- 
cidio volontario e premeditato, difenso- 
re del quale è lo stesso avvocato Gian- 
mn. 
— dr 


Quando l’amore muore 


i GORIZIA, 2 

Concetta Ascani, moglie di Domenico 
Mezzatesta, di 32 anni, da Reggio Ca- 
labria, aveva da tempo motato che suo 
marito la trascurava. Negli ultimi 
tempi ‘anzi, ebbe ripetute prove che 
lo stesso frequentava l'abitazione di 
una donna, in via Rabatta n. 20, per 
cui non v'era più. alcun dubbio sulle 
sue intenzioni. Vinto il dolore che la 
dominava, dopo di aver penato non 
poco per tale abbandono; «dopo di aver 
anché cercato tutti i modi perchè il 
marito rientrasse sotto ‘il tetto: coniu- 


categorica, denunciando il marito e la 
sua concubina agli agenti della forza 


in via Rabatta 20, dove sorpresero il 
Mezzatesta con la sua amante, certa 
Giovanna. Michelcic, in fagrante adul- 
terio, per. cui li arrestarono. 
SMINNNIANNIIDIIIDANMNIDININI 
Sullo sconforto di coloro che sono 
consumati dal male che non perdo. 
na, spargi la consolazione della tua 
carità, e pensa che il fiore che sarà 
‘offerto. dal Consorzio. Antituberco- 
lare possiede la virtù di sanare mol. 
te ferite, e di salvare molte vite, 
NM IM Niro 
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visceri del povero Mattiussi e în modo | 


la colluttazione che il Mattitissi avrebbe | HI 


qualche giorno prima dell’episodio inte-|f 


ganò fedelmente verbalizzate, ed incal- È; 


a indisposizione del sostituto Procura- {|M 


Apprendiamo all’ultima ora che, per- | 


gale, finì col prenderò una’ decisione | 


pubblica. Questi, ieri sera, si recarono | 


er pubvriena, TIumtzZzI TI, EvVVIStRI 


(NOTE DI CRONACA) 


ar #SE Î 
Il Bagno Savoia è riaperto! 
Ecco una notizia che sarà accolta con 
vivo favore dalla cittadinanza. Il Ba- 
gno Savoia è finalmente riaperto e at- 
teride. la sua numerosa, affezionata 
clientela, desiderosa. di tuffarsi. nella 
limpida acqua e di crogiolarsi beata 
mente al. sole sui terrazzi. Lo stabili- 
mento è stato completamente rinnova- 
to. Quest'anno esso sarà dotato anche 
di un accurato servizio sanitario diretto 
‘dal dott, Ferruccio Zoppolato, il quale 
riceverà dalle 12 alle 13. Non basta, ma 
il ben noto parrucchiere Domenico Lu- 
poli vi aprirà (un lussuoso salone da 
parrucchiere. Infine il signor Accorinti 
a aperto un buffet di primissima clas- 
se, con cibi caldi e freddi, pranzi e ce- 
ne, servizio di bar e di caffè. Data così 
splendida e. completa organizzazione, 
non dubitiamo che il Bagno Saroia di- 
verrà il ritrovo preferito dei nostri ba- 
gnanti, 


Avviso ai fumatori 


Le sigarette JOB Turkish, che sono 
in vendita nelle principali tabaccherie 
d’Italia, sono.fabbricate con.i migliori 
tabacchi turchi, ed avvolte in carta spe- 
cialissima, del tutto innocua. Il pac- 
chetto di 10 sigarette costa. L. 3.50, 


RINO: ALESSI, direttore responsabile 
Stampato eu edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma, Trieste» 


accertato 


delle Molalfie ‘provengono 


da infezioni intestinali. Pren- 
dendo tutte le mattine un 
cucchiaio della. VERA 


Nagnest 
), Pellaro 


porrete il. vostro organismo 

Îm condizioni di poter resi- 

stere ad ogni attacco epi. 
demico 


bptp il Santo Pellegrino 
ESTOOTO nre no 
firma, «Prodel» 


Per soddisfare il desiderio di 
una parte della, nostra numerosa 
clientela abbiamo fatto. preparare 
della Magnesia anche senza aro- 
ma. Quindi coloro che desideras- 
sero la. Magnesia San Pellegrino 
senza il sapore dell’anicò possono 
farne richiesta presso i mostri De- 
pesitari di Milano, Torino, Geno- 
va, Firenze, Napoli, Bari, Paler 
mo, ecc. 

LAB. CHIMICO 
FARMACEUTICO MODERNO 
Corso M. d’Azeglio 118 


de i A 
® 
Fericolo! 
Gi studiosi ritengono che gli sca- 
rafaggi diffondano ilcancro, 
Salvate i vostri cari e Voi stessi 
Distruggete gli insetti pericolosi col 


TANGLEFOOT. FLY. SPRAY è per. 


prevenire una seconda invasione 


fate uso della TANGLEFOOT 
POLVERE contro scar 
faggi e formiche, 


“Agen. Gen. per l'italia e.Col: E. P 
MILANO (116) - Via Marradi, 9 - Telef. 891780 
PL a IA 


TRIESTE « AG, TANGLEFOOT 
Via 8. Nicolò 18 


3 Macchine. tndustril 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA 8 METALLI 


Rocco Osvaldella 


TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N. @ 
(ingresso via Ireneo della Croce N, 9) 
Telefono interurbano 25-39 


DININDINSININA 


VIAL RIVALTA 


‘Gotra,.f'Artite, f-greumi, La Sciauoa, le fio 
drlfi 6° la Sinevitey: guariscono radicalmente. è 


È i CE i i PIA pe: 


Prevenite le malattie 
— dei bambini: | 


7 


> é 


Oltre una. buona alimentas. . 
G $ + DI ponga 

zione, l'aria pura, gli esercizî . 

fisici, il sonno prolungato, è 

©. necessario il Proton. +, 


ci $ 
Il Proton purifica il sangue! e lo arricchisce 


di globuli rossi. 


dei questi motivi, il bambino che prende 
il Proton viene a godere di benessere gene. 
rale e di forza, che rappresentano le più 
sicure garanzie di resistenza contro 

le malattie: 

* 
Il Proton è una vera necessità per î figli 

di genitori tubercolosi, per i bambini. 
gracili e pallidi. 


1. PROTON 


gode di rinomanza ‘mondiale. 
ì 


BAGNI ARSENICALI FERRUGINOSI 
PALACE GRAND HOTEL 0 


pale, i 


tà 
STANZE 
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Nella pubblicit 


i ci vuole costanza: ness 


Offerte di personale di servizio 
tera) cent. 10 ia parote. pino Lo 


CAMERIERA capae 
stinta famiglia. Offerto leassetta 1 
Unione Pubblicit 
DONNA onesta, 
del Toro 14, IV. pa 368 
DONNA rconoscenza lingue italiana, tede- 
sca, boema, qualunque occupazione, guar- 
darobiera, ‘cameriena, ece. offresi subito 
per luogo di cura. Bolzoni. Androna Cristo 
foro Colombo E 
RAGAZZA bra: off 
‘presso piccola. famiglia fuori 'Prieste, Of- 
ferte cassetta 15699 A, Unione o 


restaservizi, 


lunghi attestati, pratica. 
tutti lavori offresi piccola gna o per: 
sona sola. Offerte cacsetta 15682 A, Uni ‘one 
Pubblicità. du 
SENDEIRA distinta, lunga prati 
hindi, aiuto lavori casa, perfetta italiano, te- 
dasco offresi eventualmente 
Rione referenze. Cassetta 1 i ” 
Pubblicità. 1156837 A 
VEDOVA media età capace tutti lavori gi- 
fresi presso persona sola oppure vicemadre 
huone referenze. Indirizzo Piccolo. 63581 A 


Richieste di personale dì servizio 
| tent_ 30 ta parola. Minitan L_3-. k 
A. A. CUOCA ristorante Abbazia, 30) men- 


sili cerca Provvoditorio S. Lazzaro 93. 
65750 _B 
citoche, cameriere, altro 
per Trieste. fuori, alte; paghe, 
Presentarsi via Machiavelli 24, pt. 
15716 B 


RAGAZZA seria, 


A. DOMESTICHE. 
personale 
cercansi. 


BAMBINAIA sana, pratica, con bitoni at- 
testati, quer prontamente. Viale XX Set- 
. tembro 18. quarto. Canarutto. 36379 B 


CAMERIERA capace, buoni attesta; 
casi. Via Cavana 15. I destra. 
10 alle 16. 


CUOCA, oppure domestica cava seima. cu- 
ginare, buona. paga, cercasi, Diaz, Ghega 
EIA 


DOMESTICA con attestat Î 
tamente, XX Settembre 56, quart 
stra 

DOMESTICA intto fare con attes 
casi. Resina Elena 

DOMESTICA corca 
piavo. 


NOMESTICA brava, capace. - buoni, è atfegta:| i 


- DOMESTICA cone: 
cinare, con attesta: 
Mina 5. IT. destra. 


laboriosa, capace cu- 
, cercasi, Giacinto Gal; 
36: 


PRESTASERVIZI canace dalle 8 /alle 
casì prontamente. Geppa 2, I. piano. 
63672 B_ 
PRESTASERVIZI. di i mnedia età cercasi. 
VI 


V. sinistra. 


PRESTASERVIZI per mattina cerca 
@. Susa. vi», Ginnastica n. 1. I p._ 
* PRESTASERVIZI per alcune ore cercas 
Corso. Garibaldi 29. porta 368% B_ 
| PRESTASERVIZI capace. ce 

+ tina, con attestati. Viale soa ione 52, 
Di.. Sironi! 63698 B 


PRESTASERVIZI capoce tutta giornata, 
con attestati, cercasi. Battisti 20, I 
ta 20. d Bos 
RAGAZZETTA prestacervizi, 3 ore giorna- 
liere cercasi. Galatti 16, II, ASSE 

721 B 


a ep rrisponde perfettamente 


hirurgo, sano, colto, ex ufficiale, 
ottimi titoli, bella presenza, occuperebhesi 
de DIANA dovunque. Offerte Lo 


) aiuto pei 

ta 15683. C, Unione ‘Pabblicit 

SIENO 2A vedov dia » 

si quale guardarobiera, hotel o bagno. Par- 
la lo sù italiano, tedesco. deo 


E Lai espresso e servizio cer: 
ca posto di barista a ‘Trieste. Miti Dreteso. 
Offerto cassetta 164% 0, Unione e de 
SIGNORINA con za tedesco, perfetta: 
mento francese, pratica lavori ufficio, cer 
a posto. Offerte cassetta 15700 C, Unione 
tà 167000 
GUENNNE  occuperebbesi i 
izioniere, pratico VER franco eterno 
izzo Piccolo. (AE 


Lavoro a damiciiio 
cent. 25, la narota Mimmo È 


G 
dare mobili, riparazioni. Recapit 
13. lavagr 
SARTA confez 
50. Corso DE 


sÀ RTA 


ziona vestiti lire sù, i 
ci 36531 CO _ 


riparazio; 
Via Panfilo Caetald 


COMMESSA 1116 


dalle 9-1L. a Sartoria Corso Vittorio do 


£ nima per di mostro, 
jo Regreteria perfetta tedesco, 
capace di tradurre con 4Y dall'ita- 
liano al tedesco e' viceversa, provetta steno- 
fa tedesco e veloce, dattiloe venta. Pren- 
mo in considerazione svt0 offerte di chi 
alle sopraespo- 
ste condizioni e cho abbia avuta lunga bra- 
ica nel ramo bancario o in studio legale 
‘Indirizzaro offerte deseriventi 1ratica; du 
ti personali e pretese, con fosografia sub 
N, 1185 Agenzia Pubblicità Stelvio, Merano 
5869 DI 
FALEGNAME lucidat 
Zanchi, Lazza n One 
di: i lavori magazzino 
ivizzo Picocolo. 


con paga cerca So 

È. Em. 63716 D 
calzoni cercasi n 

porta,10, —3668D 
"atiratrico cenco prontamente. 
Michele n. 27, pt. È i 
a È rcasi. Corso 
Vittorio Rmannele DIESE D. 63759 DL 
@UARDIANO rotiurno; preseribilmerito cx 
carabiniere oppure ox combattento eserzi 
to nazionale, con ottime referenze, trova 
pronta occupazione presso primaria ditta 
della città, Oîferie con indicazione età 


| go di nascita, stato famiglia, servi 


stati cassoita 17393 D, Unione FUBDUBI O 


IMPIERATA sappia tedesco cercas 


rizzo al scolo. 


Mons ici via ma 
2-enne per trattoria. Giulia 92. 36854 _B 


Domande d'impiego e di TAara 


(Privati) cent. 10 îa parola. Minima n 
(Interm) cont. 30 In parola. Min. L. 


Commesso giovane, ramo calzature, otti 
me) referenze, miti pretese, offresi. Indiriz- 
: zo Piccolo. ca 2 63678. C 
COMMESSO praticante  cartoleri cono 
* scenza ramo. referenze, buone, ofîresi. In- 
dirizzo Piccolo SIG 0 
| CORRISPONDENTE stenodattilografo per- 
fetto, quattro lingue principali, ‘ofiresi. Si 
wi, Gelsi &. 

DATTILOGRAFA, aiuto stridio, offresi 
| shamente. Miti preteso. Chtime © referenze 
Scrivere cassetta 15706 €, Unione GIS 

46706.G. 


GIOVANE magazziniere epedizioniere capa 
cissimo. corrispondente, dattilografo, ah. 
simo chauiffeur, offresi miti pretese. Refe- 
1 renze ineccepibili. Indirizzo al Piccolo. 
63697 
Ù ‘GIOVANE quale domestico ristorant 
. si. Ciaesetta 15683 O, Unione Pubblicità, 
156830. 
< IMPIEGATO ammiristrativo pratico con- 
‘teggi mercedì, lavori ufficio, magazzino, 
cassa o simile offresi, pretese minime, pri- 
| marie referenze. Cassetta 15614 C Unione 
Pubblicità. È 16614 C 
IMPIEGATO tecnico, amuninistrativo capa- 
cissimo conteggio, mercedi, corrispondente, 
«dattilografo offresi. Miti pretese. Referen- 
«ze primo ordine. Serivere cassetta 15696 0. 
Tnione Pubblicità 15696._C. 


TAVORANTE sarta uomo che sap, 
occhielli e garzona, cercansi, S. Nic 


piano I. 
LAVORANTE 0 mezzo bari 
Giovani 


"E barbiere cercasi. 


nina ZiNIERE giovane  prefe 


MARITO moglio SONZA figli pi per 


industriale provini Offerto cassetta. 


15698 D, Unione Publ 
MEZZO lavoranie barbiere, 


del Mare 2. 


cerca 


«| MEZZA Javoranie parruschieta @ 


cerco. Si 


qimazioni, Ha Daga, 


ERSONA ne Vereare 6000 (cauzione, 
guadagno assicurato, cercasi. tato al 
Piccolo. D 
PRATICANTE buona famiglia con ni (che 


co. Offerte RAEE studi fatti, referenze; 
cassetta 15681 D, Unione Pubbl 
PRATICANTE. " iéonne cercasi. 
ore 9 ufficio Carducci 8. II. _ 


RAGAZZETTA sarta donna, cercasi, 
i mo, Hrl, 36078 DI 


Nano] DS 


INFERMIERA pratica, miti pretese, offre- 
si anehe fuori, Indirizzo Piccolo. 359340 
| MAGAZZINIERE capacissimo genera 

l sioni tecnico amministrativo, — abilissimo 
shauffeur. trentamila cauzione ocenperebbe- 


robusto. onesto, a 
genzia Lievito, P 


RAGAZZO 
genitore, 3% 


si. Offerte cassetta 15653 C, Unione Puhhli- 
cità. 15658. € 


CINEMA DEL CORSO 


OGGI uttimo giorno della visione 


| Inviagoio verso la oloria 


. con MARCELLA BATTELINI j 


orli; 


di — 


LA SCIMITARRA DI ALLAH 


con Alma Rubens ed Edmund Lowe 


Nella varietà : 


Domani : 


Trio Zliatagoras [De Rosè 
danze russe 


dicitore 


UNA BURLA ORIGINALE 


ed, Paramount con Betè Daniels e Rod La Rocque 


conoscenza tedesco, cercasi. Offerte ci 
È Chi 36874 D_|Î 


guardiano notturno cercasi per stabilimento 


pratica assume primaria ditta ramo teent 


15681 DL 


, Piazza 


rbiera ò mezzo luvo 


compagnato 


RICAMATRICE a macchina, cercasi. pron- 
tamente. Lizzi.. Vespucci 6, III. 63701 D 
SANTA biancheria, cercasi. CRE na 
p. IV sinistra. 

VENDITRICE. possibilmente ii SEE 
caglie, bella presenza, cercasi. Offerte cas-| 
setta 15712 D. Unione Pubblicità. 15712 D 


A. STENOGRAFIA italiana. tedesca. Durata 
‘corso 3 mesi, 1 mese pratica. Dattilografia. 
Ginnastica 45, 36860 G 

BARGA nso canotto in mogano e rovere, 
quasi nuova, vendesi um terzo valore. R: 
volgerai' Christofidis, Benvenuto ana 


VENDITRICE pratica, corcasi urgentemen= 
te. Modisteria Lucchi. Via Riborgo 45: 
fi 63690 DI 


TEA TE TM 
Uamere mobiliate e pensioni private 


Richieste 


cent 35 la parola. Minimo L. 3.50: ® 


BANCARIO. cerca proutamenie vitto e stan- 
za ingresso libero, massima pulizia, pres: 
so distinta famiglia. Offerte cassetta 15713 
E Unione Pnbblicità. 15713 B 


DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza- 
ta, lire 1,20 lezione. Stenografia. Gatteri 12. 
I E 36811 G 
INGLESE, tedesco, francese, metodo spe 
ciale, accelerato. Piazza, Oavana 4, duci 
RASI 
ATINO; francese, tedesco. Ricura prepara- 
zione, ripetizione durante vacanze. Informa- 
zioni: libreria "Trani. Cavana. _ 63692 G 
MAESTRA diplomata, istruisce cosgienzio- 
samente, qualsiasi materia, Bosco 22. p: © 
63703 G- 


CAMERA mobilata matrimoniale, uso cu- 
cina, cercasi, preferibilmente paraggi Ca- 
serma Rozzol. Offerte cassetta 15650 da SURI 
ne Pubblic Da: 


bene ia, cerca distinto OE 
Offerte.via Dante 7, portiera. 36844 E 

(due) vuote, possibilmente con 

bagno cercansi, Offerte Cassntta 15619 1 

Unione Pubblic: 15619 Ei 

giovane serio, residen- 

za stabile, possibilmente centro, Offerte in- 

dicando pretese Cassetta 15450 E. Unione 
Pubbli 15450 E 

STANZETTA cercano coniugi soli. Massimo 

tanta. Cassetta, 15644 D. EEC 


LI A 
Gamere moniliate è pensioni private 
Offerte 

cent, 35 la parola, Mmrmo L 3506 ® 


AUA; CAMERE tutte’ posizioni, 
fittanei. Via Machiavollì 24, pt. 16716) 

n TRIMONI oderna, elegante, 
comodo cucina, Lo persona sola, si 
Li 


prezzi, al 
16716 FP. 


STUDENTE capace, ultimi corsi commer- 
ciali, ‘darebbe ripetizioni allievi, di n! 
inferiori. Indirizzo Piccolo. 36815 G 


Qggetti rinvenuti e n] 
Sipicont di 30 la parola. ‘Minimo L.3.- MW 


GANARINO bastardo fuggito riva Grumu- 
Tax Generosa, mancia; portandolo Lazzaret- 
ho vecchio 37, INI, Ravasini. 36867 H 
GANE lupo, piastra 1021, rinvenuto. Ginna- 
shica, 22) Stupiza, 63708 H 
Po, © studente dimentico Giardino Pub- 
hlito pacco libri. Pregasi rinvenitore por- 
tarlo Giulia 15, p. I. Mancia Imi cce 
3705 


botteghe 


Offerte di, appartamenti, 
e magazzini 
cent 35 la narola Minimo T, 3.501 


TA A APPARTAMENTO bellissimo, mobilia- 
îo, signorile, 2 fino 4 camere ‘cucina, ba- 
gno, telefono, Stazione Centrale, affittasi; 
pronta entrata a nersone distintissime, ot- 
time condizioni. Cassetta 14332 I. Unione 
Punblicità, 14332 1 


i Via Sagl . porta 15. 


liata pulit i luce. 


Ax AFFITTASI 10) 
Giulia 14, porta 14. 36837 E 


solo di 


A. AFFITTASI appartamento con stanza 
matrimoniale, comfort, 3 stanze, cameri- 
TO CIAU Gatteri. 36,1, destra, visitare 


stanza per società, oppure 
Indirizzo Piccolo, 63688 1° | 
A, ALE luce, iderando vit 
to, comodo cucina, affittasi anche persona 
sola, cura vestiario, Corso. Emanuele ci 
63774 


olo, 


TA pulitissima, v! 
oMittasi. Via d'Annunzio fa * porta di. 


Gone, 
24043 FP 


Av APPARTAMENTO in villa, vuoto, via 
Roseetti; altro 2 lcamere cucita; diversi 
altri mobiliati, anche subaffitto; negozi di- 
sponibili. Via Machiavelli. 24, pi. 4187161. 
A distinta, signora slovena, oppure pic 
In famiglia slovena si darebbe apparta- 
mento in villa mobiliata, gratuitamente. 
purchè sorvegli la villa. Offerte Horta 
699 I Union 'ubblicità. 1 


A STANZA doranti, vuota o_ mobiliata, 
eventualmente comodo euciva, affittasi pron: 
tamente. Indirizzo Piccolo. 36818 
luce, preferibile 
Vicinanze Caserme Rozzol. Indi 
ceo] GIAN 
anza mobviligta, eseluso don- 
Ù baldi 25. porta, 28. 53718 E 
AFFITTASI stanza elegantemente mobiliata 
vicino Hotel Savoia, faccia mare. Indirizzo 
Piccolo. 


mini. 


SI stanza elegante, laterale Roma. 


AF 
Richiedesi persona | distinta. Indirizzo al 
iecol 36869 P 


QUARTIERI 13 camere, vuoti, al mo: 
hiliati, giardino, scambi, offre Sandri, XXX 
| Ottobre 17 637: 


tro. sei stanze più RE affittamei 
prontamente. Via Franca 15. ; 36444 I 
ARPARTAMENTINO vuoto, camera cuci. 
nas altri 2-3 150 mensili, 4 fino. 8 stanzo, 
senza spese, affittansi. Corso/45, porta. ‘2, 
CRANE 
APPARTAMENTO 5 5 camere (accessori), cen- 
trico, ‘pigione 8000, affittasi. Mat Ie 


AFFITTASI stanza mobiliata con uso sa: 
lotto, presso persona sola, a distinto (si- 
ASS Centro. Offerte cassetta 15705 P. Unio 

15703 F. 
CAMERA vnota 0 mobiliata, davanti, co 
modo cucina, affittasi ento. Soli- 
tario 1 La 


ingresso libero, guisi 
PAR a 


SAMERA_ soleggi È da galli I E ia 
riva impiegata. line cn 
CRE i 36814 F. 


DAMERETTA vuota, atittasi signora sola. 
Silvio Pellico _8, dI. ora 8 63697 or 


lori tt 40, 


CAMERETT 
mente, Via S. 


obiliata, — 
Michele: 24, porta 


notti 4. 56832 P 


salotto, ‘piano: 
n 


MATRIMONIALE elegante, 
iendo viso cucina, affittasi. 


Pica IMONIALE con 


te, affittasi prontamente. Via S. Michele 


36682 0P. 


“ingresso indipenden- 


APPARTAMENTO signorile, vuoto, messo 
a nuovo, soleggiato, 8 stanze, camera ha: 
gno, stanza servitù, Juce, gas, affittasi 
prontamente. Informazioni Cehovin, XX 
Settembre 65. telefono 33-17. 02527 I 


PRTAEAAMENIO 2 camere, cucina, corti. 
e, affittasi mobiliato, causa partenza. ve 
Benticetio 1116. Servola. _63698 


.  Quest’oggi, 
bell’anima a Dio, dopo lurghe 
adoratissima 


l’immatura perdita agli amici 


Trieste, 2 giugno 1927. 
Îl presente serve quale 


namente 


i fratelli, le sorelle, 
sciagura @ quanti 


i nipoti e gli 


partendo dalla via Ferriera N. 36. 
Trieste, 2 giugno 1927. 


ai funerali, come pure con l'invio 
vollero rendere omaggio alla Sua 


Trieste, 3 giugno 1927. 


ra, Psiche, euste. Vendonsi qualuique prez- 
I, destra. 2439 


Prem_ Nuova Impresa. Coraò V_E IL 


ra 


alle 8, santamente come visse, 


rese la sua 
e penose. sofferenze, la. nostra 


Maria Mittenzwei nata Waoner 


moglie e madre esemplare e di elette virtù. 
Addoloratissimi, il marito GIORGIO, 
CARLO, unitamente agli altrì congiunti tutti, danno parte del- 


i figli HELLMUT e 


e conoscenti. 


T funerali della diletta Estinta seguiranno sabato 4 corr., 
ad ore 10, partendo dalla via Fabio Severo N. 25. 


partecipazione diretta 


Con rassegnazione e munito dei conforti religiosi spegnevasi cristiar 


Giovanni Fragiacomo 


d’anni 74 


La. dolente moglie GIUSEPPINA, 
in de STEFANI, GIOVANNI è CASIMIRO, i generi GIOVANNI, UMBERTO, 


i figli IRENE in RAVALICO, IDA 


altri congiunti, danno parte di tale 


lo conobbero e amarono, 
I funerali dell'amato Estinto seguiranno venerdì 3 corr., alle ore 16, 


N47 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, profondamente commossa per le molteplici atte- 
stazioni di stima <d affetto tributate alla sua adorata 


MARIA 


ringrazia sentitamente tutte quelle gentili persone che, partecipando 


di fiori od in altro Varie guise, 
memoria, 


Famiglia OSTOLDI 


MATRIMONIALE nuova, massiccia, vendesi 
occasione. Via Galatti 1. deposito legnami. 
_36990 NN 


MACCHINA Singer vendesi, Kandler 10, p. 
it. Presentarsi fino alle 2 63719 ME 


APPARTAMENTO 5 stanze, camerino, posi 

zione eentrica, vuoto o semiammobiliato, 

affittasi. ia Cassetta 15686 BREDA 
è 6 


CAMERA, cucina, 100 mensili, ano anti 
cipato affittasi prontamente. Indirizzo 2 
Piesolo. 2440, 
LORALE, ‘vuoto con acqua, gas e ] 

tt Ind. . Piccolo. 


tod IO telefono; luce, affittasi tut- 
. BSerivero Cassetta 157151 pot 


im, | 
no, Stanziuo bagno, comfort, scambiasi ug 
stanza in più, pure comfort. Indirizzo Pic- 
colo, 63713 1 


luce, bene mo 
36848. P_ 


MOBILIATA affitta: 


fittasi. Via, Udine 12 porta 8. 
MOBILIATA, volendo anche costo 1 


dro Volta 14, porta, 6amni Fi 
MOBILIATA, ingresso libevo, li 


a Ala into signore. Via TT. Diiciani 
_ 86877 


simo, massima cura, 


6. I. porta 5. 36829 FP 


re, persona dabbene, prontamente. Alessan- 
1 


prezzo REC Giulia 


QUARTIERE niobiliato, tro stanze, cuci 
Affittasi. Cassetta 15708 I Unione Pubbli 


QUARTIERE 4 stanze, camerino, 
.| poggiolo; ‘centro; affittasi prontamente, Of 
ferte Unione Pubblicità, Cassetta Li 


QUARTIERE citimo stato, d stanze, bagno. 
cucina) vicino piazza Unità, cambierebbesi 
con uno 5-6 stanze, accessori, posizione cen- 
trica. Offerte Cassetta 15699 I oro Pube 
ble 15688 I 
QUAR ERE 2 stanze scambi io con LAO wi 
os vi ina 8 36849 1 


“l'Richieste di” appartati mti, botteghe 
«e.magazzini 
36 a parota Minima f. 


cent a 3.50 £ 
CAMERA, cu na, urgemi tra Roiauo-Ae- 


MOBILIATA tranquilla, luce elettrica. 


nto unico subinquilino. Petra il 
MOBILIATA bellissima, tna persona, ai 
tagi prontamente. 


giorni. Palestrina 


massima pulizia, paraggi Rossetti, affittasi 


Fonderia 3. II, sinistra. 
STI, 


aredotto. Offerte De Manin, Galvani 5, [LI 
63597 di. 


QUARTIERE dus camere, cucina, possibil- 
menta vuoto, cercasi per sposi pagando 
amno anticipato. Offerte cassetta. La L 
Unione Pubbli 

QUARTIERE. piccolo, centro, cercano ro- 
niugi, fino 5000, completa rifusione spese. 
Indirizzo. Piccolo. — Sur L 


MOBILIATA ariosa, splendida vista, affi 
tano coniugi soli, a distinto. F. Cappello 10, 
mezz. destri 63704 I" 


MORILIATA affitasi 1 o 2 persone. exen: 


-jtnalmente vitto. Via Giorgio Vasari 4. p. iL 


SITSIAII RE O EE ZInO 
affittasi quartiere camera, ca- 
cucina, magazzino, acqua, Da 


metino, 
36827 


Tesa, 3 


ad 
63510 F 


#3 


vuoto, senza spese, cercasi. 
$n 15604 I, Unione Pubblicità. 


Vendite d'occasione 
36 1a parola Minimo L_‘ 


15604 Li 


cent 350 M 


‘a PAIO vasi porcellana, Impero, miniati 
Conpa cristallo Moser lasbitz, miniatura 
Maria Teresa, vendonsi. Daniele, Mazzini 
IV. ti 00736 M 


affittasi, escluso donne, 
Via Gaspara Stampa n. 7, pt. sinistra. 
36841 F 


A. VESTITO cresima masch , mante 
marronè, érepe cotene, shantung origina. 
lo, vendonsi. Parini ti, norta 8. 63739 M 


tranquillità, pressi piazza Goldoni 
si distinto. Indirizzo lo. 1, 63765 PF 
STANZA bellissima, eresso. libero, 
affittasi uso ufficio. S. Nicolò 13. IT, 

nistro __ 36884 
STANZA elegante, iso bagno, casa, signo: 
rile, centro, affittasi. Indirizzo Al Piccolo. 


STANZA mobiliata. affittasi, 
sesondo. morta, 19... 
STANZA bellissima, affittasi a 

pnore, unico subinquilino. Mar 

piano privo, 

STANZE una d (due, comodo cucina, mobi- 
liate, terrazza; affittonsi proutamente. Via- 
le IIT Armata. il, porta 1. 63677 E 


Via teli 


STANZA bellissima, semilibera, massima 
affitta 


sÎ-|.5 


ARITO elegante, nuovo, figura normale, 
cappello, modello. occasionissima - vendon- 
Si. Cellini 1, portineria. 3685 


ALCUNE casse vuote, grandi, Vendone 
9 pezz Cavnellani, Corso Hi. —( 63744 Mo 
ATTREZZI e ‘cristalli’ per vetrine, vendon-. 
si occasione. Cillo, piazza Goldoni, ne- 
gozio manifatturi M 
BULLO 4, 
speciale, vendesi. 


Indirizzo Piccolo 

36055 M 
CANE Ss, Bernardo bellissimo, 10 mesi, ven 
desi. Pilinpo Corridoni 8, IV. 10135 M 


GANE caceia vuccioli, razza inglese, cedon: 
si mite prezzo. Scorcola. Coroneo, 752. 
63752 .M 


STANZE 2 cucina, mobiliate, affttavsi. Ri 
volgersi via Cologna. 19, porta 11. ore HU, 
14-16. 63686 IP 

STANZE due e.cucina, tutto mobiliato, in- 
aresso indipendente, aMttansi, Indirizzo al 
Pioeolo. 63732 PO 
STANZETTA mobiliata, asfttasi, escluso 
donne. 8. Francesco 12, norta 8. 


GARROZZELLA elegante. girello legno, ven: 
densi. Molinarande 44. IVI, 36856 M 
CASSAFORTE nuovissima vendo. Visitare 
10-11. Indirizzo al Piccolo. 63743 M 


MOKINO con tre palmenti, motore ri 
to a nafta, vendesi 22.000 trattabili. Ind: 
rizzo Piccolo. __._. 62702 M__ 
MOTORE nafta Diesel originale, per ini 
barcazione, tipo. veloce, garantito, visibi 
lè funzionante: occasione vendo. Ing, Sut- 
Goldoni 32, Milano. 
RACCHETTE tennis, macchina scrivere, 
vendonsi. Indirizzo: Neymon, via Trento 1, 
IV, dalle 12, alle 14, Ri 63699 M 
R L vendesi partita, 
TIR LOSOSS00S: Luigi Silvestri, Antisnano 
15393 M_, 
SERBATOIO ‘acqua, 2000 metri cubi; pompa 
Cerpelli, motore Marelli, FERRO, TELI 
Cavalpiccolo 2, Tenze. 4 M 
SPECCHI quadri, alcuni lussuosi, Sire 
itizzo Piccolo. 
meri, Quasi ni 
i 15, porta. 18, 
i, grondi 
d i Da corte. 


garago ven 


O uoiuo, usato, occasione verde 
10_Piccolo. prese 36812 M 

STIARIO, donna, usato, in buonissin 
stato, vendo. Lazzaretto vecchio 41, III, de 
stra. 63691 M 
VESTITI uomo fini SRO ca 


zoni, soprabiti, vustiti ‘rendo. Di 
Prezzo. RE AT 14, ORTO 


Lu 


per ) i 
sémintiovi, vendonsi causò Into. Pienza 
Cornelia. Romana 1-33. 63753, M. 


Acquisti d'occasione 
cent. 35 la parola. Mimmo_ 


BILANCIA (portata kg. 15) compera Dol- 
lak, riva Nazario Samro 10. 63694 N 
CANE levriero, inglese, giovane, o lupino 
pura razza e particolare bellezza, icercasì, 
Piazza Unità 6. II. 20 N 
CONSERVATORIO gelati, compera Pollak, 
riva N. Sauro 10. 63694 N 

TRICICLO con. cassone 
Rossetti 8. mi E 
VENTILATORI (34) cercansi se. vera 


sione. Offerte 15720 N Valono SMIL, 
579 


acquistasi. Via 
36007 


TI EI 
Acquisti, vendite mobili e piamofonti |. 
cent. 60) In. parola Minimo L 6 NY 


CAMERE letto, matrimoniali faggio pra 
cidato, 1850 poi; cucine complete 800; sale 
pranzo, attaccaranni, salotti, prezzi ribas. 
sati. Controntate. Punzo, pazdutii DE 
ATTACCAPANNI con cassapanca, laccato 
bianco, lussuoso, occasione vendesi. Indi- 
rizzo Piccolo. 36810 NN 


.BANCO vendita, lunghezza citea tre metri, 
con molti cassetti, cerco. Piazza Ponteros- 
‘80 21th 36862 NN 
GA A matrimoniale, porte piene, fras- 
sino, vendo metà pie: Corso Garibaldi 
63754 N 


CAMERA CORO frassino, 1700; mo- 
gano 1800; pioppo. 2000; con porte ‘pione 
3400; da pranzo con gedie pelle, sari Brod, 
Felice Venezian T. 78 NN 


«|®, Trieste: Di 


Di ender 
dl, 


pianoforti. mond: 
Hoffmann, Stingl,, Schulze, 
veridonsi. Scambi, facilitazioni. 
tibaldi 13 
PIANINI usati e nuovi vendonsi a prezzi 
di liquidazione. Ditta Fabbri, Carducci 24, 
mo. destri 4753 NN 


NINI aGiopiani garantiti, rate mer 
senza ‘anticipio, noleggio scontabile, acqui: 
standoli. Pianino germanico 3800; occasione. 
Riosa. Mazzini 44. 36523 
FIANINI pianoforti «Steinway e 
ster «Lauberger Gloss» Hofmann, vendonsi 

ambi, facilitazioni. Pianini noleggiunsi. 

i Sanità 16. 36591 NN 

TANINO finissimo, nero, viennese, 
2800, altro germanico, tre pedali, 3900; mi. 
Buon viennese 4500. Via Sanità 16. 36772 NN 


PIANO cortiesimo, prima marca. vende: 
si ohi escluso rivenditori, Via, Artisti 7, 
36978, NI 


sE CR 
assortimento, 
Corso Ga- 
10357 NN 


zio, vendesi qualunque D: ezzo. Via Oraea 
63776. NN 

ZA pranzo, camera. letto, 600, diversi 

vendonsi causa Dartenza. Indirizzo Piccolo. 
36418 NN 


allungabile 
Di N 


Gommersio ed industria 
pEoni 60. lo. parola Minimo Ir 6 


RA, BRILLANTI, oro, argento, dentiers, 
Tottami qualsiasi 


compero pagando più 


assume lavori d'oreficeria. Liclier, a 
il, primo, 122 0 
A. GRESIMANDI: modernissime, solidissi: 
mme, convenientissime calzature, reale scon- 
$9 10 per cento, trovate unicamente Calzo- 
leria Pri i 15561 0. 
BOTTI ettolitri 3 circa acquistansi. Rilipî 
po Corridoni 21, Grottino Marchigiano, — 
È 63735 Do 


ITALIANI preferite il 6apone e ca 
Tricolor. Subagento per la Venezia Giulia 
Vita Riccardo, via. D. Bra- 


Pater via 
Dante 21 68762 
MACCHINE cucire per industria da calzo- 
loi, da maglie vendonsi prezzi ribassati. 
Tiaci, Riborgo 9. Sar 0 
MAGLIERIS ! Abolite il sunerauto:; a9- 
plicate ‘alle yostre macchine il muovo ap- 
parecchio «Jacquard», otterrete Frandiosi 
vantaggi. Lia: Riborgo 9. 6311 0 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
Sent 30045 noroia Minimo L_3- P 
PIAZZISTA vini necente a - Dimartini, 
offresi. Mauramtonio, via. Pratello 7, Ro- 
iano. saro P 


lire |M 


par zione centrica venderi, 


di tutti. Oreficeria Alberto Poyh, via Maz-|_ 
bi 


si spense serenamente pole mane 
sciando nel più profondo dolore i nipo 
che. a nome dei parenti tutti, ne dan 
la ‘triste partecipazione agli amici e cond 
scenti. 

I funerali della cara Estinta, segui 
venerdì 3 alle ore 16.30, sg | 


Tassa giugno 1927... 


CELESTINA MORPURGO 


si spense serenamente addi 31 maggio, dor) 
breve malattia. 

I nipoti ed i cugini tutti, addolorati, I° 
dànno il triste annunzio. 

La salma della cara Estinta è stata-t! 
mulata, nella più stretta intimità. 

Trieste, 2 giugno 1927. 


RINGRAZIAMENTO 


A quanti con gentile e pietoso 
siero, sia intervenendo ai fune 
che in altra guisa, onorarono la mn 
moria dell’indimenticabile 


Edoardo Incontrera | ; 


ed in ispecial modo alla spett. da 
mera, di commercio. ed i 
esprimono, commosse, la loro 
Tenne riconoscenza le famiglie 


INGONTRERA - RISEGAR 
CRUSIZ - CASA 


RINGRAZIAMENTO 

La. sottoscritta, profondamente  comm0i 
88 ringrazia tutte quelle gentili. perso 
ed. in special. modo, l'Associazioine Anti 
niana ed il parroco della Chies: i 
Antonio Nuovo, don Vattovaz, che. volleft. 
cre la memoria della sua inve 
cabile 


Enrichetta . 


tanto col prendere viva parte al. suo dolofi 
quanto col gentile invio Ù 

Un. grazie di cuore al s mati. 
Benci, il quale con amorevoli e disin: 
sate ‘cure cercò in tutti i modi di lenf 
le sofferenze della cara Estinte. 

Trieste, 9 giugno 1927. y 

Famiglia ore 


Pubblicità cile mai 
BISPON O ‘forte cauzione, giovane 
tiquattrenne, I mautica, cerca. decoi 
impiego.. Referenze buone, disposto ri 

Pamani Salvatore, fermo mos 


LICENZA auto, pubblica cercasi m cessi 
na. o affitto. Offerte Cassetta 17232 R NI 
a] 


cambiale. 50 
O) 15810 R i. 


À, 
MONFALCONE: cedesi negozio con a 
Sorivere: a 


lio, posizione. centrale, 


NEGOZIO dolci ben arredato. ca di 
iunque genere, con retrobattega, aedi 
gas. luce elettrica. focolaio ecc. veni 
pira affi Tnd__ Pierolo (n 
NEGOZIO "comrimosti] ili bene avviato, n° 
soltanto nel 0 
tere. amche all’ papato di vil 

ia. Udine N. 30, porta 3, dalle 1 alle 
63600 DI 


Yiatissimo, ‘incasso “giornaliero mille, 
le 20 per cento, affittanza (5 anni, 

convenientemente stracccasione anche 
estraneo. articolo. Scrivere Osti, Call 


VENDESI ca)lboleria avv 

cinale. Indirizzo al , 
ili per » primeî 

Caffè Faison, Gu | 

i e vendite di case e "terre 

_ o Minimo 

uso villa composta di 3 s 

mèrino e cucina, ripostiglio, giard 


to recintato,, nce elettrica occasione JI 
desi. Rivolgersi Servola n. 2, Cohez, di 


Starà, 


CASA giardino (S. 

rendita. 13072, vendesi, 120.000. trattabili (PL 
do prezzo 70,000) senza mediazione. 15 
La Piocolo. 


GERCASI “prontamente sa affito fondo.i 
clres ‘mq. 100, con' tettoia, per dep0 
materiali costinzione. Offerte. ME: 208 
S_Unjone Pnbblicità. 


STABILE posizione eplendida 

tro, vendesi saldo prezzo 160.000, 
direttamente. Ind. Piccolo. 6715, 
VILL "A Sagrado, nuova. comfort | 
Gerno | vendesi. ottime \eondizioni,. Indin: 
Piccolo, 36819. 


VILLINI pronti. 
‘costriine vendesi, 


Duova costruzione e 
Informazioni DA 


VILLINO al mare ricino Capi 

de_od affitta Apollonio Antonio, 
stri. 63689 
Alberghi e stazioni ciimatioh 
nent n la parola ‘Minimo le ?.-- 


PIAZZISTA pratico articoli ufficio cercasi: 
meccanografia, Offerte Casolla 105, piazza 
Borsa. 63676 _P 


BARCOLA: affittanei due stanze, splef 
da. posizione. Informazioni, Lira 5. al8; 
Bar Castelli Romani. via Bell GIS 


PIAZZISTA bene introdotto cerca casa vi 
nicola. Presentarsi piazza See HS e 
7. P 


CAMERA pranzo solidissima, A prezzo, 
vendesi. Polonio 3 (ex Bachi), SRO 


cucina, vendesi 
porta 25. 
63763 NN 


CAMERA matrimoniale è 
in giornata. Commerciale 23, 


CAUSA trasloco vendonsi m. 17,50 tramez! 
20 ‘invelriato, (stufa. 6 diversi uso ufficio. 
Sindacato Italiano Mania tteriarezgh Ball: 
sti 8 


do 36831 1° 

VITTO familiare, o) distinti signori. 

Indirizzo Piccolo. fi dI 
istruzione 


sent 36 la na. 


MACCHINA cucire, ricamare, nuova. ven- 
desi prezzo cecasione, ritiro usata. Cervel- 
limi, accamto, Cine Excelsior. Lidi 
WNACCHINA cucire Singer vendesi. Via Gin 
liani 34, I. n. 8. 36824 M 


‘stanze pranzo. 30% -scon- 


CAMERE, cucine, 
propria Ra 


to, solidità, garanzia, 
Gimnastica 21. 
GUGINE, ricco assortimento, stanze da let- 
te prezzi ridotti, vende Consorzio, a 
mi. Cardricei 17. 63749 NN 
LEGGIO doppio, scrivania, comò marmo, 
ravolino, vendonsi.. Alessandro Volta 14, 
perta 6. 63736 NN 


A. A. A. A, A. ALLA Berlitz School, via la 
bio Filzi 23, telefono 44-82 insegnamento tnt- 
te le lingue, Traduzioni. 


MACCHINA cucire, spola rotonda, altra 
mientrante, vendo occasionissima. Liaci, Ri. 
borgo 9. 63717 M 


LETTO, ferro, ,pieghevole, letto sa CES 
napò, tavolo, materasso, vendomnsi. Piazza 
63707 NN 


Tra i rivi 3. p. 13 (Roiamo), 


SUZANNE MILA 


Amore: dolore 


È (ropnetà letteraria - Riproduzione vietata 


Ed era lui, il suo Pietro, che le parla. 
va così?! 


Si scosse: si slanciò sui passi dell'a 


mato, chiamandolo con. voce suppliche-| 


vole: 

— Pietro!... Pietrol... 

Egli non rallentò il passo, 

Ella, ansanto, lo raggiunse, lo afferrò 
‘per un braccio, lo costrinse a fermarsi. 

Erano ora l’una di fronte all’altro, 
sul qquai» deserto. 

Ella lo tratteneva ancora per il brac- 
‘cio, si aggrappava, disperatamente. a: lui, 
‘per tema. che gli sfuggisse. 

— Bisogna che voi mi crediate!,.. Do- 
| vete credermi! E necessario !... To non 
‘| sono rimasta in quella stanza 

Egli scrollò le spalle: e con voce rau- 

‘in cui fremeva tutto lo strazio del 


Andatevenel.. Osa- 


iu: che.il mio dispr 
li Pietro! Pietro 


casì! 
Egli riprese; martellando de sillaba: 


‘on mi pa ate 


Or- 


Mi pento del mio ridicolo amore 
nda- 


mai vi conosco! Basta, dunque! 
tevene!... 

Cercò di 
rude. 

Ma ella rimase aggrappata a lui, come 
un naufrago ad 'un rottame. 

Le pareva di essere in preda 2d un in- 
cuba spaventoso, 


“Non era possibile che la cosa durasse, 
che Pietro continuasse a dubitare di lei! 

Egli inveì ancora. 

— Che cosa volete? Che cosa spera- 
te ancora da me? 


D con un riso straziante, che pareva 
il cachinna di un demente, aggiunse: 
Volete clie ‘vi creda, dopo quello 
che ho udito? 

Ella si sovvenne di non avere pronun- 
ziata neppure una parola nella stanza 
dell’albergo. 

C'era, dunque, un equivoco: un equi- 
voco facilmente chiaribile, La verità non 
poteva non rifulgere! 

— Ma voi vi siete ingannato, Pietro! 
Egli continuò, ridendo ancora di un 
tiso che pareva un singhiozzo: 

— Volete che vi creda, quando ciascu- 
na delle vostre parole rivelava un gesto 


respingerla con un gesto 


peccaminoso, una vergognal.. 
| = Pietro, che cosa osate dire?.... A- 
caltaisri 
Egli continuò implacabile; 
dalla sua angoscia divorante: 
— Volete, dunque. che vi ripeta quel 
che avete detto? Che ripeta ad una ad 


travolto 


— Mi pento di tutte le parole che vi] una le.vostre parole? Non Je ho dimen. 


ho detto nei giorni scors 
dello puerilità | che vi ho. confessato 


Mi pento l'ticate! No 


Non le dimenticherò mail 


— Ma voi siete pazzol.. 


di 


— Voi avete detto. a un uomo, che — 
perchè tacerlo ancora? Perchè tacere la 
parola, quando voi non indietreggiate 
di fronte al fatto? — voi avete detto a 
un uomo ch eè il vostro amante... 

— 0hI... — ella esclamò inortidita 6 
premendosi il cuore come se una lama 
tagliente-lo avesse colpito. 

Egli proseguì con maggiore violenza, 
mentre. gli occhi gli. si iniettavano di 
sangue: 

— Voi avete detto a quell’uomo: «Io 
sono a di essere accanto a te....x 
Pietro.... No!... — ella gri- 
dò ate 

E alzò le mani verso di lui, quasi a 
soffocare la voce dell’uomo amato, che 
la oltraggiava così crudelmente. 


— Voi avete detto: «Il mio amore è 
così grande, che io. sono quasi orgogliosa 
del-mio peccato 1...» Avete capito, signo- 
rina De Pranv?,. «Del mio peccato» 
Avete detto : «Del mio peccato...» 

—- Pietro ner mietà!.. 

Come tutti gli irinocenti sompresi da 
una accusa imprevista e troppo ingiusta, 
ella non sapeva rispondere chie con pic- 
cole esclamazioni soffocate, con dei.gridi 
di rivolta e di preghiera. 


I rimproveri che egli le faceva erano 
così terribili, così mostruosi, così insen- 
sati, così immeritati, che accentuavano 
in lei l'impressione di essere vittima di 
un incubo. 

— Per pietà, Pietro: tacetel... 

= Macere,.., È 
di voi ‘a voi non meritate nulla... 
(Gli avete (detto: «Sono tua 
invocate pietà? 


— Ascoltatemi,, Pietro, | ascoltatemi, 
ve ne supplico! Io non ero in quella 
stanzal... 

—.Vi eravatel... Giuro che vi erava- 
te! Giuro che ho ndito il rumore dei ba- 
ci che vi siete scambiati con quell'uo- 
mo! Difendetevi finchè valete!.. To non 
vi ascoltetd... Grmai so quello che mi 
premeva di saperel... E so quel che ho 
visto. e -quel'che ho tdito!:., Ora com- 
prendo. tante cosel.. Siete venuta a Pa- 
rigi per vedervi ‘col vostro amante! 
«Non-ho merduto nulla — avate detto a 
quell’uomo» —. Probabilmente vostro 
padre vi ha scacciata [... E vostra madre 
è qui, sia per salvare le forme, sia per- 
chè voi avrete saputo infinoechiarla chi 
sa in che modo, come avete :nfinocshiato 
me con le vostre arie da ingenval... Ora 
so anche di, chi era quel ritratto che mi 
avete strappato dalle mani quel giorno 
in cui io, come un imbecille, vi offrivo 
il mio amore e la mia vital... Li del vo- 
stro amantel.... 

Malgrado lo strazio del suo cuore, ella 
ebbe ancora la forza di soffocare la fra- 
se cho le saliva alle labbra. 

— No!... ‘era il ritratto di tua madre! 


Fece ancora per accostarsi all'amato: 
ma egli la respinse con un gesto vio- 
lento e si allontanò correndo, 
| — Pietrol... Pietro!... — ella gemet- 
te. Ma egli non si volse. ) 

Gli corse dietro. Per qualche minuto lo 
vide ancora, i 

Ma poi egli si disperse nell'ombra. 

È tutto, nel mondo e nel:cuore della 
infelice, fu tenebra profonda, 


PARTE TERZA 
FRA LA VITA E LA MORTE 
L 
Amarel., 


Gupnalo Lucia giunse, stremata, in via 
Picpus, non avrebbe saputo dire quali 
strade aveva percorse. 

Mentre si accingeva a salire le scale, 
udì una voce angosciosa esclamare dal- 
l'alto; 

— 'Sei.tu, Lucia?.. 

— Sì. mamma, 

— Finalmentel Iddio sia lodatol.. 

Sul. pianerottolo. sua madre e Chou- 
chou Vaspettavano. 

L’abbracciarono.. la irasportarono sul 
divano: 

— Pensa come ho sofferto! — balbet- 
tò Elena. — Non mi sono nemmeno se- 
duta; per otigliare ad ogni istante alla 
porta |... A mezzanotte, ln tua amica e 
Uscita dalla sua stanza... 

— Ero inquieta, molto inquieta — in- 
tervenne Chou-chou. — Quando ho sen- 
tito snonate la mezzanotte ho avuto 
paura! Ed ho ritenuto.mio dovere dire 
n tua madre tutto ciò che sapevo. 

— La tua amica — riprese Elena — 
non sapeva il nome della strada in cni 
tu ti sei recata. Se lo avesso saputo, 
sarei venuta a teggiunperti.,. Dimmi, 
dunque, ‘che cosa è avvenuto laggiù? 

— Che cosa O) avvenuto laggiù? — ri 
petè Lucia. con un soffio di voce. 
Chou:chou capì che era giunta l'ora 
delle confidenze, e in punta di piedi | (uscì 
dalla stanza, 


(Continua) 


PIAZZISTA volontetoso, anche n o 
te, disposto versare com‘ cointeressenza li 
Te 5000-10.000 troverebbe buona e Juerosa 
occupazione, Serivere Cassetta 15471 P_Unio- 
ne Pubblici 15471 _P 
PIAZZISTI cercasi 
stibili e coloni 


per. generi di, comme 
presentata: Via. Croci 
fer 1. 3760 P 
PRODUTTORE intelligente, disposto viag: 
giare, ottime condizioni cercasi: presentar 
si con ottime referenze, 15-16. Biblioteca, 
Corso 17. 36646 P 
VIAGGIATORE provetto, inerandimenti fo- 
tografici viaggerebbe per ditta: Beria pur 
chè corrisposto provvigione ogni settima- | 
na, dopo controllo affari. Offerte ol 
15717 P_Umione Pubblicità. 15757 P 
VIAGGIATORI. piazzisti, per articola (bal 
neare ed altri articoli novità, cercan 
dirizzo iiccolo. 364: 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 la narola. Minimo D. 6- 


AUTOMOBILE Ford quasi muova ogeasie 
ne; camioncino portata :840 quintali pie 
na efficenza, vendonsi, Garage via Giulia 
N, 6 6376 Qi 
AUTOMOBILISTI. Volete vincere la corea 
Mrieste-Opicina? Acqistate macchina di 
corsa, Tio Targa Florio! Eventualmente 
‘scambio con 501 chiusa o 505. In- 

36064 

AUTOV "TURA Fiat 501. lussuosissima; 
Ansaldo 4 C, LO. anteriori, Nene Ron 

coroni. Zonta, 7. 36643 Q 
GUZZO completo ottimo, riniesso a nuo 
vo. vendesi occasione. Indirizzo a 


MOTO sidecar, vendesi, prezzo occasione. 


leo prezzo mite, Indirizzo 


Torrebianea 14, magazzino. 36873 
MOTOCICLETTA Bianchi, occasione buon 


prezzo, vendo. Garage Raffineria. 4. 63773 Q 


MOTOSCAFO a benzina lunghezza met: 
larglezza 1.20. velocità 8 e mezzo 
portata 25 persone, vendesi a prezzo di ve: 
ra occasione: telefono 2539. 36870 0. 
«SPA» occasione vendesi, 2000. trattabile pe 
pure, acambiasi con motocicletta, Ginliami 
12. macelleria. . Sa742 | 
TORFEDO Diatto, nuova, vendesi, È Pra 
cesco 10. 63418 O. 
TROMBA (Sirena) a pressione d’aria a 
o simile) cercasi pagando bene. Offer 
cagsetta 45660, 0, Unione Pubblicità. 1560 Q 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
sent. 600 narola. Minimo L. 6— R 


AFFITTASI! causa: Imorte propriez: 
gozio arredato centro Portoros 


e, 
Zangrande, Pozzo bianco 2, Trieste, — MOTOSCAFO ESA oro di 
1908.R_ Ins 


| 


ALBERGO Pensione cedesi ottime condi 
OE ‘vicinanze Portorose. ARCI 


dirivo 36. 4 
BOTTEGA barbiere | 


vendesi ber 


GRADO: Ristorante Grignasci 
Porto; sempre pranzi pronti, 
vini, «prezzi. convenienti. Per viaggi 
prezzi ribaesati mer le atanze, |. 36990 
ROTEL pensione «Venezia» Capodistria 


medella), prezzi ribassatissimi, bagni mi 
grande. giardino, x ‘36602 
OPICINA: per stagione ce coma 
letta quattro: stanze. | comfort 

strada principale. Offerte Casola, 18 
Unione Pubhlicità. 187 
SPIAGGIA Tagnano (Friuli) pensione © 
pleta, 20-25 giornaliere. 

chiedere opuscoli, informazioni, 
Alberghi Riuniti, 

STANZE 2. mobiliate affittansi percil fi 
(fe iueno, Villa, Oni 0. 36657, 
VILLA mobiliata comfort, 4 stanze, 30 
gori, vicino stazione . | Grigaano, affit! 
villeggiatura. «Informazioni: Torre bisi 
21. amministrazione stabili. 63151. 
viLLEGGIATURA: stanze con o senz 
sto offre Giusenpe Bertok. LE OSAGIE DI 
sn. Camodistria. Hog 


Matrimoniali. 
cent 70 la narola Minimo T. 1. 


CINQUANTENNE, ‘ possidente, afletit® 
sposerebbe uomo senza prole. avente N° 
zione stabile, Offerto Cassetta 1867, 
Unione Pubblicità. LE60TS 
SIGNORINA 30enne, bolla. Renato nai 
casalinza. dote 15.000, famiglia. tede@@ 
ienaelita, corrisponderebbe con pi 
35enme, ieraelita, onesto, sano, im. | 
ne molesta. Cassetta 15674. UL Unione 
hlicità. di rac 
VENTINOVENNE: profsssione uchaufie! 
Driyo. conoscenza, a conoscer 
dova giovane con tiere proprio, “fi 
no matrimonio. 'orerie’ Caesetta ‘(1562 6, 
Unione Pubblicità. | 56940 


"Diversi ùi 
"sento 70 ta parola Minimo L. 1 


he signora, sign raga 
ne; zi bassissimi, Calzoleria Mnral 
via Aforatti 1 (diri petto Cine Excelrif i 
15561 


‘Agrate vestiti, tomo. su im 


netto, A 
‘mento. iii Corso, Garibaldi da 


CHIROMAN: FE da lezioni carvumanzit i 
vinazione pensiero, San 34, DE 


zanino, desti 


ta IRAM ARGrIENInO, 10 biglioni, 


{COLORI ad olio, tuta diverse, lire 5.50!’ 
verde drogheria Dehiasio. Via Venezia! 


andy 


adulti lire 25, fanciulli lire If. sl 


torti 
ne-|cantevole traverenta marina. Diverse. Ia 
volgersi |'‘tenze: giornaliere. SEL, 


Ponalioità 


08° 
ne in Pai 
OODIO o fi tanti tezza, 
ra ges ‘segretez: 


tenta ito 


TRICA  Brelici 
con, 


10 PM 
di aigiaze, 
18098 VU 


‘ dipiomata Univi 
SI pravinanza 


na Men f 


dii: 


LOIT,, 
dalla” cppola dell'Ospedale Regina Elent} | 


“mer 
i 


Di 
Ziar 


‘om 
i 


$i or 


dubi 
ia r 


Il 
Fer 

‘tino, 
Prob 


